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Con il circuito integrato TAA300 della Philips e pochi
altri componenti di completamento vi potrete realizzare
un buon amplificatore di BF adattissimo per i più svariati
impieghi.

` AmPuHcATonE BF da
Abituati a sentir parlare di ben altre potenze

forse storcerete Il naso considerando Ja presen-
tazione di questo amplificatore capace di appena
1 watt ma, se avrete la pazienza di seguimi nella
discussione potrete forse trovare che il nostro
pregano à proprio quello che fa al caso vostro se
utilizzato in uno dei tanti 'impieghi in cui esso
puó essere impiegato.

lI circuito integrato monolitico TAA300 della
Philips consiste in un amplificatore di BF già
completo di preamplificatore e di stadio finale
capace di una potenza sufficiente ad una buona
sonorizzazione di apparecchi portatili funzionanti
a plle.

Praticamente esso e stato realizzato apposita-
mente per sostituire lo stadio di BF classico in ri¬
cevltori portatili, in giradischi od in mangienastri
ma noi, che I'abbiamo abbondantemente provato
e rlprovato, siamo giunti alla conclusione che
questo particolare tipo di integrato puó invece es-
sere utilizzato in innumerevoli altra applicazioni
molto interessanti per cui ci è sembrato opportu-
no presentarvelo.

Infatti, tanto per darvi un esempio delle nostre
asserzioni, ví diremo che noi l'abbiamo utilizzato
con ottimi risultati par modulare dei trasmettitori
transistorizzati per i 27 MHz e per i 144 MHz (e
possibile modulare una potenza di AF fino ai 2
watt), oppure in semplici e funzionali interiono, o
come a signal tracer a, ed in tante applicazioni ove
sia necessaria un'alta amplificazione.

Questo circuito integrato. che va alim'entato
da una tensione continua di 9 volt, e necessita dl
un altoparlante da E ohm di impedenza caratteri-
stica, fornisce una potenza di 1 watt con una di-
storsione, al massimo volume, di circa il 7 96.

ln ogni modo la seguente tabella delle caratte-
ristiche sarà darvi maggiori lumi sulla eccellenti
qualltå del TAABOO.

pag. 802

T'onaionadilavoro=0volt
Correntaasaorbitainauanzadlaagnala=8mA
Corrente assorbita mauirnepotann=ì00m^
Responsodifraouenzaa-3dl =da50haa
25.000hz
Diatorsionea 1 watt = 196:t
Distorsione a 0,9 watt = 2.5%
Dhtonionea 0.5watt = 0.8%
Impedenza d'entrata = 15.000 ohm
lrnpodanzaaltoparlanta=flohrn
Temionainamrataparottaneraìvuatt= 10
mlìirolt

Per una descrizione sommaria del TAA300 di-
remo che asso si presenta esteticamente come
un normale transistor di media potenza tipo
2N1711 tanto per specificare ancora di più (in-
volucro T074) con la differenza che, invece di tre
piedini di utilizzazione come un normale transi›
stor. dal suo involucro fuoriescono ben 10 termi-
nali. come si puó notare dalla fig. 1.

Flg. 1 lo molo rlell'lntagratn TM.
300 i provvlato dl 10 terminali. II plo-
dlrio n. 1 (visto dal dl sotto) o lI primo
a destra prendendo come rlferlmente
la tacca sporgente hl corpo.



Nella loto l'ornpllileotm multe. Sl
notl l'llette rli raffreddamento applica-
ta eull'lnteqroto.

Flg. 2 Nell'lnterno del circuito Integrato 'IMM sono presenti. cm
"dal In questo scheme elettrico. ben H trlnelstor l dlodl o ll rul-
nemo. l numeri lnrllutl Iul perimetro del dlugno corrispondono e!
termlnlli delle zoccolo come lndlceto in llpuu l.

ll circuito interno di questo integrato è visibile
invece in figA 2 e de questa potete constatare che
è composto da ben 11 transistor, 5 diodi, 14 re-
sistenze ed un condensatore

Studiandone ìl comportamento sull'atto prati-
co noteremo che il segnale da amplificare viene
inserito sul piedino n. 7_i| quale risulta in college-
mento diretto con la base del primo transistor
preamplifieatore TRl .

ll secondo transistor, che nello schema risulta
con la sigla TRZ, ha in questo integrato la fun-
zione specifica di applicare in entrata una tensio-

ne dì controreuione al fine di ottenere un buon
responso di frequenza mantenendo insieme le
percentuale di distorsione a livelli più che eccet-
tibi".-

A questo scopo tra il piedino n. 8 ela massa an-
drà inserito, come vedremo nella fig. 3, un siste-
rna formato da un condensatore elettrolitlco da
30 microfarad oon in serie una resistenza da 47
ohm.

Lo stadio pilota è costituito dei due transistor
NPN TR4-TR5 montati in un circuito Donington:
noterete che l'unico condensatore che equipaggio
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ENTIÀTA

a von

41 ohm 1/4 di watt
IM ohm 1 /4 dl watt
5 mF elettr. lì volt
250 mF elettr. 15 volt
100 mF elettr. 12 volt
:lo mr alam. to volt'
250 mF elettr. 15 volt
41.000 pF

81 = vInterruttore dl allmantaalona
Altoparlanti 8 ohm
Plla 9 volt

l'integrato si trova applicato appunto su questi
due transistor ed ha il compito di limitare il re-
sponso alle frequenze elevate per impedire cosl
qualsiasi forma di autoinnesco.

Lo stadio finale è ìnfine composto dai quattro
transistor NPN che sono indicati nello schema
come TRE-TRS e TR7›TR`IO dove questi ultimi
due costituiscono appunto il vero stadio finale
di potenza e sono montati in single ended,

Questo circuito è provvisto pure di un sistema
di stabilizzazione della corrente di riposo che vie›
ne regolata tramite il transistor TRl 1: variando il

` valore della resistenza R2 che si trova inserita
tra il terminale n. 2 ed il terminale n. 9 si potrà
modificare il valore della corrente di riposo che
deve essere mantenuta4 come abbiamo già antici-
pato sulla tabella, su di un valore medio di 8 mA.
Noi, con una tensione di 9 volt abbiamo trovato
che il valore ideale della resistenza citata per ot-
tenere Ie condizioni migliori è di 68.000 ohm,

GIHOUITO ELETTRICO E PRATIOO

Per mettere in funzione I'integrato TAA300 non
occorrono particolari accorgimenti in quanto i
componenti da utilizzare sono in numero vera-
mente limitato, come di solito awiene con questi
particolari circuiti.

Bastano infatti 3 resistenze, 5 condensatori
elettrolitici ed uno a carta, più owiamente un al-
toparlante adatto, per completare il montaggio
senza incontrare alcuna difficoltà.

Nello schema elettrico di fig. 3 si puó notare
inoltre come il terminale n. 3 rimanga libero da
ogni collegamento in quanto esso non è in core
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Figt Il Schema elettrico. Per realizzare
un amplificatore con l'integrato TAA.
300 sono necessari come vede!! ln
questo schema pochissimi componenti.

tatto internamente con alcun punto del circuito
dell'amplificatore4

Per agevolarvi nella realizzazione di questo
semplice ed interessante progetto noi abbiamo
preparato per il TAA300 il relativo circuito stam-
pato che è visibile in tig. v4 nella sua grandezza
naturale.

ln fig. 5 vi abbiamo inoltre riportato come deb~
bono essere disposti su di esso i vari componenti
il progetto dell'ampiificatore.

Flg. 4 Clrculto stampato per realizzare
l'amplillcatore da 1 watt con l'lntagrlh
TAAJOO. ll circuiti; qul rappresentato
e a grandezza naturale. La algla E al~
gnlflca -antrata aagnala- e la U nutel-
ta- cloo I tormlnall per collegare I'al-
miriam.



Qualora poi voleste autocostruìrvi un circuito segnale) ed al'potenziometro di volume usata
stampato adatto secondo il vostro gusto o le v6- preferibilrnenta (o meglio sempre) dal cavetto
stre necessità vi consigliamo di tenere conto dei schermate di buona qualità saldando ovvia-
consigli che yi daremo per evitare qualsiasi peri- menta la calza metallica alla massa del circui-
colo di insuccesso.

l) Tra il piedino n. 4 e la massá od sul terminale
positivo di alimentazione, purché asso non ri-
sulti troppo distanziati) dallo stesso piedino,
sarà bene risulti inserito sempre un condensa-
tore elettrolitico di forte capacità al fina di evi-
tare probabili innesch'i che si possono riscon-
trare specialmente quando le pile di alimenta-
zione sono in via di esaurimento.

to elettrico.
Se utilizzate questo integrato come modulato-
re puó risultare opportuno inserire tra il tanni-
nale 7 e la massa un condensatore ceramico
di valore tra i 560 ed i 1.000 pF per elimina-
re qualsiasi residuo di AF.

5l Per un funzionamento prolungato è indispen-
sabile prowedere l'integrato di un raffred-
damento adatto per il quale e sufficiente alr
plìcare all'involucro dello stesso una eletta del

4

2) Tra il terminale n. 2 e la massa va sempre in- tipo a raggiera.
serito un condensatore a cana da 47.000 pF 6) Ci raccomandiamo di non mettere mai in fun-
'in quanto questo condensatore risulta adattis- zione questo amplificatore senza che I'uscita
simo per evitare qualsiasi forma di instabilità sia collegata al carioo, cioè senza l'altopar-

ALTOPARLANTE

Flfl- 5 Slll Olmlh “IMHO | 00m' lante. Qualora per vostri usi particolari op-
ponentl necessari vengano dllpoetl eo- pure per le vostre prove non disponeste del-
Inc In figura. Fata attenzione I mll' altoparlante adatto bastare che provvisoria-
confondere l terminali paaltlvl del con- menta come carico lnseriate una resistenza da
donatori elattrollticl OLGA. ni molli lOohm 1 watt.
d" "Wim" d'll'imw'm' Tum- l" 7) Se volete ottenere una buona riproduzione
m d' "h'lm'm “I "M-m V' 'i' dai bassi vi consigliamo di utilizzare un alto-
VW "'W I' "imma m- parlante che abbia un diametro di almeno 15

em oppure un tipo ellittica.
Per agevolarvi nella realizzazione di questo

dello stadio finale di potenza sulle frequenze progetto che pensiamo potrà interessare
più elevate. molti di voi siamo in grado di confermare che

3) Ricordatevi di tenere sempre corti i collega- è nella nostre possibilità farvi pervenire da una
menti tra il terminale n. 7 ed il condensatore
d'entrata C1 a tra questo condensatore ed il
piedino d'entntta.
Inoltre per il collegamento dell'entrata al ml-
cmfono o ad un pick-up (o ad altra sorgente di

ditta di nostra fiducia le scatola di montaggio
di questo amplificatore completa di circuito stanl-
pato, integrato, resistenze e condensatori. ad
esclusione dell'altoparlante. al prezzo di lire
3.900 + spese postali.
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LUGI PSIGI'IEIJELIGHE
Questo progetto vi permette di realizzare un impianto
di luci psicadeliche di tipo professionale impiegando dei
diodi controllati Triac per vostro uso e consumo o anche
per un complesso musicale.

Gia precedentemente abbiamo presentato un
progetto d' Impianto di luci psichedeliche utiliz-
zando dei diodi SCR ma non tutti sono stati soddi-
sfatti del nostro operato per la sola ragione che
non abbiamo usato per il montaggio il nostro con-
sueto sistema dei circuiti stampati.

A nostra scusante dobbiamo dire che il motivo
ere più che altro dovuto alla difficoltanel reperire
ltrasiorrnatori di accoppiamento tutti di una stes-
sa dimensione e quindi non potendoli trovare tutti
uguali era impossiblle standardizzare ill circuito
stampato.

AOra invece questo problema non esiste plù in
quanto abbiamo fatto costruire appositamente
del trasformatori adatti ouindi possiamo rip
porvi un progetto di luci psichedelicheoltrettuttp
notevolemente migliorato rispetto al precedente,
sicuri di poter soddisfare le vostre richieste.

Infatti siamo riuscitil ad eliminare alcuni piccoli
inconvenienti possibili con il vecchio circuito ot-
tenendo risultati che ben compensano quelle mil-
le lire in più di spesa che occorre.

Inoltre abbiamo provveduto ad inserire tra alto-
parlante ed amplificatore un disaccoppiatore mol-
to utile per evitare eventuali cambiamenti del ca-
rico dell'amplilicatore stesso fattore questo che
poteva comportare una modifica della curva di
risposta e della potenza.

Infine il nostro progetto è stato studiato appo-
sitamente per funzionare tanto con una normale
radio da 1-2 watt di potenza, quanto con amplifi-
catori per` orchestra che dispongono in uscita di
50 o più watt, dando al nostro apparecchio un ea-
rattere di universalità che lo rende adatto per
qualsiasi apparecchiatura. _ i

Parlando poi delle caratteristiche tecniche pre-
cleiamo che il tipo di Trial: che noi abbiamo im-
piegato e che consigliamo puó sopportare una cor-
rente di circa 8 ampere per cui noi possiamo col-
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legare ad ognuno una lampada con potenza fino
al kilowatt su una alimentazlone dl 220 volt. op-
pure facendolo funzionare a 12 volt. alimentando

4tante piccole lampade del tipo da auto poste in
parallelo (16 lampadine da 5 watt oppure 27 da
3 watt) sempre naturalmente per ogni diodo im-
piegato.

Si puó propendere anche per la ,soluzione di
collegare in serie 18 lampadine da 12 volt ali-
mentandole poi con la tensione di rete da 220
volt o ancora 36 lampadine da 6 volt. sempre
collegate in serie, per ottenere una catena lumi-
nosa con la quale potrete animare una piccola sa-
la da ballo od anche il vostro prossimo albero di
Natale. _ À

Se poi pensate di fame un piccolo commercio
vendendo il nostro progetto che voi avrete realiz-
zato sarà bene che abbiate almeno una idea dei
prezzi correnti di mercato per impianti di luci
psichedeliche funzionanti oltretutto ad SCR (il
Triac che noi abbiamo utilizzato costa di più di
un diodo SCR). Dopo aver sfogliato diversi cata-
loghi eparagonato le potenze offerte con quella
del nostro apparecchio abbiamo visto che il tipo
più economico viene venduto, già scontato, al
prezzo di lire 130.000 quindi. considerando la
spesa che voi _dovrete sostenere, anche mante-
nendevi su livelli estremamente concorrenziali vi
troverete sempre ad avere un margine di guada-
gno più che accettabile.

CIRCUITO SETI'RIOO

II circuito elettrico completo come abbiamo ri-
portato in fig. 1 mostra l'utilizzazione di 4 transi-
stor PNP di media potenza (più esattamente sono
degli AC128)e di 3 diodi Triac del tipo RCA40669.

A molti di voi interesserà certamente conoscere



Nella foto ll progetto menta-
te sulla besetta del elrculto
stampato da nel dlaegnlto.
Nel montaggio nunca I'aletta
dl raffreddamento per l dlodl
TfllÀc.

l'esatto funzionamento del circuito, oltre che sa-
pere che esso funziona, per cui cercheremo di
seguire assieme il percorso del segnale di BF
dalla sua entrata fino all'uscita.

Le due boccole c d'entrata a vengono inserite
in parallelo alla bobina mobile dell'altooariante4
il potenziometro R13 che ha la funzione speci-
fica dì dosare il volume in modo che iI nostro di-
spositivo sia in grado dí funzionare sia con ampli-
ficatori di grande potenza sia di piccola potenza o
con apparecchi radio. ll segnale dosato da R13
viene applicato alla base dei transistor TRÃ, se-
paratore elettronico con uscita catodico.

Con questo accorgimento noi veniamo ad evita-
re qualsiasi forma di sovraccarico all'usoita del-

I'amplificatore che potrebbe causare una ardita
di potenza od una variazione della curva vdi rispo-
st'a.

Se I'amolificatore fosse prowisto in uscita di un
sistema di diffusione formato da diversi altopar-
lanti con filtri crossover per la separazione delle
frequenze allora le boccole d'entrata andranno ai-
stamate prima dei suddetti filtri.

Sull'emettítore del transistor TR4 troviamo in-
seriti tre potenziometri in parallelo (R1&R17-
R18) del valore ciascuno di LODO ohm e che pre-
sentano in pratica complessivamente una resi-
stenza da 333 ohm circa (sono, come detto. in pe-
rallelø).

La differenza tra il poter dispone di tre poten-
ziometri invece dl una resistenza sola consiste
nel fatto che con essi noi possiamo regolare la
sensibilità su ognuno dei tre canali Bassi-Medi-
Acutì dosando a piacimento I'intensita lumlnosa
delle lampadina in base ai tipo della musica in
audizione. _

Se ad esempio volete ascoltare. e vedere, un
disco che abbia una forte eccedenza di bassi e
medi, allora vi sarà conveniente' ridurre la sensi-
bilità per questi due canali valorizzando invece
quello degli acuti in modo da avere una luminw
sità uniforme per i tre canali, e lo stesso-vale
naturalmente se l'eccedenza fossa per le fre-
quenze alte con una carenza di bassi.

Dal potenziometro R16 si prelevera quindl il se-
gnale che verra inviato ail'amplíficatore dei bassi,
ma prima di arrivare alla base del transistor TR1,
verra fatto passare attraverso un filtro composto
dall'impedenza Z1 e dai condensatori Cl-C3 stu-
diato per elìminare le frequenze medie e quelle
HCl-Ile.

L'importanza di questo liltro e evidente per cui
i valori dei componenti andranno calcolati in base
al campo di frequenze che si vuole eliminare.

Per esempio con i valori di Zl = I millihenry,
Cl = 474000 pF e (33 = 220.000 pF ll campo uti-
le dì questo filtro va da un minimo di 30 Hz, ad
un massimo di 500 Hz.
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Owiamente modificando Il valore di questi
componenti si avrà pure una variazione del cam-
po di freouenze.

l valori enunciati sorp stati ottenuti e speri~
montati nelle nostre prove dove per Zi noi abbia-
mo utilizzato un trasformatore da 1 watt circa con
primario a presa centrale, impedenza da 2 millì7
henry e resistenza ohmica totale di 45 ohm e ser~
vandoci naturalmente della presa centrale in ma-
niera da avere una impedenza di 1 millihenry ed
una resistenza ohmica di 22,5 ohm.

Questo trasformatore è critico quindi sostiV
tuendolo con altri di tipo diverso sarà necessario
variare anche il valore dei due condensatori.

Ricordatevi peró che con una resistenza ohmica
ed una impedenza superiori a quelle enunciate
sl avra un taglio per le frequenze superiorì ed
il campo potrebbe venire ad essere limitato, ad
esempio, da 30 a 100 Hz, troppo pochi per otte-
nere un efficace effetto visivo.

Quindi piuttosto che scendere al di sotto dei
500 Hz. noì consigliamo di aumentare le frequen-
ze anche fino ai 1.000 Hz.

Dal filtro il segnale di BF selezionato verrà poi
raddrizzato dal duplicatore di tensione compov
sto dai due diodi DGi e D62 per sfruttare sola-
mente le semionde negative necessarie 'a polariz-
zare Ia base del transistor TRl e metterlo cosi in
conduzione.

Il trasformatore d'uscita T1 le parimenti anche
T2 e T3) deve presentare delle caratteristiche
ben definite in quanto il primario deve necessa›
riamente adattarsi all'imoedenza del transistor ed
Il secondario deve essere in grado di fornire una
tensione alternata di intensità e voltaggio suffi-
eiente a far innescare il diodo Trian. Passando
dalla` teorie alle pratica sul secondario, per ecci-
tare il gate del Triac, si rende necessaria una ten-
siof alternata minima di 3 volt considerato che
una tensione di valore inferiore non potrà causa-
re l'innesco.

Per questo siamo stati costretti a far costruire
degli appositi trasformatori con un rapporto spire
primario/secondario di 1/5,5 con il primario che
presenta una resistenza da 10 ohm ed il seconda-
rio una resistenza da 200 ohm al fine di ottene-
re la tensione richiesta.

ll secondario dei trasformatore andrà poi colle-
gato con un estremo all'anodo A2 del Triac e con
l'altro estremo, tramite la resistenza R3 (R7 ed
R12 per gli altri stadi), al gate dello stesso diodo.

Passando ora agli altri stadi vediamo che dal
potenziometro R17 si preleverà invece il segnaA
le da inviare all'ampiificatore dei toni medi e, co7
me nel caso precedente, sara anche qui neces›
saria un filtro per limitare il campo di frequenze.
lI filtro è formato dai condensatori CS~CG~C7 e

Deo. 808

:pen-mama.
mi sam-im

1.500 ohm
100 ohm
1.000 ohm
1.000 ohm
1500 ohm
41 ohm
1.000 ohm
22.000 ohm
22.000 ohm
1.500 ohm
47 ohm
1.0M ohm
10.01» ohm m'
1.000 ohm
15.0w olun
1.000 ohm ma.
1.000 ohm potum.
1000 ohm potem.
41.000 pF
too mF elettr. ta unit
220.0«1 pF
tuo mr ehm. tz uit
22.000 pr
100.000 pr
mom pr
100 mF elettr. 'Ilw _
41.000 pF
33.000 pF
15.01” pF
100 mF elettr. 12 volt
100 mF elettr. 12 volt
100.000 pF 1.000 volt prova

061-066: tuttldiodlnlâao nei'.
lentl

'l'01 a TM = tutti transistor tipo A612!
lt = Impedenza di IF (vedi articolo)
'ft-TM! = trasformatori dl accoppia-

mento tra A612! o 'l'rile (vedi
articolo)

= Impedenza dl IF antidiiturbo (voi
articolo)

01 = Interruttore dl lllmentaalono ampli
fleatore .

mac modi rrm'nca up. um ti`
equivalenti

liete. Tutte le miotonze lotto di HIM



n

'lim

A:

i (a

Al
Tllw

Az

ANODO

BAY:

.°fi__

RIO VOLT

m4 Imma-und
diodo Mn. L'lnodn
corrlipondc III'Ai
(onlløglm alumin-
mønh Il supporto
milloo nupørlun)
II modo nll'AI.

959- 309



220V

dalla resistenza R4 e con i valori che abbiamo ri-
portato nell'elenco componenti, considerate en-
che le tolleranze di cui possono essere afflitti i
condensatori, si avrà un campo di frequenze che
va dai 200-300 Hz. ad un massimo di 7.000-
8.000 Hz4

Dall'ultìmo potenziometro R18 verrà invece
prelevato il segnale per l'amplificatore dei toni
acuti tremite un altro filtro formato delle resisten-
ze RB-RQ e dai condensatori CS-ClO-Cli con i
valori calcolati la frequenze che possono raggiun-
gere la base di TR3 vanno da un minimo di 3.000-
5,000 Hz ad un massimo di 50000 Hz.

l tre Triac, come sì puó vedere anche dal dise-
gno, hanno gli anodi A1 in diretto contatto con
un capo della tensione alternata di alimentazio~
ne a 220 volt (o ad altra tensione alternata per
esempio di 9-12~50-100~125«160 volt) mentre
I'altro capo sarà collegato all'anodo A2 che porta
in serie la lampadina.

L'impedenze ZZ che vediamo inserita in serie
al filo che collega tutti gli snodi A1 si dimostra
indispensabile per eliminare i disturbi radio quan-
do il Triac è in funzione, specialmente quando in
prossimità del complesso si trova una radio o la
televisione accesa.

Se invece l'epparato viene messo in funzione
in una sala ove siano presenti solamente degli
amplificatori di BF allora tale impedenza puó an-
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Fig. 2 circuito stampato a grandezza ns-
lp'lls..0uutglllmll bucce `
*Ms acquistarle gli Indio dr v
su vetrorilte.

che essere omessa anche se noi riteniamo consi-
gliabile inserirla Io stesso tanto più che essa è di
facile realizzazione e si rivelerà sempre utile per
eliminare qualsiasi forma di disturbo.

Per costruireZZ e sufficiente awolgere ettomo
ad un nucleo in ferroscube per antenna radio op-
pure attorno al nucleo in farmscube di un trasfor-
ma'tore EAT perTV 50-100 spire di filo di rame di
diametro adatto alla potenza delle lampadine che
volete impiegare.

Per piccole lampadine basterà infatti del filo da
0,9 mm se pensate di usare dei carichi molto ele-
vati occorrerà del filo da 2 mrn di diametro, anzi.
se è vostra precisa intenzione applicare lampade
di grande wattaggio noi consigliamo di inserire
un filtro su ogni snodo Al per evitare di dover u-
tilizzare per una sola bobina del filo molto grosso.

Tanto per darvi un'ìdea, con una tensione di
220 volt e tre lampade da 100 watt occorre del fi-
lo da 0.9 mm, per lampade da 250 watt del filo
da 1.4 mrn e per tra lampade da 500 watt lo spes-



sore del filo non puó essere interiore ai 2 mm.
di diametroV _

Tutte la parte transistorizzate va alimentata
infine da una tensione di 9 volt ottenibili da una

pila di grande capacità opure da un piccolo ali-
mentatore in corrente alternata4

L'assorbímento del complesso in assenza di se-
gnale si aggira sui 15-18 mA per salire fino a un
massimo compreso tra i 100 ed i 200 mA e fun-
zionamento pienoV

mollimm

Tutte il nostro pregano di luci psichedeliche
puó essere montato su di una basetta di dimen-
sioni 9,5 >< 16.5 cm; il disegno del circuito stam-
pato a grandezza naturale è visibile in tig. 2.

Poiché questo circuito deve sopportare una ten-
sione fíno a 220 volt ed una forte intensità di
corrente, qualora non lo acquistaste da noi e de-
sideraste autocostniirvelo, noi vi consigliamo di
realizzano esclusivamente su fibra di vetro anche
se questo tipo di basetta viene a costare sensibil-
mente di più di una analoga in bachelite o del-
lita. La fibra di vetro presente dalle caretteristi
che di durata, rigidezza ed jsolamento nettamente
superiori alla normale bachelite tanto da non ri-
sentire neppure I'effetto dell'umidita come puó
essere presente in particolari ambienti (come
quelle cantine attrezzate da circoli privati come
si trovano spasso in città).

In tig. 3 e visibile Invece chiaramente la dispo-
sizione dei singoli componenti come andranno si-
stemati sul circuito stampato.

Anticipiamo innanzitutto che,per quanto con-
cerne i trasformatori T1-T2-T3, il relativo secon-
dario è facilmente distinguibile dal primario nei
fatto che presenta tre capi invece di solo due di
cui quello centrale non verrà utilizzato. -

È Importante anche non sbagliare le connes-
sioni delle polarità dei diodi ricordando che DGl-
DGâ-DGS vanno inseriti con il negativo disposto
verso la base dai transistor e che DGZ~DG4~DGG
devono avere il positivo a masse

Anche gli elettrolitici di emettitore devono es-
sere collegati nel suo verso giusto come appare
sullo schema facendo attenzione alla disposizio-
ne deí segni positivo e negativo impressi sull'in-
volucro.

Per i Triac, la cui disposizione dei terminali A1-
AZ-Gata è descritta in tig4 l, il terminale cen-
trele Ai è collegato elettricamente all'aletta di
raffreddamento di cui il componente e provvisto
per cui nel circuito stampato questo terminale
(A1) risulta libero.

Le alette di reflreddamento dei 3 Triac vanno
poi tutta a congiungersi su di una unica grande
aletta di rafireddamanto che verra sistemate sul
circuito stampato.

Per questo, una volta sistemati i Triec sul cir-
cuito stampato nelle posizione che loro compete.
prendete un ritaglio di lastra di alluminio, od ot-
tone o rame, piegatele ad c Ln e tissatelo sul

Ricordatevl dl completare II mon-
tagglo con Palette di raffreddo-
Illonto per l diodl TRIAC anche
se nella nostre foto questa i
m omessa per non coprire l
componenti.
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circuito stampato utilizzando i due fori che si tro-
vano alle estremità dello stesso circuito. Quindi
con tre viti fissate su tale piastra l terminali li-
beri dei Triac cosicché risulteranno pure colle-
gati in parallelo í tre anodi come richiesto dallo
schema elettrico che faranno poi capo alla tensio-
ne di alimentazione.

La dimensione della piastra di raffreddamento
va scelta in base ai wattaggio delle lampade
impiegate: per piccole potenze basta un'aletta
dj dimensioni ridotte ma per potenze elevate sara
utile aumentare le dimensioni della piastra di raf-
freddamento piegandola eventualmente ad U an-
tariorrnente o posteriormente fino a farle assume-
re le dimensioni del circuito stampato e coprirlo
tuttoÀ

Ricordatevi pero che questa piastra e percorsa
della tensione di rete quindi non solo non va toc-
cata quando avete dato corrente all'apperecchio
rne dovete fare attenzione, quando fisserete la
basetta entro un mobiletto, che la lastre non ven›
ga in contatto con alcuna parte metallica del mo-
biletto stesso per non correre íl rischio di rice7
vere delle spiacevoli scosse quando meno ve l'a7
spettate.

il mobiletto da utilizzare puó essere in legno
oppure In metallo dove sul pannello anteriore tro-
veranno posto í quattro potenziometri e l'interrut-
tore per dare tensione ai transistor e su quello pop
steriore la prese di entrata e quella per le tre lam-
pade.

MIGLIORAMENTI E MODIFICHE

Parlare di miglioramenti in questo circuito e
fuori discussione in quanto dai nostri ripetuti
collaudi esso si è rivelato perfetto1 piuttosto puó
essere adattato con alcune piccole modifiche,
anche per essere pilotato da amplificatori con po-
tenza da l watt o anche meno.

Questo può essere utile quando volete abbina-
re le luci psichedeliche ad un amplificatore o radio
per i quale i due watt necessari al suo funzìona›
mento rappresentano il massimo della potenza di
cui sarebbe opportuno riuscire a far funzionare il
complesso anche con potenze inferiori.

Per questo si puó provare semplicemente ridu-
cendo il valore delle resistenze H3- R7-R12<R14
e portandolo a 220 ohm.

Infine vogliamo proporvi un altro sistema che
prevede il funzionamento del complesso a luci
psichedelíche in›maniera autonoma senza biso~
gno cioe di doverlo collegare all'uscita di questo
o quell'amplificatore, cose che a volte puó presen-
tare delle difficoltà.
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Questo sistema risulterà molto comodo a oolo-
ro che prevedono di doversi servire dì amplifica
tori di volta in volta diversi ed evíterà di dover
effettuare sempre nuovi collegamenti a volte rnol-
to laboriosi.

Prendete per esempio liamplificatore con il cir›
cuito integrato TAA300 presentatoA su questo
stesso numero e collegate al posto dell'eltopar-
lante (vale a dire tra i terminali 4 e 5 una resi-
stenza da 10 oh'm 2 watt, quindi completatelo
con un qualsiasi microfono o capsula piezoelet-
iflCa.

F 3 Disposizione dei componenti sulla
piastra del circuito stampato. Ricordiamo
al lettore dl applicare dietro ai diodi riac
un'oletta di raffreddamento in alluminio o
altro materiale metallico. L'aletta di raffre-
domento fissata al circuito stampato. fari
capo ad una estremità della linea dl III-
mentnione a 220 volt. GI anodi dei trim.
costituiti dal terminale centrale e dalla
piastrine metallica posta superlomonta.
risulteranno quindi collegati alla tettqtopl
di rete, quando II fisseremo con mio'` v
all'aletta in alluminio.

Collegate quindi l'ingresso del circuito a luci
psichedelichecon il piedino nv 5 dell'integrato tra-
mite un condensatore a carta da 1 microferad
(non collegate l'amplificatore senza questo con-
densatore se non volete mettere fuori d'uso su-
bito l'integrato).

Infine collegate le masse assieme alimentando
i due circuiti con due tensioni separate in quan-
to I'ìntegrato prevede il negativo a massa mentre
il circuito a luci psichedeliche ha il positivo a
massa.

Abbinando quindi l'integrato, o qualsiasi altro
amplificatore. al nostro progetto si avra allora il
vantaggio di far funzionare il complesso a luci
psichedeliche con qualsiasi amplificatore senza
dover fare alcun collegamento, . basterà solo
awicinere il microfono all'altoparlante per otts~
nere lo stesso risultato. con ll vantaggio quind di
poterlo adattare a qualsiasi impianto di BF.

Prezzo Componenti

Circuito stampato in fibra dl vetro = L. 1.500
serie a trasformatori + impedenza 21 = i.. 2.100
Triac tipo RCA40669 = L. 2.600 cadauno
Scatola completa con potenziometri. diodi. Triec,
transistor, circuito stampato, resistenza,
ecc. = L. 131000
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CIRCUITI II'IIVIPIEIiII
Ora che dovreste avere già acquisito una certt.l

visione globale delle camtteristiche singole dei va-
ri tipi di diodi TRIAC, SCR, ecc sarà opportuno
che prendiate coni"denza anche delle possibilità
pratiche d"impiego di questi componenti affinchè
siate in grado di conoscerne il funzionamento rea-
le e dei problemi circuitali sfruttando appunto
questi particolari diodi.

Avendo cosl a disposizione dei circuiti di princi-
plo che appunto li utilizzano vi sarà facile trovare
quella combinazione con altri componenti in vo-
stro possesso per realizzare quei progetti neces-
sari alle vostre esigenze.

Naturalmente i circuiti cha vi presenteremo so-
no in minima parte quelli possibili, ma Ii potrete
sempre prendere come base per altri diversi che
vl possono servire.

ACCENSIONE RITARDATA

Con l'lmplego di un diodo SCR ed un transistor
unigiunzione si puó realizzare un semplice circ i-
to capace di far accendere, ad esempio, una lam-
pada dopo un certo periodo di tempo da cui si eb-
bia dato tensione el circuito tramite la chiusura dí
un interruttore.

Lo schema elettrico di questa applicazione è
quello visibile in tig. 1 e puó trovare utilizzazione
pratica anche in campo industriale ed in tutte
quelle àpplicazio 'n cui occorre, sempre tanto
per tare un esempio, mettere in moto un motore

"ma mono r

:nooo 75-* .N°00 z
SDI! I'Rllß

dopo un certo lasso di tempo programmato so-
stituendo la lampadina con un servorelé, oppure
per realizzare un antifurto a tempo. per comanda-
re un proiettore. ecc4

La teoria del funzionamento è semplice.
Nella condizione iniziale di riposo la lampada

LPl , o chi per essa, risulta spenta.
Chludendo l'interruttore Sl ed applicando quin-

di une tensione al transistor unigiunzione; il con-
densatore C'l comincerà lentamente a concorsi
fino a raggiungere la tensione sufficiente a far en-
trare in oscillazione il transistor.

L'impulso di tensione presente sul terminale BZ
dello stesso unigiunzione giungerà quindi al gate
dello SCR provocandone I'innesco.

La lampadina quindi síaccenderåa l'anodo dello
SCR verrà a trovarsi praticamente allo stesso po›
tenziele di messa per cui al transistor unigiunzio-
ne non potrà più giungere la normale tensione po-

Flg. 1
I" = 47000 Ohm

:500.000 ohln potenzlomotro
:410 ohm

" "9" ru = wo ohm ~
Cl = 100 mF elettrolltleo 15 volt
Sl = Interruttore
TR1 = translator unlglunzione :NM
Scrl diodo SCR qualslesl tlpo
LP1 = lampedlna 12 volt
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Con questo articolo vogliamo presentarvi qualche sche-
ma d'impiego che voi stessi potrete facilmente speri-

MODO l

distingue i due tipi.

ANODO 2

gm mentare.

Nel numero precedente di questa rivista vi abbiamo il-
Iustrato i diodi SCR e TRlAC discutendo la differenza che

sitiva dei 12 volt ed esso rimarrà ín stato di inat-
tività con la Iapada sempre accesa

Questo stato di cose perdonerà fintanto che non
venga tolte la tensione di alimentazione dei 12
volt.

Il tempo di ritardo sull'accensíone. dopo aver
commutato l'intermtore Sl , dipende dalla posi-
zione del potenziametro R2 e dal valore del con-
densatore Cl e puó variare da un minimo di B se-
condi ad un massimo di 80 secondi con i valori
che noi abbiamo dato nell'elenco componenti.

Volendo aumentare o ridurre la gamma del pe-
riodo di ritardo si dovrà modificere ll valore dl C1.

VARIATORE Dl TENSlONE

Lo schema di tig. 2 risulta invece adatto per va-

riare le lumlnolltà dl une lampadina o le velocita
di un motorino elettronico alimentato in corrente
continua.

La potenza utile della lampadina o del motore
dipende ovviamente dalle caratteristiche del dio-
do SCR e da quelle del ponte di diodi reddrizzato-
ri per cui con diodi da 5 ampere ed una tenslone
di 220 volt è possibile comandare lampade e Ino-
tori con potenze fino ad 1 kilowatt

In questo circuito il transistor unigiunzione che
si trova inserito funzione come oscilletore e rilas›
samento sincronizzato con la lrequenze di rete e
50 hz quindi al gate del diodo SCR giungeranno
degli impulsi sfasati (in ritardo) rispetto ella fre-
quenza di rete che presenta, come sappiamo, una
alternanza formente un angolo di 180°.

Se I'impulso d'innesco applicato al gate del dio-
do SCR giunge con un ritardo di soli 5° allora le
tensione di alimentazione verra lomita alle lampa-

ma
Il = 50.0lll ohm petem.
R2 = 1.500 ohm t watt
H3 = 41 olIm 1 watt
RI = 41.000 ohm 2 watt
01 = 100.000 pF 500 VOI!
R81 = reddrluatore I ponte 250 volt 2 A
'l'llt = translator unlglunzlone '042180

= dlcdo SCR da 600 volt
ltl't,I = lampadlne dl carico 220 volt

_l
IN YOU'
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vedi articolo
1.500 ohm potenziometro a illo
220 ohm 1 watt
1.000 ohm
5 mF elettr. 50 volt

= diodo raddrlzzatore al alllclo
220 volt 0,5 A

DSZ = diodo reddrlxxatore al llllelo
220 volt 0.5 A

SGH = diodo SCR da 600 volt 5 A

I."

Si = Interruttore (vedl articolo)
LM = Lampadine o motorino In GC

da durante nell'arco del 175° per cui ei evra prati-
camente una luminosità quasi totale.

Se Invece I'impulso al gate giunge con un ritar›
do di 90° allora la tensione di alimentazione alla
lampadina giungerà in proporzione soltanto per i
rimanenti 90° della fase e questa brillera con una
intensità del 50% rispetto a quella normale. Se in-
fine I'impulso subisse un ritardo di ben 170°, al-
lora la tensione utile giungerebbe alla lampadina
solamente peri 10° rimanenti rimanendo pratica-
mente spenta.

Per la regolazione del periodo di ritardo dell'im-
pulso, quindi la frequenza di temporizzazione del
transistor unigiunzione si utilizza il potenziometro
R1 che motato da un verso ell'altro permette di
stasera gli impulsi di comando per il gate da un
minimo dl 5° ad un massimo di 170 °.

VARIATORE DI VELOclTAflper motoa ln A.C.

Se invece il motorlno dl cul vogliamo variare la
velocità Invece di essere alimentato in corrente
continua funzionasse invece solo in corrente alter-
nate, allora il precedente circuito andrebbe modi~
ficato nel modo che appare in fig. 3.

l valori che compaiono nell'elenco componenti
sono adatti per une tensione di alimentazione di
125 volt. ma volendo adattare il dispositivo ad u›
ne tensione di 220 volt occorrerà semplicemen-
te modificare il valore della resistenza R-l che
dipende oltretutto dalla potenza del motore.

Per esempio a 125 volt, con motorini che ass/or>
bono una corrente di 2 ampere, il valore adatto di
R1 sarebbe di 10.000 ohm 2 watt mentre per
motorini che necessitano di una corrente dl 4 am-
pere, íl valore sempre di R1 venebbe ad essere
ridotto a 4.700 ohm 2 ampere.

ln pratica provando a sperimentare valori di R1
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diversi si puo giungere. e correggere la velocità
del motorino a seconda delle esigenze richieste.

L'interruttore S'l che troviamo inserito in paral-
lelo tra il catodo e l'anodo del dlodo SCR è neces-
sario per circuítarlo e quindi per inviare al motori~
no la totale tensione di rete per farlo funzionare
al massimo regime.

Owiamente questo circuito oltre ad essere in
grado di far variare la velocita di un motorino
puó anche servire ad altri scopi quali il variare la
luminosità di une lampadina, l'intensità di tempe-
ratura di un fornello elettrico, di un saldatore. ecc..
secondo necessita.

LAMPEGGIATOHE IN CLC.

Con due diodi SCR ed un transistor unigiunzio-
ne è anche possibile realizzare un apparato ad ìn-
termittenza in grado di accendere e spegnere una
lampadina con una frequenza variabile da 36 a
160 volte al minuto.

Un lempeggíatore di tal fatta puó essere instal-
lato su auto come indicatore direzionale o per se-
gnalare un pericolo quale ad esempio ostruzioni
stradali oppure auto in panne.

Il funzionamento deducibile dal circuito elettri-
co di fig. 4 mostra come il transistor unigiunzione
rimanga interdetto fintanto che il condensatore
Cl non venga cerlcato alla tensione positiva di a-
Iimentazione.

A questo punto il transistor entra in conduzione
scaricando il condensatore attraverso la resisten-
ze R3 producendo un impulso di tensione positi-
va in grado di tar innescare i due diodi SCR, pro-
vocando cosi l'accensione della lampadina LPl.

l due condensatori elettrolitici C2-C3 sono inse-
riti tra gli anodi degli SCR e presentano la polarità
opposto al fine di ottenere un condensatore elet-



ng. a
il = 3.900 ohm
n: = uomo ehm potenziometro
M = 220 ohm
m = tzmoohmzvmt (vedi-malo)
R5 = 33 ohm
M = 1.000 ohm
Gi = 5 mF elettrol. 50 volt
62 = IM mF olmol. 50 volt
C! = 100 lnF alattrol. 50 volt
Cl = 41m pF
TRI = tranelator unlglumlona m
SCM-SCR: = MSGfldaiwvoltäl
L" = lampldlnl dl 24 Voli

tmiitico non polarizzato di grande capacità. Questi
caricandosi e scaricandosí alternativamente at-
traverso I'anodo-catodo prima dell'uno poidall'al-
tro diodo, accenderanno di conseguenza ora una
ora l'altra lampadina.

ln questo circuito occorre fare attenzione nella
scelta del valore della resistenza R4, valore che
puó variare tra i 2.200 ohm adi 12.000 ohm.

Per variare la frequenze di lampeggiemento sí
proweda tramite il potenziometro R2 e eventual-
mente modificando il valore del condensatore C1.

INTERRUTI'ORE AUTOMATIOO cern-M th
v un'. FOTDIIESISTENZA

In fig. 5 è descritto un dispositivo automatico
capace di accendere una lampadina anche di 100
o più watt quando l'imensita delle luce che colpi-
sca la lotoresìstonza FR] scendo al di sono dl un
limite prestabilito.

Questo apparecchio può essere utile in svariate
applicazioni quali ed esempio I'eocensione auto-

21m ohm '0 'tm
Cl = lmF elattrolJOflvoIt
FM = lotoroalannaa dl qualalaal ho
TR! = translator NPN al alllclo Ici"

:NM ecc.

Ill! VOLT

Scl=dlodoßcfldamvoltaA
DSI = dlodo raddrlaxatnroal allldø

MWROJA
Dl! :dlodozmrdlìvolkim
R81 = raddrI-atoroapormmvoltfiA
LM =lampadadamvoltomotoflno

pen. 817



matica di una insegna luminosa, di una lampada
stradale al primo imbrunire e I'automatico spegni-
mento delle stesse alle prime luci dell'alba. o an-
cora come apríporta automatico sostituendo alla
lampadina un motorino di aperture, come antifur-
to a fascio luminoso, ecc.

Il funzionamento di questo circuito sí intuisce
facilmente: la tensione di rete viene raddrizzata
dal ponte di diodi R81 in modo che all'anodo
dello SCR giunga una tensione pulsante neces-
saria `per ottenere l'autodisinnesco del diodo
quando sul suo gate viene e mancare la tensione
di eccitazione.

Una parte di questa tensione è quindi filtrata
ß tramite DSi e Cl . quindi stabilizzata a 9 volt dal

' diodo Zener DZl al fine di alimentare il transistor
TRl che provvederà a comandare il gate del diodo
SCR.

Quando un fascio luminoso va a colpire le loto-
reslstenza, la _base del transistor viene a trovarsi
a potenziale negativo per cui il transistor stesso si
trova in stato dì interdizione.

Al centrano quando sulla fotoresistenza viene
a mancare la luminosità sufficiente, la sua resi-
stenza ohmice assume valori molto alti e di oon-
seguenza la base del transistor si polarizza positi-

Ilfl
VO

L'

Cl : 50 mF elettrol. 50 volt
l00.000 ehm nobel. 02 I mF elettrol. 500 volt
100.000 olnn FM otore'slstenza dl quelelul tipe L
4.700 ohm 081 = diodo raddrizzalore al slllclo
410 ohm 500 volt 0.5 A
22.000 ohm DZ! dlode zener da 9 volt 1 mlt
10.000 ohm lãl raddrizzatore a ponte 500 volt 3 A
ssoo «hm mi-rnz-ms-rm f transinm al silicio '
220 ohm ' NPN - ZNmß
1.000 ohm SCR ` dlodo SGR da 400 volt 5 A
22.000 ohm 10 watt LM = la'mpada da 220 volt o motorino

vamente portando in conduzione il semicondutto-
I'S SKBSSO.

Ai capi delle resistenze R3-R4 viene quindi ed
essere presente una tensione positiva in grado dl
eccitare il gate del diodo SCR.

ll potenziometro R2 concorre alla regolazione
della sensibilità della fotorasístenza e con esso si
puó scegliere la soglia di luminosità al di sotto
della quale viene eccitato il diodo.

ll circuito come da noi presentato è ad autosoe-
gnimento, vale a dire che illuminando nuovamen-
te la fotoresistenza la lampadina LP1 sl soegne.
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Se invece si desidera che essa rimanga accesa
(quando il dispositivo viene ad essere utilizzato
corna antiiurto per cui una volta innescato lo SCR
si desidera che esso rimanga sempre in condu-
zione), allora si puó prowedere alimentando il
sistema ín corrente continua a 12 volt eliminando
quindi DSi e rìducendo il valore della resistenza
R5 oppure alimentandclo in corrente alternata ma
badando di collegare l'anodo del diodo SCR alla
tensione positiva presente ai capi di C2-R5 trami-
te una resistenza da 22.000 ohm _10 watt.

INTERRUTTORE “IulmAD ALTA
PRECISIONE

Nei casi in cui venga richiesta una grande pre-
cisione per ottenere I'innesco del diodo SCR ad
una ben determinata soglia luminosa, allora il
circuito di fig. 5 dovrà essere modificato nel modo
che appare in fig. 6.

Questo nuovo schema puó servire per control-
lare in trasparenza liquidi, per far scattare disposi-
tivi in presenza di fumo (come solito alle lampa-
dina puó essere sostituito un relè, un motorino,
un campanello d'allanne, eco), Per controllare la

Quando invece l'illuminezione che colpisce la
iotoreeiatenxa scende al disotto del livello prefis-
sato. ll trigger di Schmitt entra in funzione, TRI
e TR2 vanno in saturazione, TR3 va in interdizione
e sulla base di TR4 giunge di conseguenza una
elevata tensione positiva e diventa conduttore.

Ai capi della resistenza R9 sara qulndì presente
una tensione utile che eccitare il gate del diodo
SCR con derivante accensione della lampadina
LP1.

Al ripristino delle condizioni ideali, vele a dlre
quando le luminosità torna ad avere I'lnteneita
normale, automaticamente la lampadina si spe-
gnere. _

Il potenziometro Ri asserve il compito dl rego-
lare a quale inteneità luminosa lo SCR venda ad
Innescarsi.

INTERRUTTORE A FOTORESIIIEIZA

Ora che vi abbiamo presentato qualche scheme
base con l'implego del diodo SCR passiamo ad Il-
lustrervi qualche esempio di applicazione del
TRIAC.

I."

Q) _lø vou
TRIAO

ng. 1
Ci :100.000pFacafl-da500volt
DIAC = diodo DIAC dl qualsiasi tipo
TRIAC = diodo TRIAO da 4M volt 5-. A
LM = lampada dl carica 220 volt mu

1 Kilovratt
FRI = Moreslstem dl qualaleel tipo
Per la corltoaslonl del dlodl SCR o TRIAC
oorllqllomo l lettorl dl prelevarll a pol.
158-1Si del numero 10 di Nuova Elettro-
nica.

intensità luminosa dell'arco volteìco nei proiettori
cinematogrefici, per controllare per riflessione il
colore di piastrelle in ceramica sconevoli lungo un
nastro, ecc.

ll circuito prevede l'ímpiego di un trígger di
Schmitt (TR1-TR2-TR3) collegato al transistor
TR4 che comanderà a sua volta il gate dello SCR.

Quando l'intensità luminosa ha esattamente ìl
valore prestabilito. allora il trigger di Schmitt non
conduce, il transistor TR3 si trova in saturazione
ed il transistor TR4, privo della tensione dl pole-
rizzazione di base, non co'nduce neppure esso.

Lo schema di iig. 7 è veramente quanto dl più
semplice si posse immaginare e puó essere im-
piegato per accendere la sollta lampada. per met-
tere in funzione un motorino, per far suonare un
campanello, per far scattare un relé, sempre con
l'aiuto di un fascio luminoso e di una fotoresì-
stenza.
' Analizzando il circuito noteremo che quando un
fascio luminoso di una data intensità va a colpire
la iotoresistenza FRl, questa ridurrà la propria
resistività ohmica ad un valore tanto basso da
quasi cortocircultare a massa ll condensatore C1.
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Fly. B
Il = 330 ohm 1 Watt
H2 = 250.000 ohm poterle. a filo
I! = 15.000 ohm
M = l00 ohm l watt
Cl' = lMJIM pF 500 Volt
C2 = 100.000 DF SW Vol!
ci = 11m pF 500 volt
DIAC = diodo DIAO di qullalael flpo
TlllAc = tllodo TRIAC tll lil) volt 5-8 A
LII =. lampadina da 220 volt. oppure mo-

torino o saldatore elettrico (m
limo 1.000 watt)

Se invece il fascio luminoso per una qualche ra-
gione viene interrotto. ellore la fotoresistenza rag~
giungerà il valore ohmico di qualche megaohm
percui la tensione eltemata presente ai capi di C1
potrà cosi passare del diodo DIAC al gate del
Triac ed eccitario con conseguente accensione
della lampadina.

Se poi la fotoresistenza verrà ancora colpita del
fascio di luce, la lampadina tornerà a spegnersi.

Questo schema puó essere adattato a tante ap~
plioazloni quali appunto I'accensìone automatica
di insegne luminose, sistemi antilurto, aprìporta
automatici, ed in campo industriale come conta-
pezzi nelle catene di produzione, come sistema
di protezione antiinfortuni, ecc.
. Se si desidera invece I'effetto opposto, vele a
dire l'acceneione delle lampade LP1 quando Ie-
fotoresistenxa viene colpita dalla luce ed il susse~
quante spegnimento 4quando la luce cessa, ei dm
vra semplicemente inserire ia fotoreeistenxa el
poeto del condensatore C1 e viceversa FR1 al po-
sto del condensatore, cioe invertirií.

ln questo caso specifico il circuito puo anche
essere impiegato come aprigarage (azionato dai
fa'rl della vostre auto) come sistema entiinoendío.

VARIATORE DI TENSIONE con TRIM:

In flgY 8 e visibile unozschema di variatore di
tensione in corrente alternata che utilizza un dio-
do Triac. Questo scheme sfrutta come prim: o
di funzionamento lo sfasamento della tensione di
rete, come Vi abbiamo spiegato per lo scheme
di fig. 2 con I'SCR. Con la differenza che per un
TRIAC e richiesto un numero minore di compo-
nenti rispetto e quello necessario per I'SCR e più
precisamente tre soli condensatori. 4 resistenze
ed un diodo DIAC`
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ll potenziometro R2, le resistenze R1 e R3 e ì
due condensatori C1-C2 costituiscono la rete di
sfasamento. Ruotando il potenziometro R2 è pos-
sibile ridurre la tensione ai capi della lampadine
lo motorino) da 0 Volt a 220 Volt.

Questo circuito è di una semplicità estreme, e
quindi vale la pena di provarlo anche perché puo
servire per moltissime applicazioni di uso comune.
quali per esempio per regolare la temperatura del
Vostro saldatore, per modificare la velocità di un
ventilatore, di un trapano elettrico o la luminosità
di una lampadina ecc.

A 'titolo informativo. il diodo DIAC puó essere
reperibile in commercio a circa 500 lire.

Qualora vi troveste in difficolta nel reperirlo,
scriveteci. penseremo noi a iarvelo pervenire di-
rettamente dalla Casa Costruttrìce RCA al Vs.
domicilioV

CONTROLLO UVELLO UOUIDO

Utilizzando un diodo SCR accoppiato ad un
TRIAC, come da fig. 9, è possibile realizzare un
efficace controllo di livello di un liquido condut-
tore di elettricità iacqua~vino eco). .

_ Per ottenere un perfetto funzionamento di que-
sto circuito è necessario che il carico risulti costi-
tuito da una lampada oppure da un motorino che
abbia una potenza non inferiore ai 100 Watt:

Il funzionamento del circuito è molto semplice:
la tensione altemeta passando attraverso il carico
giungerà sul primario del trasformatore T1 (un
trasformatore da campanello con primario 220
Volt e secondario 12 Volt). Sul secondario risul›
tera quindi presente una bassa tensìone utile per
comandare il diodo SCR.

Il gate ed il catodo di questo diodo fanno capo
a due bacchette metalliche conduttrici inserite
entro la vasca.



Quando l'acqua. salendo di livello, metterà in
contatto elettrico le due bacchetteY I'SCR produr-
rà un impulso che ecciterà il diodo TRiAC il quale
cortocircquitandoai provocherà l'aocenslone della _
lampada, oppure metterà in movimento il moto-
rino (per as. una pompa dell'acqua).

ll potenziometro R1 servirà per regolare la sen-
sibilità del dlodo SCR mentre R3 quella del TRIAC.

VARIATORE DI LUMINOSI'I'À A LUCI
ALTERNATE

Lo schema di fig. 10 rappresenta un dispositivo
che trova la sua principale applicazione in un si-
stema in grado di accendere gradualmente una
lampada e contemporaneamente spegneme4
sempre gradualmente una seconda. o viceversa.

Un apparecchio con questo caratteristiche puó
essere I'ideale per I'illuminazione di sale da ballo,
quando ad esempio si voglia passare da una Illu-
minazione a luce bianca ad una colorata ricordart-
dosi che ad un Triac da 8 amoere e possibile col-
legare 20 lampade da 50 watt su 220 volt o 10
da 100 watt), oppure per ridurre la velocita di un
motorino elettrico aumentando di pari intensità
quella dl un secondo motorino accoppiato al pri-
mo.

Lo schema prevede I'irnpiego di due diodi Triac
e due Diac più un potenziometro (R5) che, a se~

oonda delle posizione in cui lo si regola, penserà
a rendere più luminosa una serie oppure l'altra
di lampadine4

Facciamo presente al lettore che le due impe-
denze 21 e 22 con i condensatori Cl a C5 servono
esclusivamente ad eliminare gli effetti perturba-
tori che ai manifestano durante il funzionamento
dei Tria (questo discorso vale anche per gli SCR)
che sono in grado di interferire e disturbare eia la
ricezione radio, nella gamma FM, che quella TV.

Praticamente i succitati componenti potrebbero
anche essere omessi, me se nella stanza viene ad
eaaere presente una radio, facendo funzionare il
dispositivo che comprende l'uao di un Triac o SCR
in altoparlante si rendere presente un fastidioso
fruscio che verra ellminato solamente tramite l'ln-
serimento di ZI e C1.

INTERFEREIIE E DISTURBI RADIO E 'I'V

l diodi SCR e Triac durame il loro funzionamen-
to poesono causare dei disturbi alla ricezione re-
dio ed a quella TV che si manifestano, nal primo
caso, con fruscii e ronzli molto fastidiosi, e nel ee-
condo caso con la comparsa sullo schermo TV dl
punti bianchi o fasce di disturbo che si spostano
verticalmente. '

Per eliminare questi inconvenienti e necessario
quindi inserire un filtro composto da una impe-

Fun
flf=1mepohmpotenziomm
R2=Illehm1watt
itl=100ohmpotarmafllo
Scfl=dlodoßciìd|qualallllflpo

c,tu von

Tlllc=diodofllllcdlmvoltil
LPt=lampedInaùtzlvoltamvoIt
'I'I :trasfonmtonùllhrrattoorlprlrno-

rlotuvoftoppuramvoltacon
modulari-tant:
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LPl

Fíg. 10
6.000 ohm I watt i

150.000 ohm potenz. e fllo
6.800 ohm I watt

denza di BF ed un condensatore non importa se
posto in serie all'anodo od al catodo del diodo
controllato (vedi flg. 8 e I'artioolo inerente le luci
Psichedeliche pubblicato su questo stesso nu-
mero).

L'impedenza ZI puó essere autocostruite awol-
gendo su un nucleo di ferroscube un certo numero
dl spire (si ottiene lo stesso effetto utilizzando un
nucleo di lamlerinì per trasformatori di alimenta-
zione).

ll numero delle spire verrà scelte sperimental-
mente caso per caso fino ad eliminare i disturbi
e varietà di volta in volte in dipendenze del diame-
tro del nucleo utilizzatondal carico che deve sop-
portare, ecc.

È imponente. nell'awolgere le spire di queste
impedenza, fare attenzione al diametro del file da
impiegare in quanto non dobbiamo dimenticare
che tanto sullo SCR quanto sul Triaç è possibile
applicare dei carichi da 50 watt come da 1.000
watt per cui sarà necessario scegliere un filo ca-
pace di sopportare la corrente che deve scorrervì
attraverso.

Per agevolarvl completiamo l'erticolo con una
tabella che illustra il diametro del fllo e le corren-
te che puo sopportare. 1
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Cl-CZ-C3 04 100.000 pF 50|) vol!
ZI-ZZ pedertze antidisturbn (vedi

articola)
diodi DIAC dl MISIISI fipo

Ac diodi TRIAC da 600 volt 5| A
LPl-LP2 _ ampadine di carico (220 volt

max. 1.000 watt)

Diametro il n mm corrente in ampere

0,5 0,5
0,6 0.71
0,7 0M
0.8 1.20
0.9 1,.
1 1M
1.1 2.37
1.2 233
1.3 3.32
1,4 3,85
1.5 4.25
1.0 E
1.7 in
1.8 0.35
1,0 7,1
2 7,.

A voi dunque ora il oornplto di adattarli secondo
come reputate opportuno nella realizzazione di
qualche sehema di vostra concezione sfruttando l
concetti e le idee che noi abbiamo esposto su
questo numero e su quello precedente.



PREAIVIPLIFIGATORE
ill-FI
u bussa
voltaggio

Questo preamplificatore, che puó essere utilizzato per
pilotare qualsiasi amplificatore di potenza, ha la panico-
larità di richiedere una tensione di alimentazione com-
presa tra i 9 ed i 14 volt con il vantaggio di poter essere
abbinato direttamente ad amplificatori a bassa tensione.

Spesso i nostri lettori ci hanno fatto notare come
molti preamplilicatori siano progettati per iunxio-
nare con tensioni di alimentazione parecchio eie~
vate, sui 25~30 volt ed oltre, per cui si dimostra-
no inadeguati per essere abbinati ad ampllfica-
tori di media potenza che richiedono tensioni di
alimentazione molto più basse.

D'altronde facendoli lavorare in condizione dì
sottoalimentazione si verrebbe a sminuire in ma-
niera intollerabile le caratteristiche di qualità e
di emplificezione che vengonono enunciato come

'peculiari oon conseguente calo di tutto il oom-
plesso ampliflcetore. ›

v Per questa ragione noi abbiamo creduto di fare
cosa gradita presentando un interessante pro-
getto di pri-:amplificatore Hi-Fi che funziona e~
gregiemente con una tensione variante da un mi-
nimo di 9 volt ad un massimo di 14 voltA

Non è poi che con questo esso dimostri utiliz-
zabile solo con amplificatori di media potenza oon
tensioni di alimentazione analoghe, esso puó en-
che essere abblnato ed amplificatori che richiedo-
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no tensioni superlorl di 25-30 volt con il sempli-
ce srrificio di inserire tra resmplificetore ed arn-
plificstore una resistenza di caduta calcolate eo-
punto per ridurre la tensione di alimentazione al
livello voluto.

Prime di entrare nel vivo delle descrizione di
questo progetto vogliamo elencarvi tutte le cerat-
teristiche di funzionamento in modo che già al-
l'inizio possiate farvi un'idea delle qualità.

Tori-ione di limontIzionI = 12volt
Corrente dl euorhimonto = 5-6 mA
Impedenza d'ontrotl = 50.000 ohm
Tensione d'urcìu = dI 300 e 500 millivolt
Rapporto ugnIlo'disturbo = 60 dB
BIndI pesante I '3 dB = dI 20 I 100.000 Hm
Distorsione I 100 Hz. = 0.0%
Distorsione I 1.000 Hz. 0.1%
DietonionII 10.000 Hz. = 0,4%
Comondo toni bloli = + 15-12 dB I 100 Hz.
Oomlndo toni ocuti = +1542 dB I 10.000 Hz.

Oltre alle caratteristiche di funzionamento che
abblamo teste descritto, questo amplificatore è
stato corredato anche di un correttore fisiologico,
di due interruttori per l'eseltazione delle note a-
cute e dei toni gravi ìnseribili o disinseríbili a pia-
cimento dell'escoltstoreY ed infine di 5 ingressi
selezionabili e seconde della provenienza del se-
gnale da amplificare e cosi suddivisi: 3 per pick-
up, uno per magnetotono o registratore e l'ultimo
per radio o tuner che provvederà ed inviare il se-
gnale direttamente sul terzo stadio amplificatore
come poi in seguito vedremo.

SCHEMA ELETI'RICO

Come potete constatare dallo schema elettri`
co di fig. 1 il preamplificetore si awale dell'ap-
porto di 4 transistor NPN al silicio di comunissimo
tipo ed esattamente un BC109, che rappresenta
il primo transistor. e tre 56108. II segnale viene
applicato su di una delle boccole d'entrata e quire
di è selezionato attraverso il commutatore Si che,
abbinato ad SZ, prowede ad inserire sui primi sta-
di preamplificatori un filtro correttore di tonalità.

Dal collettore del secondo transistor TR2 lun
B0108 come già detto) il segnale quindi tramite
il condensatore 69 e la resistenza R14 giungere
ed un deviatore, indicato con 53, che, come fa-
cilmente comprenderete, puó venire commutato
per prelevare il segnale da un pick-up o testine
di un registratore nella prima posizione oppure da
un tuner o radio nella seconda posizione.

Questo nel caso abbiate la necessità di dover
amplificare dei segnali di forte intensità come
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quelli che appunto sl riscontrano all'uscita di un
qualsiasi sintonizzatore FM o AM.
` ll terzo transistor TRS, anch'esso un BC108,
prowede ad una ulteriore amplificazione del se-
gnale di BF che, prelevato dal collettore di dett'o
transistor verrà inviato, attraverso iI condensa-
tore elettrolitico C'l 1, al doppio deviatore 54-85.

ll compito di questo deviatore e quello di dirl-
gere il segnale proveniente dal collettore di TRE)
a seconda della posizione dello stesso, alla rete
del controllo toni se commutato nella posizione
superiore, oppure al filtro fisiologico composto
dal condensatore C12 e dalle resistenze RlB
R19 R20 se invece commutato verso il basso.

il controllo toni è stato completato pure dai due
condensatori C15 e C16 che possono all'occor-

appena cm. 4 >< 12,5 per cui avrete un montaggio
veramente molto ridotto.

Se poi non volete perdere tempo ad autoco-
struirvelo prendendo spunto dal nostro dlsegno
potete richiederlo direttamente a noi gia inciso

" ndo le sigla che è EL20.
' . 3 poi vi presentiamo lo stesso circuito

visto dal lato componenti dal quale potete dedur-
re Ia sistemazione dei vari pezzi necessari al mon-
taggio nonche le connessioni dei potenziometri e
deí oornrrlutatori4

Nella realizzazione quando dovete effettuare í
collegamenti esterni noi vi consigliamo di usare
del cavetto schermato collegando naturalmente
la calza metallica alla massa del circuito che cor-
risponde al negativo della tensione di alimenta-

renza essere inseriti o disinseriti a piacere del-
l'ascoltatore e che servono, come potrete constaA
tare, ad un potenziamento del responso sulle note
basse ed acute favorendo un effetto dí presenza
che puó risultare gradevolissimo in un ascolto
mono o stereoÀ

Della rete di controllo toni il segnale passerà in-
fine all'ultimo transistor TR4 e da questo, attra-
verso il potenziometro del comando volume el-
l'lngresso dell'ampliflcatore di potenza.

Se vole poi effettuare una realizzazione stereo
dovrete naturalmente costruirví due esemplari u¬
guali di questo preamplífícatore ricordando inol-
tre che per un impianto stereo è pure 'necessario
Inserire un controllo di bilanciamento a meno che
non desideriate due controlli di volume separati.

REALIZZAZIONE PRATICA

Il preamplificatore va realizzato prevalentemem
te su di un circuito stampato che vi abbiamo ri-
portato in tig. 2_ a grandezze naturale e che misura
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Fig. 2 Circuito stampato a grandezza na-
turale del preampliilcatore dl BF descritto
ltr articolo.

Flg. 3 Montagglo pratico del componenti
Juli circuito stampato. Nel dlscgno non e
stato Indlcato il potenzlornetro dl volume
R32. né il potenziometro di bllanclarnerm
m. necessario soltanto quando sl realllll
un amplificatore stereo. Per evihre ru-
rnorl dl fondo e ronzll ricordatevi di usare
cavetto schermate a dl collegare alla
massa tutte le carcasse metalliche del po-
tenziometri e dei devialori,

zione. Alla massa andranno pure collegate le car-
casse metalliche dei potenziometri e dei commu-
tatori per evitare che sì vengano a produrre ronzii
negativi per una buona riproduzione dei suoni.

lrr ogni modo se il pannello frontale del conte-
nitore che volete utilizzare nel vostro montaggio
è di metallo sare sufficiente che colleghiate a
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2' PREAHP.

SCHERMO

Flg4 4 Per soli-muro uno, o due pronto
pllflcotorl nel cuo Il debbo rullmra un
compiono stereo. consigliamo dl adottare
il llltemo lndiecto In dlupno.

massa solo quello per avere automaticamente a
masse anche tutti i componenti che vi sono fis-
sati. Sempre allo scopo di evitare ronzìí quando
sistemerete il preamplificatore entro il mobile
curate che esso risulti distanziato dalla sezione
elimentatrice e se pure con questo accorgimento
noterete la prese'nza di ronzii causati da resi~
dui di alternata vi converrà prowederlo di una
adeguata schermatura fissandoví sopra e sotto
due lastre di alluminio.

Se poi propendete per la realizzazione di un
complesso stereo noi vi consigliamo di fissare i
due preamplificatori in posizione verticale e scher-
mando íI tutto nel modo descritto nella fig. 4 cioè
con un ritaglio di alluminio che fara da suppone
con lateralmente fissati le due basatte mamenute
ad una cena distanza dai distanziali e con altri
due ritagli di alluminio sistemati sopra ai due
amplificatori in maniera pero da non venire e con-
tatto con i componenti.

Con questo semplice ed elegante accorgimento
oltre ad avere una perfetta schermatura di tutto
il complesso preamplificatore otterrete anche il
vantaggio di occupare pochissimo spazio interna-
mente al mobile.

In ogni modo prima di passare alla sisteme›
zione definitiva del preamplificatore sarà oppor-
tuno che controlliate le varle tensioni presenti nei
punti del circuito che corrispondano a quelle ri-
portate sullo schema elettrico e che sono riferite
ad una tensione di alimentazione di 12.5 volt.
anche se siamo sicuri che, seguendo le nostre
istruzioni. il preamplificatore appena montato
funzionerà già benissimo senza bisogno di ri-
tocchi.

Tenete presente comunque che tensioni dì ali-
mentazìone diverse da quella da noi usata daran-
no oome risultato dei valori di tensione nei punti
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segnati non' perfettamente uguali ai nostri ma
i basterà comunque che mantengano le stesse

proporzioni. Per puntualizzare precisiamo che le
nostre misure sono state eseguite con un volt-
metro elettronico quindi se usate un tester note-
rete necessariamente delle differenze notevoli an-
che mantenendo le medesime premesse e le uni-
che tensioni che potrete verificare saranno quelle
presenti ai capi dei condensatori elettrolitici C18
a C4 e sui collettori dei transistor.

Se infine l'amplificatore di potenza che voi ln-
tendete abbinare al preampliiicatora che vi abbie-
mo presentato funziona con tensioni superiori aì
12 volt sa'rà necessario, come abbiamo già detto.
ridurre la tensione che va al preamplificatore
con una resistenza di caduta avendo inoltre l'ac-
cortezza di inserire dopo la resistenza e tra il ter›
minale + e dello stesso un condensatdre elettrv
Iitico di forte capacita (almeno 250 microfarad)
per evitare di incorrere nel pericolo di autooecillo-
zioni spurie (motor-boating).

SCÀTOLA Dl MONTAGGIO

Visto l'interesse che questo pregano puo risve-
gliare per facilitare il lettore nella realizzazione
come sempre noi possiamo far pervenire da una
ditta di nostra fiducia tutto il materiale neces-
sario alla realizzazione ai seguenti prezzi:

CIRCUITO STAMPATO L. 400
SERIE POTENZIOMETRI, DEVIATORI E COM-
MUTATORI L. 2.300
SCATOLA COMPLETA MONO L. 5.500

Ai seguenti prezzi vanno aggiunte sempre L. 400
per le spese postali.
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Un SCR per un apparecchio abbastanza semplice da
realizzare e che puó essere ottimamente utilizzato come
antifurto nella vostra casa avvisandovi qualora qualcuno
intendesse penetrarvi oppure se un dato oggetto è stato
manomesso durante la vostra assenza.

Prima di entrare nella spiegazione dettagliata
dal nostro apparecchio sarà opportuno premette>
re alcune spiegazioni atte a spiegare in cosa con-
siste essenzialmente un awísatore di prossimità.
e questo perché molti sono portati a travisare il
significato della parola stessa ed all'atto pratico
di un montaggio di solito restano delusi aspettam
dosi chissà che cosat

Il nostro awisatôre di prossimità. come d'al-
tronde qualsiasi altro apparato del genere, non ha,
come comunemente sì crede la facoltà di entrare
in funzione a distanze elevate pensando che in-
stallandolo in una qualche stanza od un corridoio
possa avvisare il passaggio di persone fino a di~
stanze di mezzo metro e oltre.

Se sí desidera ottenere questo scopo è neces-
sario infatti ricorrere a qualcosa di diverso da
questo dispositivo come potrebbe essere un fa-
scio luminoso oppure ad ultrasuoni. '
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"n.000 ohm
Ill meooohm (M m
1.000 ohm
410.0", Ohm .
2.200 ohm
IS ohm _
33 ohm -
1.000 ohm
2.200 ohm

tutte le resistenze sono i! 13/1 w
01 250 mF alam. 15 volt
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ca = moo pe

t mF pollsterulo
250 mF elettr. ti volt
transistor let tlpo 2,0381!

'transistor NPN tipo BCIO'I
transistor NPN tlpo 06101

odo SCR di qualslasl tipo
DGl-DGZ l OABS o slmlllrl
LH = Iampad spia (vedl artloolol
St Interruttore di sblocco
82 _ interruttore di alimentazione



In un cene qual senso infatti la denominazione
di e ewisatore di prossimità a è errata e meglio
sarebbe venisse cambiata in e awisatore di core
tatto» in quanto questi apparecchi funzionano
solamente se una persona giunge a toccare il
metallo sensibilizzato od al massimo gli sl awl-
cina a distanze non superiori ai 5-10 cm.

L'impiego di questo dispositivo quindi diventa
conslgliabile solamente per particolari tipi di
antifurto nei ouuli si suppone un contatto di-
retto come potrebbe essere una maniglia di una
porta o la serratura di un cassetto per i quali la
manomissione implica un contatto diretto che ne
comporterà la immediata messa in funzione. vl-
noltre collegandolo ad una piastra o ad un filo si-
stemato sopra un tappeto si otterrà anche in que-
sto caso di metterein funzione I'allarme appena
un indesiderato vi appoggera sopra un piede.

Come premesso questo dispositivo puó anche
servire per controllare se un qualche oggetto è
stato toccato. o viene toccato, quale ad esempio
una statuetta, un quadro, ecc.-

OIMUITO ELETTRICO

l| funzionamento del nostro avvisatore di pros-
símita si discosta nettamente dai circulto solita-
mente utilizzati in apparecchi di analogo funzio-
namento in quanto non usa come elemento sen-
sibile un oscillatore di AF che, per quanto per-
fetto sia, dopo un certo periodo di funzionamento
continuo puó presentare numerosi inconvenienti
pregiudicanti per il servizio che deve rendere.

ll nostro sistema consta invece di un comune
amplificatore in corrente alternata ed utilizza co~
ma elemento sensibile il terminale it Gate a dl un
fet.

`Inoltre non essendocl la necessità di trasferi-
re alcun segnale di AF alla piastra di contatto vie-
ne elìminato íl problema della lunghezza del colle-
gamento, delle dimensioni della piastra, Ia dellca-
ta operazione di taratura che è di estrema impor-
tanza per mantenere innescato I'oscillatore di AF,
ll problema delle perdite di AF, eccÀ

Invece siccome il nostro sistema funziona come
un semplice amplificatore in alternata non si han~

BUSSIIVIITA'
no problemi di taratura ne della lunghezza del
collegamento tra clrculto e parte senslbile che
puó anche essere di 40-50 metri, pur che si lusi
del cavetto scherrnato.

Inoltre è possibile con un solo dispositivo utiliz-
zare più piastre collegate in serie oppure in paral-
lelo in modo da poter controllare contemporanea-
mente più cose.

Abbiamo quindi trovato in esso una maggiore
stabilita di funzionamento che rimane perfetto
anche dopo giorni e giorni di continuo usoY que-
sto fatto favorito anche dal consumo irrisorio
che permette l'utilizzazione di normali pile senza
dover essere sempre Il a cambiarla perché di velo-
ce esaurimento con la continua preoccupazione
che vengano meno proprio quando se ne ha la
necessita.

Come si puó dedurre dalla fig. l, avremo che,
toccando con una mano (o anche solo awicinan-
dosi alla distanza opportuna) il gate del fet e quin-
di all'elemento sensibile ad esso collegato, si
produrrà un ronzio in alternata (lo stesso affetto
che si ottiene toccando od anche solo awicinando
una mano all'ingresso di un preamplificatore di
BF) che verra amplificato dall'amplifit:atore4

Dal sourge del let quindi il segnale verrà trasfe-
rito, tramite il condensatore CZ alla base di un
transistor preamplificatore divBF che nel nostro
caso consiste in un 86107.

lI segnale in alternata che viene ad essere pre~
sente sul collettore di TR1 passerà poi ad un se~
condo transistor (TR2), anche in questo caso un
BC107 dal quale verrà ulteriormente amplificato e
prelevato dal suo emettitore tramite ìI condensa-
tore C4.

Quindi verrà inviato al reddrizzatore dupplicato-
re di tensione formato dai due diodi DGl e DG2
che provvederà a far giungere al gate di un diodo
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SCR la tensione necessaria per innescarlo.
ln condizioni di riposo al gate dello SCR non

giungerà alcuna tensione positiva ed il dlodo
non risulterà in conduzione mentre in presenza
di segnale, vale a dire quando il gate del fet viene
toccato. i diodi DGl-DGZ inviano allo SCR una
tensione positiva di intensità sufficiente ad in-
nescarlo e renderlo cosi conduttore

Applicando quindi in serie allo stesso un siste›
ma d'allarrne ìn corrente continua come potrebbe
essere un campanello od una lampadina potremo
conoscere continuamente se quanto sotto con- .
trollo sta subendo una visita inopportuno.

Come avrete letto sui numeri precedenti di que-

I_o

disposizione dei terminali del fet e a quelli del
diodo SCR che noi non possiamo illustrare in
quanto potendo essere impiegato qualsiasi tipo di
SCR non possiamo descrivervi un tipo particola-
re quanto voi eventualmente volete servirvi di
un altro.

ln ogni modo per quanto riguarda lo SCR sul
n. 10 di NUOVA ELETTRONICA troverete tutte
le informazioni sulla disposizione dei terminali
dei tip più correnti di questo componente

Quindi una volta che avrete montato tutto il
complesso, se non avete fatto qualche errore,
per esempio nella disposizione della polarità d
diodi, esso funzionerà di primo acchito. Ora vi

+o`l

ata stessa riviste il diodo SCR quando viene ali-
mentato in corrente continua una volta innescato
rimane In tale condizione fino a che non venga
interrotta la tensione di alimentazione per cui
sera necessario pigiare il pulsante 51 per ridurre
al silenzio l'awisatore. Come alimentazione è
necessaria una tensione continua di 9 volt che
puó essere prelevata sia da una (o da una serie)
pila sia dalla tensione di rete tramite un alimen-
tatore composto semplicemente da _un trasfor~
matore opportuno, un ponte dì diodi per raddriz-
zare la tensione alternata e due condensatori elet-
trolitici di almeno 1.000 microfarad per livellerla.

REALIZAZIONE PRATICA

Come solito disponendo di un circuito stampato
adatto il montaggio non viene a presentare delle
difficoltà insuperabili ed in fig. 2 noi via abbiamo

'disegnato a grandezza naturale il circuito stampaV
to da noi utilizzato nel nostro prototipo e che voi
potrete tranquillamente riportare su di una baset-
ta eventualmente adattandolo aí componenti
ìn vostro possesso.

Nel montaggio dovete solo fare attenzione alla
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Fig. 2 Circuito stampato a grandezza na~
turale dell'avvisatore di prossim tà. Sui
lato a slnlstra. M significa .masso n cioe
piste dove collegheromo lo calza metalli-
ca. P - piastra ø. Sul late di destra K - eo-
todo - del SCR e G ~ gate ››.
Fig, 3 Disposizione de' component! 'sul
circuito stampato. ll diodo SCI! andrà onl-
Iegato a parte su una piccola aletta di
raffreddamento.

indicheremo qualche semplice accorgimento per
aumentare o ridurre la sensibilità dell'apparec-
cnio.

Infatti se imoìegherete per R2 una resistenza
da 10 megaohm avremo per questo dispositivo
le massima sensibilità che pero puó anche risul-
tare eccessiva tanto che utilizzando una lastre
sensibile di una cena proporzione questa potreb-
be captare addirittura quelle immancanbili disper-
sioni di alternata prodotte dalla tensione di rete, a
presenti pure se i fili sono interrati nel muro an-
Iche ad una profondità di 10 cm, e causare un eu-
toinnesco senza che nessuno si awicini'alla Ia-
stra sensibile.
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ll valore della resistenza R2 ha quindi molta im-
portanza per la regolazione della sensibilità ed,
a seconda della necessità, puó essere scelto tra
una vasta gamma variante da un massimo lino ad
oltre 10 megaohm fino ad un minimo di 47.000
ohm e quindi potete provare con tutti i valori
intermedi quali 4,7 megaohm, 1 magaohm,
100.000 ohm. 68000 ohm ecc.

Per il collegamento dell'amplificatore alla pia-
stra e d'obbligo del buon cavetto schermato di
cui si salderà la calza metallica alla massa del
circuito

Per esempio si rivela ottimo il cavetto coassia-
le che viene usato per la TV e che possiede una
schermatura veramente molto efficace.

Usando del cavetto scadente vl puó capitare la
ventura di far innescare il diodo SCR anche solo
toccando le calza esterna.

Se volete eseguire un controllo prima di una
definitiva installazione potete collegare in se-
rie all'anodo dello SCR una lampadina da 942
voltY come noi abbiamo disegnato, per sostituir-
la eventualemente a prove awenute con un cam-
panello a corrente continua da 6›9 volt.

Poiché pero campanelli dl tal tipo non sono fa~
cilmente reperibili attualmente, in serie all'ano~
do dello SCR potete inserire un relè di qualsiasi
tipo purché da 9 volt utilizzando poi i suoi te iA

nali di contatto come interruttore per comandare
un campanello in corrente alternata, un clacson
od un qualsiasi altro awisatore sonoro.

Facciamo inoltre presente che a causadella
sua elevata sensibilità può anche accadere che
nel dare tensione all'amplilìcatore tramite l'inter-
ruttore generale di alimentazione 82, I'impulso
iniziale causi l'eccitamento dello SCR; in ogni mo-
do dopo averlo sbloccato con Sl, una volta ini-
ziata la regolare alimentazione dell'amolificatore
questo inconveniente non si ripete più.

Infine esiste ancora un ultimo sistema, meglio
ancora un piccolo accorgimento, per aumentare
la sensibilità dell'apparecchio che consiste nel
collegare la massa di tutto il circuito ad un capo
dell'alterneta di rete (per esempio un foro di una
qualsiasi presa luce) tramite un condensatore a
carta o ceramico di valore compreso tra i 500 edi
1.000 pF.

Naturalmente si dovrà provare sperimentalmen-
te par quale delle due boccole della presa di re-
te si ottiene la maggiore sensibilità in quanto,
come ben sanrete, un filo della rete rappresenta
la'massa e_l'altro è in rispetto il filo in tensione.

L'assorbimento di tutto l'amplifioatore quando è
In funzione (ma a diodo SCR oisinserito) non su;
pera i 10 mA per raggiungere i 12 mA massimi
quando si tocca la piastra sensibile o ci si awi-
ci_na alle distanza d'u'so.
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In rnoltl echomi elettrici lo bobine anzi-:M colon descrit-
to nol'olonoo componenti con le prociuziono del numero
di lpiro, del diametro del lilo o dol supporto. vengono
ampliamento indicato con i loro volon induttivo in
mllhonry o rniorohonry.

NOTE DI LABORATORIO

llllME'misurare i MILLIHENRY

Molto spesso capite di trovare in schemi elet-
trici il valore induttivo delle bobine necessarie
alla realizzazione espresso unicamente in micro-
hemy o millihenry cioè direttamente nella loro
unità di misura.

† Questo metodo di esposizione non e certo er-
rato, anzi senza dubbio permette una maggiore
esattezza che non con I'indícazione del numero
di spire e del diametro del filo o dal suppone in
quanto basta una anche leggera variazione di
questi componenti per avere dei valori induttivi
sensibilmente diversi da quelli richiesti.

E se per molti progetti non e necessaria una
perletta scelta dei valori induttivi sensibilmente
diversi da quelli richiesti.

E se per molti progetti non è necessaria una
perfetta scelta dei valori in quanto sono accet-
tabili anche variazioni abbastanza ampie per al-
tri invece (come per esempio quando si vogliono
realizzare dei panicolari filtri) occorre una cena
precisione per non vedersi variare le caratteristi~
che del circuito in esame.

Coloro che non possiedono un buon induttame-
tro quando si trovano a dover affrontare uno dl
questi problemi devono ricorrere, per determina-
re il valore di una induttanza sconosciuta, ne-
cessariamente a sistemi empirici che, come si se,
sono ben lungi dall'essere attendibiliA -

Anche utilizzando la formula di Tompson, tra il
risultato dei calcoli e la realtà non è raro risulti
una differenza che puó raggiungere livelli del 30
o anche del 40%.

Dog. 834

Per owiare a questiY che possono essere anche
basilari, inconvenienti esiste un procedimento
molto semplice e preciso che permette di cono-
scere con rapidità il valore induttivo di una bobi-
na sconosciuta con una precisione fino al 2%.

È necessario in primo luogo possedere un buon
osciliatore modulato. due condensatori di preci-
sione, uno da 50 pF ed uno da 100 pF, due con-
densatori comuniY uno da 10 ed uno da 100.000
pF, due diodi ed un tester.

Come si puó vedere dalla fig. l bisognerà in-
serire in serie al morsetto di uscita del genera<
tore un capo deli'impedenza sconosciuta al cui
estremi avremo prima saldato in parallelo il con-
densatore di precisione da 50 pF (se non ne trtr
verete uno di questa capacita potete provvedere
ed utilizzerne due da 100 pF collegati in serie).

Si metterà quindi in funzione l'oscillatore modu-
latocercandodi partire dalla frequenza più alta di-
sponibile (normalmente dai 30 ai 50 MHz a se-
conda del modello in vostro possesso) quindi si
scende lentamente di frequenza fino a trovare il
punto di risonanza che viene indicato dal tester
(predisposto per Ia misura di corrente sui 50 o

sui 100 microampere) ed inserito come appare
in figura.

Dopo aver individuato esattamente questo pun-
to si segnerà a parte su di un foglio di carta la
corrispondente frequenza in megahertzA

Si collegherà quindi in parelleloal condensatore
da 50 pF. (e quindi anche in parallelo all'impeden-
za sconosciuta) l'altro condensatore di precisione



da 100 pF e si cercherà per questa nuove condi-
zione la frequenza di risonanza che owiamente
sarà diversa dalla precedente e più bassa.

Si segnerà anche questa frequenza, sempre In
megahenz.

Avremo quindi e disposizione due dati molti im-
portanti per lo scopo che ci siamo prefissi e cioè la
hequenza di risonanza a 50 pF e quella e 150 pF
e da questi risultati potremo far discendere il valo-
.re in millihenrv o mlcrohenry della bobina scono-

OSCILLATORE

Flg. I hr lndlvlduare ll valora In mlcrnhanry o mllllhanry dl una bobina
a I., a wfllclema oolløglrl In parlllalo ad .ua un condensatore 'Ino
dl 50 pF ed applicarlo ad un generatore dl AF tramite un condensatore
da 10 pF. Il ugual. dl AF verrà pol rlvelno dal due diodi al germania
(961 - DGZ) ed Inflno livellare da un condensatore dl 10.000 oppure
"HIM pF. Coma lndlcatn In lrtlcolo ll dovrl lmllvlduare la frequenza
dl rlaunanu dl a Ln con 50 pF a con 150 pF In parallelo [100 pF In
parallelo al 50 pF gli uineml).
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sciuto attraverso una sempliclssima serie di ope_
razioni matematiche.

1) Sì lieve Il quadrato lo frequento dl rionem
più lltc (quelle corrispondente Il condor-eto-
re da 60 pF o che voi avrete riportate).

2) Si eleva qui ncorl Il quadrato lo frequenze
dl risonanza più hm.

3) Sl esegue la tottnzione dei due atenei riul-
mi ottenuti :attuando il minore Il maggiore.

4) Inoltre si provvede o moltiplicare lra di loro i
duemi risultati.

5) Inline ci esegue lo div ione tn la dillonnze
dei due quedruti cioè il risultato dell'opemio-
no 3°) ed il prodotto degli mui (velo e dlre
delle moltirlicuione doll'oporlzione 4°)

6) Domo ultimo non neu che moltiplicare il volo-
n ricavato per ll numero lino 0.26 per mio
direttamente il valore d'induttlnll .epruno
ln Inllihenly della bobine incognite.

Volendo poi per comodità conoscere i micro-
henry basterà che prendiata come numero fisso
250 invece dei 0,25 proposti. (operazione n. 6).

Qualche lettore potrebbe trovare qualche dif-
ficolta nel seguire la trafila delle operazioni ne-
cessarie dove noi. forse per presunzione-abbia-
mo creduto essere stati sufficientemente chiari
per cui alle argomentazioni teoriche abbiamo
pensato bene di agglungere anche un esempio
che servirà a dissipare eventuali, e forse impro-
babili, dubbi.

Supponiamo quindi dl avere tra le mani una bo-

` Ptnctunurm
Ftnmw i

bine sconosciuta e di avere la necessita di cono~
scere esattamente il valore. Eseguendo il sletema
da noi consigliato ammettiamn che: la prima let-
tura (quella cioè con il solo condensatore da 50
pFl ci indichi una frequenza di risonanza di 2,4
MHz e la seconda lettura icon in parallelo anche
il condensatore da 100 pF per un totale di 150
pF) ci indichi come lrequanza di risonanza 1.2
MHz.

Per ottenere il valore in millihenry non dovremo
fare altro che trasformare in calcoli pratici cio che
or ora abbiamo enunciato, eseguendo In ondlne'l4e
operazioni:

1) 2A X 2,4 = 5.75
2) 1,2 X 1.2 = 1M
3) 5,76- 1M = 4,32
4) 5.76 X 1M 8,284
5) 4,32 :Blu = 0,52
00.52 X 0,25 = 0,13 miliionry
(0,52 X 250 = 130 microhenry)

' Come avete modo di constatare l'íntero corn-
plesso non presenta delle difficoltà degne di dual-
che nota e come ultimo consigliamo. nelle vostre'
prove. di partire sempre con l'oscillatore modula-
to portato al massimo della sua frequenza, vale
a dire cominciando dai 30<50 MHz di cui lo stru-
mento è capace, al fine di evitare di ottenere la ri-
sonanza non sulla frequenza fondamentale ma
bensi su di una arrnonica,inconveníente che logi-
camente comporterebbe un totale sfalsamento
di tutti i calcoli con conseguente errore sulla ml-
surazione che vì interessa eseguire.

TUTTO L'OCCORIIENTE
PER I CIRCUITI STAMPATI
confezlone da 1/2 Iltro per bottlglle
soluzlone DECAPAGGIO L 200
soluz. PERCLORURO FERRICO L. 400
soluzione ACCELERANTE L. 300
spese postali per pacco L. 500

eonlezlone da 1 litro per bottiglla
soluzione DECAPAGGIO L. 380suluz. PEHcLonueo Fennlco L. 'Iso
soluzione ACCELEHANTE L. 570
spese postali per pacco LÀ 600

1 bottiglia INCHIOSTRO
PHOTETTIVG L. wo
Le ordinazlonl dei prodotti chlmlcl na-
cessarl alla preparazlone del clrcultl
stampati debbono essere Indlrlzzate
alla Rlvísta NUOVA ELETTRONICA vla
Cracovia 21 BOLOGNA.
Prowederemo nel a farvell lrwlare. al
prezzi sopra Indlcatl. dlrettamente dal
produttore al vostro domlclllo.
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A coloro che ancora non posseggono un ricevitore per
la gamma radioamatori e vorrebbero possederlo, la
Heath-Kit propone una economica scatola di montaggio
che puó essere montata perfettamente in meno di 10
Ol'e.

Se fino ad ora non abbiamo mei presentato sul›
le pagina della nostra rivista dei progettl di ricevi-
tori per uso dilattantìstleo, non è stato perché ce
ne slano mai mancate le richieste da parte vostra.

Pero tra il proporvi uno schema adatto, cose
per noi potrebbe anche essere molto facile, e la
possibilita che voi siate in grado di montarlo sen-
za tanti problemi (reperibilità dei componenti e
facilità di realizzazione) esiste un netto divario.

› :Prendiamo come esempio un gruppo AF: non
esiste praticamente una ditta che disponga di
gruppi veramente efficienti per queste gamme e
d'altronde quelle che potrebbero anche presentar-
lo dovrebbero immetterlo in mercato ad un prezzo

talmente elevato da limitare enormemente le vel-
leità di coloro che sono interessati all'acquistoY

Ammettiamo comunque di aver risolto in qual-
che modo il problema del gruppo AF; a questo
seguiranno altre difficolta quali ad esempio quella
della realizzazione meccanica del telaio, del con-
densatore variabile, ed infine, dopo aver superato
ogni ostacolo inerente alla realizzazione vera e
propria vi trovereste fra le mani un ricevitore privo
di scala parlante e del mobile, particolari questi
che servono e dare un pregio alla vostra realizza-
zione e che la trasformano da casereccia in pro-
fessionale.

Senza questi particolari di rifinitura vi trovere~
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ste sempre ad essere in possesso di un ricevitore
di valore commerciale quasi nullo per cui se un
giorno voleste distarvene o per sostituirlo con un
altro o perche più di nessun interesse, vi trovere-
ste nelle condizioni di non riuscire a recuperare
se non in piccola parte quanto voi avete speso.

Quindi. a nostro awiso, coloro che desiderano
un ricevitore di buona qualità e non vogliono
spendere una cifra molto elevata farebbero bene
ad indirizzarsi alle scatole di montaggio completa
di tutti i particolari necessari, come le bobine ed i
gruppi MF già pretaratil il telaio gia sagomato e
forato, il mobile e la relativa scala parlante che
ben gli si adatti, in maniera che, una volta ultimata
la realizzazione essa si presenti pregevole non so-
lo dal punto di vista funzionale ma anche da quel-
lo estetico con conseguente valore commerciale
ben superiore al denaro speso.

E poiché crediamo che anche voi siate del no-
stro stesso avviso, invece di presentarvi schemi su
schemi buoni solamente per la teoria e dlfficll-
mente tramutabili in pratica, abbiamo cercato sul
mercato italiano ed estero quelle scatole dl mon›
taggio che ci sembravano più rispondenti alle vo-
stre esigenze dopo di che ne abbiamo acquistato
degli esemplari, Ii abbiamo montati e, constatata-
ne l'effícienza ve le proporremo perché anche voi
possiate costruirvele con sicurezza dei risultati.

lnizieremo quindi con il presentarvi quella che
è risultata la più semplice ed economica, a valvo-
le, per giungere poi a quelle transistorizzate e più
complesse e di prezzo logicamente più elevato.

Quella che vi presentiamo in questo articolo è
un ricevitore per 0M-0C della Heath~Kit, che vie`
ne venduto in scatola di montaggio al prezzo dl
lire 44000, che, se pure modesto come caratte-
ristiche, tuttavia, con una buona antenna abbiamo
constatato che è in grado di ricevere bene tutte le
gamme radiantistiche che vanno dagli 80 metri
ai 10 metri compresa quindl anche la possibilltà
di ascoltare la gamma degli 11 metri (27 Mhz)
dei ricetrasmettitori portatili che certamente ab-
bonderanno anche nella vostra città.

Oltre alle gamme delle onde corte inoltre il rl-
cevitore e pure prowisto della gamma delle onde
medie quindi lo potrete sempre utilizzare come un
comune apparecchio radio per uso famigliare
per ascoltare i vari programmi radio e quelli delle
stazioni marittime.

Caratteristiche del ricevitore:

4 GAMME D'ONDA

gunmaA=ondlmotlìldol5501iL500Klu
gamma B = onde medio-com dei
4.000Kh:



gunmac=ondaeortedal4ai105flnz
gomma D = ond- cortiaalrno dol 9,5 ai 31 Miu

4 VALVOLE

null-mu. mummia = nm 12m;
Ampiiriemiu ui MF o ero un una
Riva-mu e pmmpl. ar = o” 12Avs
Ampmrmrmmmui mm = una ume
1 DOMANDI

Comando di aintonia normale
Comando di lintonia fina
Comando BFO per CW ed SSI
Comando volume
Comando noiaa-limiur lpono -nalla parte pone-
non)
Comando rioazlona AMPIEZZA - CW 88! -
STAN DBAY
Comando cambio gamølu
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Fig. 2 Dal lato eomponanti del circuito mmpato
e riportata da diapoaüiona dal puzi dova vanno 'ak
serltl hclitando cui i compito dol raallzzatom.

Lo schema elettrico del ricevitore è visibile in
tig. 1 e su di esso noi abbiamo anche riportato
le varie tensioni rilevate e che dovranno apparire
sugli elettrodi a ricevitore montato. `

Tralasciamo la descrizione del circuito in quanto
Il funzionamento è facilmente cumpronsiblle ed
accentriemo la nostre attenzione invece sulla rea-
lizzazione pratica che è senla dubbio til-maggiore
utilità per voi.

REALIZZAIIONE PRATICA

Tuna le pane AF del ricevitore va montata su di
un circuito stampato in fibra di vetro. soluxione
questa che agevola notevolmente il buon corn-
pímento delle realízlazìone in quanto, come sa-
pete. basta infilare nei felativl 'ori i vari compo-



Fil. 3 Le bobine di antenna e quelle di lereo In-
dunno inserito nella corrispettivo udì ncondo i
codice mmpato lul loro lnvolucro o ripartito sul
circuito.

"D" oecfllator (MO-400).

"D" antenna (MO-617).

"B" Olcllhtor 040-396),

'C" oeclllator (HO-399).

"C" nnteruia (Mo-616).

"B" antenna (040-615).

'A" olcllhtor (MO-897).

nenti e saldarli (sul circuito stampato sono anche
disegnati i vari elementi come vanno inseriti nel
modo visibile ín figÀ 2).

Facciamo notare el lettore che gli zoccoli delle
valvole V2 e V3 so'no quelli che portano superio-
rmente una Iinguella metallica necessaria per col-
legare a massa lo schermo metallico che ricopre
queste due valvole.

Inoltre, sempre riferendosi a questi due compo-
nenti, occorrerà saldare al circuito stampato il
tubetto centrale dello zoccolo.

Dimenticando infatti di effettuare tali saldature
il ricevitore ínnescherà, sempre per evitare que-
sto inconveniente sarà opportuno stagnere uno
spezzone di filo collegante la massa principale
(vedi piste vicino e €17) alla pista, sempre di
massa, che congiunge le media frequenza n. 1 e il

piedino 4 della valvola V2. Per quanto riguarda lo
inserimento delle bobine AF sul circuito stampato
non è possibile fare errori ín quanto esse portano
impresso sul supporto una sigla in codice che va
rispettata e così interpretata.

Bobina d'entnnna
L1 = per Il glmnu D bobina n. 40-017
[2 = perlnglrnmlcbobinu n.40-61l
L3 = perl- glmml B bobina n. M15
L4 = per lo gomma A bobina in hnouubo

Bobina mill-tdci
L6 = porluignmmn D bobine n.40400
L8 = perla gamme C bobina n. 40499
L1 = perla gamma B bobine n. 40-398
L8 = perl- glrnml A bobina n.40-397
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Fìg. 4 Tuminlto il montaggio dei componenti sul
circuito stampato patate dldicarvi al fissaggio dei
componenti sul telaio come appare in figura.

xšr

è
comici-mn pur lirnønia tin..
vin di Maggio non lingudttn di mau.
trllformltnn d'useiu.

A = lio colorito in nom di colbgln ll iicl C.
junk per pm: cuflil.
Milton del mill-limiti'.
pm. manna (il tarminall di sirinn n col-
logltn I mm!)

= hmttn por I Mogamnntl dal tr-Ionnltnu
d'llimnntflìønl.
Manutan di dimcntubno.
pmi di mau. '

5+ = pulliiiì pur Mumm- di dimflb-
lazione.

turmindi par eondcnfltnn .mitico Fig. 5 Pur Iissan iatlrllmnnta il condemnorl vl-
øondonuton olmmlitico con Htm. viahile di s mnnia lino n iniízznno to apposito viti
.qu-dutt- pnr vol-no di limnnil. Inviando d ntnrpom tn lo :mio ed
lquldlittl di supporto In' cammini-tm.. tro mndelln distanziatrici.
comp-unum d'umnnn gamma A I I.
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Fh. 6 leompov-Md'mmwlogllnmll
llahoüuvcmgiìfioufilul'mihoqunåm-
munnoobmltlmlwllionollopooixionofllovi
imminfigJ.

Fi'. 1 Nllíbllflicfifldlflmiclmlflcøhl-
holnn Mn nnnzionn di loguln lo indicazioni cho
Igp-ione in ñg. 4 .cho li inducono null pro-.nn
sullo zoccolo dalla lulu di lu figuu di rihn'mnnto
a cioå una mondana, un triangolo od un quadrato.
"quldrlbuponnldonnflnmodouhølllgm
“meloniuovilhmnminboooolll mau-
lunn in lho.

H'. l Unnvibdllillflíoddu-Inlmmndl
dinomniomeomonnflpunnmllm'
uncinqi-mmhflnllflllonolllpm'nionoin-
dle-binfipn.
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Fig. 9 Se la tensione di alimentaxinne che imam
dal. ulilinlr. i di 220 vßll. il lflllßflllllfifl .hdd
coil-Inn Mil. mlnim unum:
fl unum-h n.1 lmiìcdkglw ldun hnnhll
doll'intenmun del maximum di valium
il tormìnlll n. Z unì colllgm dl'lltm mln*
dall'ilnømmnm
il tannini. n. 3 muri lih-m
il tonninio n. 4 vi li mllqhaunnu i fill NEW
GIALLO o NERUVERDE dll Mann-m di d!-
mnnhionl °
il [Inninlll Il. 5 Indli cofllflm Il mn 'dimm
SO chi tr-fnnnnnnM.
Sul tmninall 1 I E andranno nihil i lli dall. api-
nena di alimentazione.

:Lx-IED

Fh. 10 Mmlnhbileommumønddum-
Hoflmlmviblhlndhgnu.



FQ. Il Euguiu il ubllgglo Motivo ll commut-
Iun nom. appu- ln Man. nhhndn prima I nd-
llglmlmi poni sul Mn frontal- dol cummuulnn.
Nm. i condomllou di .005 microhrnd (fm

M gli .mancini non mmm mli lo
prima cifr- docim-l. par cul .005 o-

qulvlll I 0,005) colløglln trl i luminll' 1 1 I 12.
Ilfloddhnninlbôehl mmlnll Ilvauldm
a mau ei commun- sono la vm di Iermo.
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Fig. 12 Si compiamo Il ultimo comunioni com.
.pp-n in figura. Abbiamo giù :ping-tn mll'lflioolo
il mm dalla mom pnhnm dal cum :chu-
maln por i colloglmlmi dll mammina di vo-
lume IS). dal commuluwn IFS), dal potanlìomo-
hu 'I' in ripøflo li 'iii mmiflliiti pmifli ndll nl-
llzuziom originale.

DI mura inoltr- Ia dipolizlom nulla blufll J
dll dioül Mdrlnmri.

A ainislu infinl i due fli ch. si tmlm M i
h-lonnnorn d'usciu o :ho vanno colloqui Ill'll-
miriam.

Pu uiun ogni punibilità di confusion. con I dl-
ugno miginab lllogatu alla lumi. úi montaggio
abbiamo l-ciltn Il ma sigh .mom cb'
vanno Irma nll mollo nguom.:

ILK = filn di colon mio
OR" = liodiøoion void.
WTH = lìodlcolonbllnuo
RED = filo dieolornm-o
SHIELD = nllll mmflicl dl chlll'lfl I III-il
AUD . Iilu di BF pmnnìlmc dll pot-miomllm
divolumc
GN!) = filo da noli-giu I mm (Il cala mou-

Iifluummm. leiumiml
HL = floßllm'll-Iimihr
F1'F2-F3-F4 = fiin di Ilimimltiønl dll mimm-

lo vini.
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Flg. 14 Fkutlndllplrhmlond-lhlflcmo-
hlbøleondfllmvuiàilbmmdoldlm-
adimãüúhhlfllmfleomwnlnqum
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lommomo S. MM, lo lampldim d'illuminuion.
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Saldate le bobine tutto il montaggio sul clrcuito
stampato puó considerarsi terminato (fig. 3) per
cui si puó passare a fissare sul teleio metallico i
vari componenti come indicato in figA 4 collegan-
do infine il commutatore di gamma ed effettuando
il cablaggio dei terminali di quest'ultimo al circuito
stampato ed al piccolo variablle di sintonia fine
come visibile in fìg. 5.

Si procede infine al collegamento tra il cir'cuito
stampato ed i componenti flssatl sul telaio nel
modo di fig. 6.

Noterete che i cavetti necessari per collegare il
potenziometro di volume, quello del BFO e del
commutatore AM-CW-STANDBAY sono ottenuti
ettorcigliando due normali fili di cui uno fungerà
da massa e I'altro come filo di utilizzazione: noi
consigliamo invece di acquistare del cavetto
schermata e di usarlo al posto dei suddetti fili
collegando a masse i due estremi della calza me-
tallica ed ottenendo nel contempo un efficiente
schermaggio senza dubbio superiore a quello ot-
tenibile con íl sistema adottato dalla Heath-Kit.

Superiormente al telaio fisseremo quindi il con-
densatore variabile, lo strumentino S. Meter e le
due funicelle per I'indíce della scala parlante.

Collegato infine l'altopariante el trasformatore
d'uscita abbiamo già pronto il ricevitore perla tara-
ture finale.
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Fig. 16 Le funicelle che celluntle idue eonrlenee-
tori veriebli di elrrtenle ve eietemete eeguende I'irt-~
diceaiorte riportate ln queete figure.

Fi'. 17 Nelle ligure pulite flrvi un'illee Mit-

n A-I-O neoeeeeri per une ter-tura perfetta.
Facciamo inoltre mente che lateralmente e eirti~

stre dei condensatori veriebii sono presenti due vl-
ti dele quali ne eervlrà e terere il ricevitore etlle
onde medie ritenne trimmer e l'eltn. quelle IH-
l'oeellewre, prelerlbrlmerrle ve tolte piegendo pol
la linguetta metallica e circa 90°

TARATURA.

Se effettuerete una perfetta taratura avrete un
ricevitore con ottime doti di sensibilità e selettivi-
tà quindi consigliamo una certa attenlione nel se-
guire questa operazione.

Par la taratura sarebbe utile poter utilizzare un
oscillatore modulato al fine di tarare esattamem
te le MF sulla frequenza di 455 Khz, quindi proce-
dere con le varie bobine d'antenna e oscilletrici
come chiaramente viene spiegato sul libretto d'i-
struzioni allegato alla scatola di montaggio.



Data la completezza delle istruzioni non ci dì-
lungheremo su tale argomento I'operazione non
presenta particolari difficoltà e potrete facilmente
condurla a termine senza ulteriori indicazioni.

Rammentiamo solamente che nel caso deside-
raste una maggiore sensibilità per una data fre-
quenza, per esempio quella sui 14 o sui 30 Mhz,
dovrete regolare i nuclei delle bobine d'antenna
fino a raggiungere il maggior rendimento possi›
bile su questa porzione di gamma.

Come ultimo consiglio vi invitiamo a prowedere
il ricevitore di un altoparlante esterno dí diametro
maggiore di quello allegato alla scatola di mon-
taggio e di recchiuderlo in mobiletto di legno per
aumentare la qualità della riproduzione.

SCATOLA DI MONTAGGIO.

Coloro che fossero interessati alla realizzazione
di questa scatola di montaggio ricordiamo che la

rappresentante italiana della Heath-Kit, e la ditta
SCHLUMBERGEH casello postale 6130 ROMA,
la quale puofornirvì il tutto al prezzo di L. 44.000.

La scatola di montaggio si considera completa
di libretto di istruzioni ampiamente illustrato per
facilitarviv ancora di più nella realizzazione pratica.

Inoltre il ricevitore è coperto da garanzia per cui
se si dovessero manifestare delle anomalie di fun-
zionamento verrà sostituito ed inoltre abbiamo
ottenuto dalla dítta stessa la piena assistenza
tecnica per cui se qualche lettore non riuscisse
per una ragione o per l'altra a farlo funzionare po-
tra inviarlo direttamente alla ditta che prowederà
a farlo funzionare correggendo gli eventuali errori
di montaggio.

Per regio interne la SCHLUMBERGER vi in›
vita a richiedere le eventuali scatole di montaggio
in contrassegno per cui non inviate denaro, tanto-
meno ger lettera in quanto raramente, queste ar›
rlveno integra a destinazione con danno preva-
lentemente vostro

nc:Ami-ro-

*r"a
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Invece di proporre alla vostra attenzione un solo circuito
integrato, questo mese abbiamo voluto presentarvene
una serie di quattro prodotti dalla Philips e posti sul mer-
cato con le sigle di TAA263-TAA293-TAA31O e TAA435
che possono essere impiegati come preamplificatori di
BF e stadio pilota per amplificatori di Hl-Fl di media po-
tenza.

(HBGUH1
E torniamo al nostro appuntamento mensile

con i circuiti integrati che, seppure ancora attual-
mente hanno un prezzo spesso eccessivo per usi
dilettantistici, tuttavia, per i loro innegabili van-
taggi che offrono, incontrano una meritata e spic-
cata simpatia da parte dei tecnici.

E non è dire poco quando con un solo integrato
diventa possibile sostituire un complesso pream-
plificatora e pilota composto da 5 o 6 transistor
ed un numero consistente dì altri componenti
con la possibilità di realizzare un circuito completo
in uno spazio tanto limitato come non sarebbe
mai possibile utilizzando la consueta tecnica dei
transistor normali.

Oltre al beneficio di una sensibillssima riduzio-
ne di spazio ed alla eliminazlone della maggior
parte dei componenti che necessitarebbero di in›
numerevoli prove prima di raggiungere l'opti-,
mum dell'eff ienla, l'utilizzazione degli integrati
viene ad eliminare anche tutti quei problemi di
polarizzazione e di scelta dei transistor adatti che
affliggono lo sperimentatore quando si accinge ad
una propria esperienza od alla modifica di espe~
rienza altrui.

infatti con l'integrato avremo sempre la mate-
matica certezza che il segnala preamplificato avrà
sempre quelle caratteristiche dl amplificazlone e
di distorsione sia per un circuito sia per tutti gli
altri che lo seguiranno.

Quindi non ci meravigliamo affatto quando sul
tavoli della nostra redazione si ammucchìano let-
tere su lettere che chiedono schemi di utilizzazio-
ne od altre informazioni anche più vaghe di que-
sto o di quest'altro tipo di circuito integrato. Noi
in coscienza vorremmo accontentarvi tutti ma do-
vremmo fidarcì di quanto ci viene illustrato delle
varia case costruttrici sia come caratteristiche che
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Fig. i L'ìntegrato TAA.263 è composto
interi-mento dl 3 trlnalmr eollcølfl ao-
ccnrlo lo schema elettrico vlllbllo In dl-
segno.

Flg. 2 l tormlnall dl
' ' mmm-m. «mm

gran TAAJGS sono
quattro dilpoltl nol-

3 a lo zoccolo come lndl-
catu In figura.



come circ 'ti di utilizzazione, ma I'esperienza ci
ha insegnato che è bene. moderni 5. Tommaso,
prendere in considerazione solamente quello che
l'esperienza diretta insegna.

Ed affermiamo questo con cognizione di causa
perché molte volte siamo stati costretti, realizzan-
do qualche amplificatore, a dover modificare il
circuito originale fornito dalla casa costruttrice e
alcuni valori per eliminare, per esempio. delle im›
prevedibili autooscillazioni, tanto facili con questi
integrati, che sulla carta non era assolutamente
possibile prevedereA

Quindi noi, prima di presentare uno schema e-
lettrico di un integrato, ne acquistiamo almeno 5
esemplari per tipo quindi Ii montìamo e lo lascia-
mo in funzione per almeno 8 ore consecutive. Al~
la fina dell'esperienza se tutti i cinque presi come
campione presentano le stessa caratteristiche co-

BF della PHILIPS
me sono indicate nei cataloghi senza differire in
modo sostanziale tra di'loro, possiamo tranquil-
lamente pubblicare lo schema, diversamente sia-
mo costretti a modificarlo.
A queste difficoltà puramente tecniche si aggiun-
ge inoltre il fatto che non sempre e possibile
trovare dai fornitori locali il tipo richiesto per cui
dovendolo richiedere alla casa costnmrice occor-
re in molti casi attendere 30-40 giorni prima dl
poterlo ricevereÀ Vi assicuriamo pero che prima o
poi sarete tutti accontentaii e logicamente noi da-
remo la precedenza nella pubblicazione, ai tipi di
circuito integrato più richiesti.

In ogni modo per evitare che qualcuno di voi
debba attendere troppo tempo per poter vedere
pubblicato lo schema che l'interessa, questo mese
abbiamo pensato bene di presentarvi addirittura
4integrati.

INTIAYÃ “i š..

..
Wii

«É ;..
i-i «i

q. 3 Schema dl un
I von amplificatore 'dl IF per

aurleollra da 150 ohm.

ll = 12.000 ohm
= 470 Ohm (MI lb

lleolo)
H3 = 15.000 ohm
M = 8.200 ohm

"o 0,". Il! = 22.000 ehm
Cl = 5 mF alettr.
GI = 25 InF. .Imr-
ourlcolara 150 ohm
plla I volt
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"tremano fuzes
Il primo della serie è l'integrato tipo TAA.263 che
viene utilizzato precipuamente come preamplifl-
catore di BF oppure anche come amplificatore dì
bassa potenza adatto per l'ascolto in auricolare.

Aggiungiamo inoltre che esso puó anche servi-
re come modulatore per piccoli radiomicrofoni in
FM.
lntemamente il TAA.263 comprende un circuito
molto semplice formato, come si puó notare dal-
la tig. 1, da tretransistorNPNA I terminali dl utlllzA
zazione disposti nello zoccolo sono in numero di
quattro come noi abbiamo indicato in tig. 2.

L'impedenza di carico di questo integrato è dl
150 ohm per cui utilizzandolo con un auricolare,
quest'ultimo deve presentare una impedenza ca-
ratteristica di valore simile a quello indicato.

Lo schema elettrico di utilizzazione più racco-
mandabile è quello che abbiamo raffigurato in
fig. 3. _

Precisiamo che la resistenza R2 da 470 ohm
che si trova collegata in serie al condensatore e-
lettrolitico C2 serve a linearizzare il responso in
frequenza per cui riducendo detto valore fino ad e-
limlnare RZ si ottiene certo un aumento dell'am-
pliflcazione. ma questo awiene a discapito della
linearità.

Le caratteristiche del circuito che noi abbiamo `
presentato si possono riassumere in:

Tomlono di lam = 6 volt .
Aalolùimanto di corrente in olona dl legno-
ll = 16mA '
Impedenza di entrata = 12.000 ohm
Int-dom d'ueoitl = 150 ohm
Guadagno in tensione = 400
Guadagno in potem = 10 dB

Potenza In ulclta =l 20 mlliwott
Banda pan-nta a -3 di =
120.000 Hlfll

dlßl'lortxo

INTEGRATO TAA293

Anche'l'integrato TAA.293 è costituito integral-
mente da tre transistor NPN al sllicio come si puó
notare dalla (ig. 44 Lo zoccolo comporta ben 10
terminali di uscita come è visibile in fig. 5.

Tanto per dare una breve scorsa al circuito elet-
tríoo, noteremo che i primi due transistor hanno
le rispettive basi ed emettitori collegate diretta-
mente ai terminali 10-1 e 2-3 mentre il terzo tran-
sistor ha la basa accoppiata al collettore di TR2
ed i terminali relativi al collettore ed all'emetti-
tore che vanno direttamente ai piedini 4 e 5.

Questo circuito integrato viene normalmente
utilizzato come amplificatore di MF oppure anche
come multivibratore tipo Schmitt, come discrimi-
natore di corrente, come amplificatore di impulsi
ed in circuiti trigger.

Noi inoltre abbiamo appurato che Io sí puó an-
che impiegare come preampli'ficetore di BF da
abbinare a microfono, pick-up o testine di regi-
stratori con lo schema che ví abbiamo disegnato
in fig. 6.

Questo schema presenta una impedenza d'en-
trota che si aggira sui 50.000 ohm con una bendai
passante che e -3 dB va da 10 Hz a 25.000 Hz.

Con una tensione di alimentazione di 6 volt I'as-
sorbimento totale in assenza di segnale si aggira
sugli 8 mA. _

Inserendo in entrata un segnale proveniente da
un pick-up, sull'uscita dell'íntegrato si riesce ad
ottenere un segnale di BF con una ampiezza mol-
to prossima ai 500 millivolt.

Flg. I L'lntagrato 'IMM i
composto dl I translator.

Fl.. 5 Dlapeolxlonl del umilm-
Il delle :eccolo doll'lntagrllo
TMZN.
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ng.: mi. mmm MW
'I'Mmpuroellmremotllmoproonpll-
milli.
I1=l20£000hm
n2=1coøhmlvodlnueolol
l3=mehm
Il=1ioh|n
li=21ßflùohm
lß=1$00hm
ll1=wolim
ll=lmfllllll
Cl=lmFoIefinIvolt

C - VOL'I

il VOLY

"WTA

1M mF olotlr. 10 voll
1M IIIF eleflr. 10 '0h
1.100 pF
22m pF
15m pF
5 mF elettr- 10 voll
500 IIIF eloflr. 6/10 Veli
500 mF olellr. 15 volt
IO lnF eleìh. 10 volt

81/82 = commutatore 2 vle a pollo.
Allmonlulone l e o o 12 volt

||
II

Il
Il

Il
Il

Il
Il

ll

Nello schema elettrico di figß notiamo il doppio
commutatore (a 3 posizioni) $1~82 che rlsulta
indispensabile per equalizzare e modificare le
curve di risposta a seconda del segnale d'íngresso
come appare dal grafico di fig.7›

La posizione c 1 n ve utilizzata quando si usa un
A microlono.

La posizione c 2 n quando invece sì preleva il
segnale dalla testina di un registratore.

La posizione a 3 n inflne con un pick-up magne-
tioo. -

Anche a questo circuito si possono apportare
dlverse modlfìche al fine dì adattano alle esigenze
del momento come, per esempio, per migliorare
le fedeltà di riproduzione si puó eliminare la resi-
stenza R2 da 180 ohm collegando direttamente la

resistenza R3 da 680 ohm al terminale i e to-
gliendo pure il condensatore' CB da 100 micro-
fared. .

Se poi si desidera un aumento della amplifica-
zione si puó prowedere riducendo la resistenze
R3 e 470 ohrn mantenendo peró sempre inseri-
ta tento lo resistenza RZ che il condensatore CS.

Volendo potete pure utilizzare questo integrato
per realizzare un preamplificetore stereoionìco
owiamente prendandone due tipi uguali.

A questo proposito è consigliabile disaccoppio-
re il terminale 7 dei due integrati dalla tensione di
alimentazione tramite una resistenza da 1.200
ohm (R8) inserendo inoltre tra iI piedino 7 e la
rn'assa un condensatore elenmlitico da 500 mi-
crofarad.
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Questa precauzione è necessaria per evitare
qualsiasi iorrna di reazione tra i due circuiti assi;
curando una efficace separazione dei suoni tra i_
due preamplifìcatori.

Applicando pero in serie all'elimentazione una
resistenza di disaccoppiamento da 1.200 ohm
sarà poi necessario aumentare la tensione di ali-
mentazione ponandola a 14-16 volt in modo da
poter constatare tra il piedino 7 e la massa le
tensione necessarie che come abbiamo gia detto
deve risultare di 6 volt.

INTEGRATO TAA3'IO

Questo tipo di integrato, vale a dire il TAA.310
si presta invece ottimamente per la realizzazione
di efficientipreamplificatori Hl-Fl caratterizzati
da un alto guadagno accomunate da un basso ru-
more con la possibilittdi inviervl In Ingresso un
segnale proveniente tanto da un pick-up quanto
da una testina di registratore.

:il suo involucro rìcorde quello di un comune
transistor di media potenza in metallo (quale ad
esempio iI 2Ni7] i, ma con altezza Inferiore) con
però 10 terminali alla zoccolatura. come appare

. evidente dalla fig.8. V
` `lntemamente Il circuito di questo integrato in
termini classici dispone di 5 transistor NPN, 4
diodi e 5 resistenze nella disposizione come ri-
suite dalla fig. 9.

Le caratteristiche principali siV possono rieesu~
mere in:

rmummnum=øm'

lmpedem d'erltllh = 20.000o50.000°iln
lrnpedemdioerieo= :2001.000iahm
Guedegnoinmiorre = 80-100dB
Rumondiiondo = 2,5-4dB
Dhtenienem-eima - “05.1%
TemlonedlBFinuac'm = dai-6M

Volendo realizzare con questo integrato un pre-
ampiiiicatore per pick~up lo schema di utilizzazio-
ne che vi consigliamo è quello che appare in fig.
10.

In questo circuito si puó modificare ii guadagno
e_le curva di_risposta semplicemente variendo il
valore della resistenza R8 in un arco di valori che
vanno da un minimo di 270 ohm ed un massimo
di 10.000 ohm.

Naturalmente il valore di detta resistenza va
scelto tenendo presente che ed un aumento del
guadagno fa di solito contrapposizione una mino'-
re linearità delle curva di risposta per cui si cer-
cherà di conciliare le due esigenze.

Se invece è vostro desiderio impiegare l'lnte
grato per realizzare un preamplificatore per la te-
stina di un registratore allora in questo caso lo
schema più adatto è quello che appare in fig.11.

'Facendo un confronto fra i due circuiti notere~
mo che a differenza del primo nel secondo sche-
ma l'emettitore del transistor TR'I (che corrispon-
de al terminare n.8) si trova ad essere collegato
a messa attraverso la resistenze R4 de 8.200
ohm.

Ouindi sempre a questo terminale è collegato
un condensatore da 10 microfared (C4) che con
un capo va ad un potenziometro de cui si dipana ,
un secondo condensatore elettrolico da 25' mlcro~

ng. 1 emana"
dei tfllnlnali alle Dà
cole. '

FigJ Internamente
I'lntegrato'l'AAÃ'liiì
oerlrpoatoda i tren-
eimreqluttmdiodl
oemevedullrrdlae-
M
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Fig. 9 Volendo utilizzare I'iutegrato TAA.
310 per' reillzxore un proamplillcatoru dl
BF per un pick-up, conslgliamo lo schemi
qui allegato.

ENTRATA
C

H1 = 180.000 ohm 01 = mF. alam. 0 volt
n: = 110.000 ohm c: = m pF.
fll = 2.200 ohm CS = 5mF.lkltr.10volt
*M = 120.000 ohm cl = 25 mF. 0km. 10 volt
H5 = 220 ohm GS = mF. alam. 15 vol!
R6 = 100.000 ohm Cl = 10 mF alam. 10 volt
H', = 02.000 ohm c'l = 25 mF alam. 10 vol!
M = :10 o 10.000 ohm (vodl lrfleolo) lllmomulono 0 volt

ß I von

Ø USClTA

Fig. 10 Per realizxave un preamplificatore
adatto ad lmplificnre ll soon-le prelevato
da uno mlimflmlgnctlu di un roghi.-
tore lo schema più Indluto i quello pre-
sentaìo in disegno.

-lTllTÀ

II=IB0.0000hm R9=IZ.0Mohm 00=5mFlllfln10vøll
R 2 = 50.000 ohm patina. M0 = 3.900 ohm C 1 = 25 mF alam. 10 vol!
Il! = 2.200 ohm fl11= mohm cl = 47.000 [IF
H4=0200°hm CI=SmFolovoll 09-=500mFoloflr.15voh
R 5 = 210.000 ohm GZ = I" DF 010 = 10 IIIF Mr. 10 VOI!
H6 = 120.000 ohm CS = IämF alam. 10 vol! Allmlmuiomlvoh
fl1=2200hm 04=10mF_ul.10voh
Il = 100.000 ohm 65 = I! mF dom. 10 volt
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farad (CB) che è in collegamento con il capo libe-
ro con il piedino n.10 dell'integrato.

lI cursore del potenziometro risulta poi in oon-
tatto con la masse.

Questo accorgimento presenta l'innegabile
vantaggio di cortocircultare automaticamente
la resistenza'd'emettitore di TR2 in presenza di
segnali di BE di debole intensità per iar funziona-
re il preamplifioatore con un guadagno più ele-
vato conservando sempre un ottimo rapporto se-
quale/disturbo

INTEGRATO TMS

II circuito integrato TAA435 si presenta este-
rionnente come gli altri due integrati presentati
precedentemente con la differenza che interna-
mente il suo circuito è composto da 5 transistor
NPN al silicio, 1 diodo e 6 resistenze, come d'al-
tronde si rileva dalla fig. 12.

Lo zoccolo è del tipo normale metallico con 10
terminali di utilizzazione. Tecnicamente esso com~
prende uno stadio preamplificatore di BF più uno
stadio pilota in grado di comandare un single~
ended con potenze fino a 4 watt: come potrebbe
essere rappresentato dalla coppia complementare
formata dai AD161-AD162 su di une alimenta-
zione di 14~1 6 volt.

Per coloro cui interessasse una simile realizza-

zione noi consigliamo lo schema elettrico di fig.
13 che presenta le seguenti caratteristiche di
funzionamento:
Teneione di alimentazione = 14-16 vol
Aaeorhimento di corrente in aaeenza di segne-
le = 70mA
Assorbimento di corrente e segnale mauitno =
= 700 mA
Guadagno di tensione = BOdB
Impedenza d'entrate 80.000 ohm
Impedenza altoparlante 5 ohm
Potenza d'ueeita meeeima = 4 watt
Dietonione alla meeeirna potenza = 10%
Dietonione ad 1 watt = 1%
Bandapeuantea-adß = da40a15.000ha

Intendendo far funzionare I'amplificatore per
lungo tempo sarà bene che provvedíate ed un e-
deguato raffreddamento dell'integrato tramite una
alette a raggiera dei due finali complementari
fissandoli su di una piastra metallica.

ln questa realizzazione potete inoltre modifi-
care la curva di risposte in frequenze semplice-
mente variando il valore del condensatore C6 de
33 pF che si trova inserito tra i terminali 1 e 5
dell'integrato e si puó infine aumentare il tasso
di amplificazione riducendo il valore della resi-
stenza R5 che si trova collegata tra il terminale
n. 8 dell'ìntegrato e la masse ricordandovi pero
che maggior potenza ottenuta corrisponde pure
une più alta percentuale dl distorsione.

perfette.

VOLTMETRO elettronico per CC e AC del N. 10

Sul numero 10 dl Nuova Elettronica a pag. 738 e apparso l'articolo lntltolato -Volt-
metro elettronico per CC e AC -. A tutti quel lettori che hanno giù Intrapreeo la
realizzazione pratica e ci chiedono II valore del due condensatori CG e C7. che per
nostra dimenticanza non appaiono nella lista dei componenti. rispondiamo che tali
condensatori sono entrambi de 50 microiarad elettrolitici da 1045 volt lavoro4 Assi-
curlamo a quanti l'hanno gia realizzato con successo. inserendo lntultlvamente 100 mF
anziché 50 mF. che Il funzionamento anche con tale capacità non viene alterato.
Come avrete constatato. a costruzione ultimata. anche con 100 mF ia lettura In AC e

Ci scusiamo con l lettori per tale dimenticanza.
LA DIREZIONE
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Nel numero precedente vi era stato illustrato
come poteva essere studiato uno stadio amplifi›
calore di AF prendendo in esame tutti i circuiti
di maggiore affidamento come di solito vengono
impiegati in casi del genere4 Molti di voiA alme-
no per quanto abbiamo potuto appurare dalla
lettera che ci sono pervenute, sì sono subito ci-
mentati nell'impresa e fra i tanti alcuni già di
primo aochito hanno ottenuto risultati soddisfa-
canti, altri appena passabili ed Inflne non sono
mancati neppure quelli che non sono riusciti ad
ottenere alcun risultato.

inutile puntualizzare che questi ultimi appar›
tengono alla categoria dei «principianti della
trasmissione a cioe a coloro che fino a ieri tut-
talpiù si sono cimentati alla costruzione di qual-
che amplificatore di BF senza avere mai avuto
contatti con I'AF ed i suoi molteplici problemi.

Vogliamo rassicurare questi ultimi affermando
che i primi insuccessisono più che prevedibili
visto che addirittura nel numero precedente noi
ci eravamo preoccupati solamente di dare delle
spiegazioni teoriche tralasciando di indicare
valore esatto dei componenti, ì tipi di tran
stor impiegabilí ed il numero delle spire delle ho~
bine adatte alle varia frequenze, ma acconten-
tandoci di gettare solamente delle basi da tra›
dune in realtà in seguito.

Alcuni peró prendendo spunto dalle poche con-
crete informazioni di carattere tecnico presen-
tate sono riusciti lo stesso a oavarne fuori dei
montaggi funzionanti a dovere.
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lnlzlate a r alizzare ln pratlca gli amplificatori di
AF descritt n questo articolo, a prendere con-
fidenza con gli assorbimenti, a circuito disaccor-
dato ed accordato. a misurare I'alta frequenza
erogata impiegando anche transistor al alllclo
diversi da quelli da noi consigliati.

IllilsMHilIlllll a
Agli esperti non possiamodire niente perché-

questo rientra nelle loro competenze, ma ai rin-
ciplanti che sono riusciti a tanto non possiamo
che fare le nostre congratulazioni per Ia loro na-
turale predisposizione per aspirare un giorno a
diventare degli ottimi radioamatori (degli ci 0M ›
in gergo radiantistìcoi.

A coloro che invece non sono riusciti ancora
a nulla vanno le nostre esortazioni a non peidarsi
d'animo perché liesperìenza in tutte le cose si ac-
quisisce anche (e forse maggiormente) attra-
verso gli errori per cui se è andata male una volta,
la seconda andre senza dubbio meglioÀ

Comunque, come vi avevamo promesso. non
ci limiteremo a presentarvi solo dei circuiti teo-
rici, lasciando poi a voi il compito di cavarvi da›
gli impicci, ma vi sottoporremo anche dei circui-
ti pratici perché solo la pratica puó completare
una seppur approfondita teoria al fine di acqui-
sire la tanto sospirata esperienza necessaria per
qualsiasi vostra realizzazione futura. In questa
puntata vogliamo quindi continuare nella tratta-
zione del nostro trasmettitore, facendo seguire al-
lo stadio oscillatore, presentato sul n. 9 di questa
stessa rivista, uno stadio amplificatore di AF in-
dispensabile per portare il segnale di AF ad una
potenza maggiore.

Come stadio di AF, considerato che la nostra
frequenza di lavoro è compresa tra i 6 ed i 9 MHz,
puó essere impiegato qualsiasi transistor di media
potenza che abbia una frequenza di taglio supe-
riore ai 20 MHZ (cioè che possa amplificare fino



e questa frequenza) e che possa sopportare ten~
sioni di collettore di almeno 25 volt con cor-
renti superiori ai 100 mA.

Per comodità vostra e secondo reperibilità noi
vi presenteremo il resoconto delle prove da noi
eseguite con alcuni transistor tra i più facili da
trovare e tutti al silicio.

Owiamente se siete in possesso di altri tìpl dl
transistor al silicio per AF da noi non menziona-
ti in tabella potete utilizzarli senza preoccupa-
zioni ed in fondo questo è proprio quello che noi

desiderlamo affinche voi stessi possiate rendervi
conto direttamente della differenza che esiste tra
i diversi tipi.

PROVE PRATICHE

VA buona ragione per non rendere l'articolo
troppo prolisso e pesante ci limitevemo alla
presentazione di una limitata serie di montaggi
scegliendo per questo i tre circuiti classici, os-
sia di amplificatore con base a massa. con emet-
titore a massa e con collettore a massa ed uno
con accoppiamento diretto tra osoillatore ed am-

plificatore AF con un PNP al silicio che ritenia-
mo una interessante novità nel campo della tra-
smissíone.

II materiale necessario per queste prove è ri-
dotto in quanto oltre al transistor dovete prowe-
dervi di: t
1 condensatore variabile ad arie da 360-500 pF

circa
1 bobina di sintonia
1 resistenza
Z condensatori a capacità fissa,

La bobina di sintonia, poiché la banda da noi
scelta per le nostre prove è quella compresa tra i
6 ed i 9 MHz come abbiamo gia detto, verra rea-
lizzata awolgendo su di un suppone di 2 cm di
diametro 18 spire affiancate di filo di rame con
diametro che puóessere scelto tra i 0,7 ed 1 mm.

Allo scopo sarà bene utilizzare un tubo di cer-
tone, plastica o bachelite, per mantenere in ior›
ma le spire, specie se si utilizza del filo da 0,7,
non dimenticando durante la preparazione della
bobina di provvederla di prese in rispondenza dal-
la 4° spira, della 6° e dellaiioi'.

Bobina e condensatore variabile andranno
quindi fissati su di un supporto in legno o bache-
lite che servirà pure per accogliere gli altri com-
ponenti.

Infatti per il cablaggio non è consigliabile per
ore l'uso di un circuito stampato in quanto qua-
ste sono solamente delle prove pratiche riman-

TÀBELLA NA i

Transistor NPN volt coll conv collett in mA amplificazione Freq. taglio m MH/

85X26 NPN 20 300 60-120 350
2N708 NPN 40 100 30-100 300
80140 NPN 40 1 .000 40-300 00
2N1711 NPN 30 1.000 100-130 120
08X46 NPN 100 1.000 40-120 60
BFYM PN? 40 500 80-100 'lw
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dando ad un domani una realizzazione più elegan-
te e pratica (su circuito stampato) quando evre~
rno tutti i dati necessari per costruirlo in dimen-
sioni ridotte eliminando per prima cosa il varia›
bile (sostituendolo con una capacità fissal ed av-
volgendo la bobina di sintonia su di un supporto
ridotto ad appena 1 cm e provvisto di nucleo fer-
romagnetico per effettuare la messa a punto.

AMPUFICATOREVCON BASE A MASSA

Lo schema dell'amplificatore con base a massa
è quello visibile in fig. 1. Il circuito è completo
di elenco componenti scelto e seconda del tran-
sistor impiegato

La bobina link L2 va avvolta sulla bobina del-
l'oscillatore L1 (quello pubblicato sul n. 9) dal
lato freddo, vale a dire dal lato opposto a quello
in cui la bobina stessa 'si collega al collettore
del transistor oscillatore.

Per questo particolare tipo di amplificatore
AF ed in considerazione della frequenza da noi u-
tilizzata il link è composto di due spire di filo di
rame` ricopeno in plastica di qualsiasi diametro o
spessore.

Per avere la possibilltà di controllare il funzio-
namento dell'amplificatore e necessario inserlre
in serie alla corrente di alimentazione di collet-
tore un milliamperometro da 50 mA fondo scala
(Che ci darà I'indicazione del massimo assorbi-
mento ad amplificatore dieaccordato ed il mini-
mo ad amplificatore accordato) nonché un appa-
rato per misurare la tensione di AFv (che dovrà
essere applicato solo dopo aver accordato lo sta-
dio finale al minimo assorbimento e composto
dal condensatoreCAdalla resistenza R2. dal diodo
DGl e dal condensatore CS.

Lo strumento di misura, che puó essere un co-
mune tester da 204000 ohm per volt oppure un
voltmetro elettronico, andrà applicato ai capi
del diodo DGi. Per vostra comodità, vi daremo il
valore delle tensioni AF rilevate per ogni tipo di
amplificatore e con tensioni di alimentazionl a 9
e a 12 volt.

› Perouesto stadio la presa più idonea di col-
lettore sulla bobina L3, composte, come già affar-
mato, da 18 spire, risulta la 4" a partire dal lato
di collegamento al condensatore C2.

Dopo avere collegato il milliamperometro in se-
rie al collettore potete controllare come si com›
porta iI vostro amplificatore di AF dando tensio-
ne allo stesso ed escludeno l'oscillatore.

In queste condizioni noterete che lo stadio AF
non denota alcun assorbimento di corrente di col-
lettore e da cio potrete già dedurre che se l'o-
scillatore non funziona anche l'amplificatore ri-
marrà inerte.
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Provate ora ad applicare la tensione opportuA
na all'oscillatore di AF: constatarete il transistor
amplificatore che denuncera un assorbimento di
corrente che, a seconda del transistor impiegato
potrà variare trai 15 ed i 40 mA.

Non lasciate troppo tempo l'ampliflcatore in
questa condizione per non incorrere nel rischio di -
un surriscaldamento del transistor con conse-
guenze facilmente immaginabili ed assolutamen-
te da evitareY tanto più che non essendo l'amtzlliv
ficatore AF non tarato, non si avra alcuna eroga~
zione di AF.

Per effettuare la taratura di uno stadio di AF
occorre semplicemente accordare `|l circuito di
sintonia di collettore (LS-CS) afiincné risuoni
esattamente alla frequenza di oscillazione del
quarzo. A

Ruotando lentamente CS troverete una posi-
zione in corrispondenza della quale il milliam-
perometro segnalera una brusca variazione del'
la corrente che dal massimo scenderà ad un mi-
nirno, (il condensatoreC4collegato al diodo DGl
dovrà essere distaccato dal circuito).

Quando avremo trovato la posizione di minor
assorbimento potremo concludere che il circuito
di sintonia L3-CZ! risulta accordato sulla stessa
frequenza di oscillazione del quarzo4

Collegando ora il condensatore C4 all'estremo
della bobina L3 oppure sul collettore del transi-
stor constateremo che il tester ci indicherà una
tensione.

lI maggior rendimento di un' transistor si ha
ovviamente quando dallo stesso sapremo otte-
nere la massima tensione (AF di uscita) e per
questo scopo si potrebbe provare a ridurre il va-
lore della resistenza R1 il ché aumenterà la cor-
rente di collettore ma, in molti casi come voi
stessi avrete rnodo di constatare, pur aumentan-
do la corrente di assorbimento del collettore. la
tensione in uscite di AF non varierà. o tuttal-
più varietà di pochissimo.

Quindi il valore di R1- andrà scelto in modo da
ottenere la tensione massima in uscita mante-
nendo il valore di assorbimento della corrente ad
amplificatore ancora disaccordato ad un livello
che conceda un certo margine di sicurezza.

La corrente di collettore aumenterà pure au-
' imentando il numero delle spire del lìnk L2, cioè

awolgendo 3 spire anziche 2, ma in questi ca-
si si potrebbe incorrere nel pericolo di far entra-
re in autooscillazione l'ampliiicetore di AF.

- La presa effettuata sulla bobina L3 (dalla qua-
Ia cioè ci si collega al collettore del transistor
amplificatorel ha una importanza tutta partico~
lare in quanto serve per adattare I'impedenza di
uscita del transistor a quella del circuito di sin-
tonia.



OBCILLATOII

ng. 1 Ampllfieotore con lau o moon.
l hti di morbimento Indie-ti nella tohoh
lo n. 2 si riferiscono oll'omplilicatore pilo-
tflo dall'osclllatore dl AF descritto sul n.0
olltnenuto a 9 volt. Se l'osqllatore di AF
viene alimentato a l2 volt l'auorhimento
di AF o circuito dlncoordato risulterà ou-
p'ofioro. o superiore lnohe l'uscltn (m
Ibn!) dl AF.

li 100 ohm
1.000 ohm

ci _ Anno pF
41m pr
500 pF variabile ed 'HH
In pF ceramico
41.000 pF
41.0no pr

L1 hoblno doll'olclllggoro AF
L2 bobina LINK (2 splro) "ai-
LS bohinl sintonia (vedi articolo!

. TI" translator osclllltore
'I'Iiz trlnsistor NPN al silicio
DG! = diodo OAIS - OASIS o olmllul
JAFl Impedenza AF [Goloso n. ISS)
MA milliampetometro 50 mA

ln pratica la presa che risulta più idonea è
quella che ci permette, a circuito sintonizzatoY di
ottenere il minor assorbimento di corrente, e il
massimo assorbimento a circuito dlsaccordato.

Ritorniamo ora a parlare del condensatore va-
riabile (23A

Voi avrete già trovato, ruotando leggermente il
suo perno verso le sua minimo capacità, une po-
sizione di accordo, rilevata dal milliamperometro
con un minor assorbimento di corrente e dal volt-
metm con una maggiore tensione in uscita.

Se continuate e ruotare detto variabile per ri~
durre ancora di più la sua capacità (occorre nuo-
vamente elìminare il condensatore fissoC4 colle-
gato al diodo DGl) noterete la presenza di una
seconda posizione di accordo.

Come mai esistono due posizioni distinte di ac›
cordo, una a maggior capacità ed une a minor
capacità di C3? Chi ha esperienza di trasmis-
sione ne conosce già il motivo, me coloro che
per la prima volta si dedicano alla realizzazione
di stadi amplificatori di AF rimarranno perples-
si e per loro sarà necessaria una spiegazione.

La prima posizione di accordo, quella cioè
corrispondente alla maggiore capacità. corrispon`
de all'accordo sulla frequenza fondamenta/e,
vale a dire che se la frequenza di oscillazione
del quarzo e, per esempio, di 7 MHz, anche lo ha
bina L3 ed il condensatore CS si trovano sintoniz-
zati esattamente sulla stessa frequenza. La se-
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conda posizione dl accordo, quella cioe rispon-
dente alla minore capacità di C3, è riferita invece
all'accordo sulla prima armonica, anziché sulla
frequenza fondamentale, che corrisponde al dop-
pio della frequenza del quarzo. cioe 7+7 = 14
MHz.

Se avete un ricevitore per onde corte ponete-
lo alla distanza di 5-6 metri del trasmettitore
e sintonizzate lo stadio empllflcatore AF sulla
frequenza fondamentale (accordo di C3 alla mas-
sime capacità): sentirete nel ricevitore un forte
soffio (segnale di AF captato dal ricevitore) in cor-
rispondenza dei 7 MHz ed un soffio più debole
sui 14 MHz.

Se invece ora regolate il condensatore varia-
bile 03 per liaccordo sulla minor capacità. sen-
tirete un forte soffio sui 14 MHz ed uno più de-
bole quando il ricevitore è sintonizzato sui 7 MHz.

Potremo quindi concludere che un amplifica-
tore di AF ci permette, oltre che amplificare un
segnale di AF sulla stessa frequenza del quarzo.
anche di dupplicario facendo sl che con un quar-
zo ad esempio di 7 MHz si possa anche realiz-
zare un trasmettitore per una frequenza doppia ad
esempio sui 14 MHz.

Quindi in definitiva se applichiamo all'oscíllato-
re più stadi amplificatori di AF che si accordino
ciascuno sull'armonice del precedente potremo
addirittura con un solo quarzo a frequenza bassa
realizzare un trasmettitore perVHF.
' Ammettendo infatti che il quarzo dell'oscilla-

tore risulti appunto con una frequenza di 7 MHz
con un primo stadio dupplicatore noi potremo ot-
tenere un segnale di AF sui 14 MHz. (7+7 =
= 14 MHz) aggiungendo un altro stadio duppli-
catore potremo ottenere un segnale sui 28 MHz
(14+14 = 28 MHz) ed infine con un quarto sta-
dio dupplicatore i 56 MHz l28+28 = 56
MHz).

È owio come sì potrà arguire anche dalle ten-
sioni che rileveremo dal voltmetro posto in pa-
rallelo ai diodo DG1, che il transistor accordato
su di una armonica rende meno di quanto potreb-
be se accordato su di una fondamentale, ma an-
che se I'AF e inferiore questo artificio ci per-
mette di raggiungere una frequenza che non
sempre si potrebbe raggiungere per la mancan-
za di un quarzo adatto.

Cosi per i 144 MHz, non essendo reperibili dei
quani appositi per teli gamme. si parte da un o-
scillatore provvisto di un quarzo a frequenza
più bassa i 36 o al massimo i 72 MHz per giun-
gere alla frequenza desiderata attraverso una se-
rie di dupplicazioni.

È logico pero che se volete far lavorare lo sta-
dio amplificatore di AF sull'armonlca, la bobina
L3 dovrà essere composta da un minor numero di

nac- .862

spire rispetto a quanto richiede I'accordo sulla
fondamentale poiché, come si sa e come potrete
constatare misurando I'AF in uscita, il rendl-
mento è maggiore quando viene mantenute una
certa proporzione tra l'lnduttanza (numero delle
spire) della bobina e la sua capacita (condensa-
tore dì sintonia).

Noi vi abbiamo infatti i dicato il numero di spi-
re più idoneo per la frequenza fondamentale. peró
se noi vi avessimo voluto far accordare lo stadio
amplificatore esclusivamente sulla armonica vi
avremmo consigliato per L3 una bobine compo-
sta da 12 spire con presa sulla terza spira sempre
awoita su un suppone del diametro di 2 cmA

Il principiante sappia infine che questa bobina
puó essere realizzata anche su un suppone dl
diametro inferiore a quello da noi indicato (in
questo caso il numero delle spire va aumentato)
oppure superiore (in questo caso il numero di spi-
re va ridotto).

Si puó altresì utilizzare un suppone prowisto
di nucleo ferromagnetico di regolazione nel qual
caso si potrebbe eliminare il condensatore varia-
bile sostituendolo con uno fisso di capacità scel-
ta in modo che I'accordo si ottenga a nucleo metà
inserito el fine di poter variare la sintonia sempli-
cemente introducendo o ritirando ii nucleo dalla _
_bobina. '

Da notarsi che una bobina con nucleo ferroma'-
gnetico richiede un minor numero di spire.

Dalla tabella che qui vi presentiamo potrete rl-
cavare i dati per i transistor da noi scelti come e-
sempio e con tensione di alimentazione di 9 e 12
volt. _ _

I dati sono stati misurati con I'amplificatore
accordato sulla frequenza fondamentale, sull'ar-
monica e con il circuito disaccordato escluden-
do ll condensatore C4 collegato al diodo rivela-
tore DGl .

La tensione AF in uscita=(prelevata ai capi di
D61) e stata misurata con un normale tester da
20.000 ohm x volt.

Notare che la misura di corrente a circuito
L3-C3 accordato, vale a dire le corrente minima

vdi assorbimento che si raggiunge ruotando il va-
'riabile 63. è rilevata escludendo il condensa-
tore C4 dal diodo rivelatore DGi ed Ain seguito
dopo questa operazione il condensatore stacca-
to dovra ess'ere ricollegato per poter misurare
la tensione AF in uscita.

ll transistor che naturalmente riuscirà e fornire
una magglore tensione di AF assorbendo la quan-
tita minore di corrente di collettore è Aquello di
più alto rendimento.

Ricordiamo inoltre che modificando legger-
mente la sintonia del condensatore variabile del-
l'oscillatore si puo arrivare a trovare una posi-
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zione in cui il segnale di AF puó aumentare leg-
germente, questa posizione logicamente sarà
quella che ci permetterà il maggior rendimento
dello stadio amplificatore di AF.

Dalle prove che avrete eseguito .e dalle modi-
flche che elencheremo potrete dedurre che:

1) uno stadio amplificatore di AF non puó assor-
bire corrente se I'oscillatore non è in funzione
o non eroga AF
uno stadio amplificatore di AF eroga solamen-
te AF quando il circuito di sintonia L3-C3 ri-
sulta accordato sulla frequenza del generatore
dell'oscillatore o su una sua armonica
modificando le spire della bobina del link ([2)
si puó ottenere a transistor disaccordato un
maggior assorbimento di corrente da parte del
collettore ma non sempre ció puó corrispon-
dere ad un aumento del segnale in uscita di
AFA
uno stadio amplificatore di AF puó essere ac-
cordato sulla frequenza fondamentale oppu-
re su dí una armonica, in questo caso iI tra-
smettitore emetterà un segnale di AF doppio
rispetto a quello del quarzo inserito nell'o-
scillatore.
modificando la presa di collettore sulla bobi-
ne L3 si altera il valore della corrente di assor-
bimento, e la presa migliore risulterà natural-
mente quella che permette a circuito accor-
dato un minor assorbimento senza alcuna va-
riazione della tensione in uscita.
modificando iI valore della resistenza di emet-
titore R1 si puó ottenere un aumento oppu-
re una diminuzione dal segnale di AF in usci-
ta. peró. in pratica. il valore da scegliere e
quello che permette un assorbimento adegua-
to a circuito diseccordato.

2

3

Q

5

6

Ammettendo infatti di avere a disposizione un

transistor che assorbi un massimo di 100 mA, è
owio che, se non vogliamo metterlo fuori d'uso
dovremo limitare la corrente di assorbimento ad
un valore massimo del 50%.

Ricordatevi comunque che riducendo il valore
di R1 si aumenta la corrente di assorbimento ed
aumentandolo la si diminuisce.

Se volete fare una prova con questo schema
potete modificare R1 portandolo da 68 ohm a
100 oppure 220 ohm constatando la differenza
di torsione AF in uscita,

Sarà infine utile ricordare che è sempre op-
portuno provvedere iI transistor amplificatore dl
AF di una adeguata aletta di raffreddamento per-
ché se esso si scalda oltre un certo valore il ren-
dimento diminuirà4

Quando si realizza uno stadio amplificatore di
AF, occorre fare attenzione ad un solo income-
niente normale che potrebbe presentarsi in tale
montaggio; ot l'autooscíllazione lt. Vuol dire che il
transistor amplificatore di AF puo in certi casi
comportarsi come un « oscillatore di AF n a ge-
nerare quindi un segnale di frequenza indipen-
dente da quella dell'oscillatore pilotato a quar-
ZU.

Per evitare di incorrere ìn questo inconvenien-
te si puó effettuare una semplice prova.

Si toglie la tensione all'oscillatore pilotare a
quarzo e si osserva il comportamento del mil-
liamperometro.

Se l'amplificatore di AF funziona esattamente
come dovrebbe. allora esso non deve assoluta-
mente assorbire alcuna corrente o generare al-
cuna tensione di AF.

Se invece pur togliendo la tensione di alimen-
tazione all'oscillatore si notasse in uscita del-
I'amplificatore un segnale di AF. allora ne dovre-
mo necessariamente dedurre che il nostro ampli-
ficetore è imperfetto.

Per eliminare questo inconveniente basta li-
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mitare la lunghezza dei collegamenti dello stadio
amplificatore e cercare che la bobine di sintonia
L3 non risulti troppo vicina a L1-L2 e si possa
quindi creare un accoppiamento induttivo.

Inoltre ricordarsi di collegare il condensatore
C2 direttamente sul punto di congiunzione di C3-
L3 e la massa più vicina el transistor oppure, au-
mentare il valore di Fil.
' Molto raramente puó anche succedere che

un amplificatore di AF sia viziato da un altro in-
conveniente e cioè che si verifichi uniautoscilla-
zione su frequenze ultrasonichet

Questo raro difetto e facilmente elimìnebile
collegando in serie al collettore (cioè tra il collet-
tore ela presa sulla bobina L3) una resistenza da
100 ohm 1/2 di watt con awolte attorno una de-
cina di spire di filo di rame de 0.3 mm. Queste
note cui abbiamo appena accennato valgono pure
per qualsiasi stadio di AF, quindi ne dovrete sem-
pre tener conto anche per tutti i progetti che vi
presenteremo, Anche per quanto concerne la rea-
Iazzazicne pratica vi illustreremo solamente que-
sto particolare tipo di amplificatore di AF in quan-
to anche per gli altri tipi valgono le stesse racco-
mandazioni e gli stessi consigli con l'unica diffe-
renza dei collegamenti diversi che dedurrete del›
lo schema elettrico4

REALIZZAZIONE PRATICA

Su di una basetta di bachelíte (legno o faeslte)
fissate il vostro condensatore variabile 03 col-
legando vicino ed esso le bobina di sintonia L3
ifig.2).
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Fig. 2 Per sperimentare gli amplificatori
il AF da nel dimmi :ai sufficiente
mentre provvisoriamente il tutto sopra
ad una buena in legno o bochellto sr
made lo schema pratico raffigurato. II
condensatore variabile ci può essere
scelto dl qualslasl tlpo (se la capacità dl
una sezione risultasse Inferiore ai 500 pF
collegate in parallelo le rire sezlcnl) e lo
non rlmlte I trovarlo In commercio nel
possiamo farvelo pervenire u L. 1.100.

' Ricordiamo in questa prima operazione che la
carcassa metallica del variabile va rivolta verso
il gruppo C2~JAF 1.

Per C3 possiamo utilizzare un qualsiasi conden«
satore variabile e noi ne abbiamo utilizzato uno ad
aria perché questa soluzione ci permette meglio di
ogni altra di stabilire gli accordi sulla frequenza
fondamentale e sull'armonica osservando di
quanto le lamelle mobili risultano inserite al-
l'interno di quelle fisset

Owiamente potete sempre impiegare un picA
colo condensatore variabile a mica, di quelli, per
intenderci, usati nei ricevitori a transistor.

Le bobina del link, ovvero L2, dovrà essere av-
volta sulla bobina oscillatrice dal lato freddo (quel-
lo che si collega cioè alla tensione positiva).

Avvolgendole sul lato opposto, quello che si
collega invece al collettore dell'oscillatore, oltre
a sovraccaricare l'oscillatore stesso lsurrìscaldan-
dolo) potremmo causare anche la possibilità
di non farlo oscillare.



il filo da utilizzare per ìl link sarà bene risulti
isolato in plastica e di tipo flessibile per poterlo
ewolgere comodamente attorno alla bobina L1.
Il collegamento tra bobina c link e ed il transistor
amplificatore di AF puo essere tenuto lungo al
massimo 8-10 cm, purché i due fili risultino attor-
cigliati.

Perché inavvertitamente la bobina del link non
si sposti sulla bobina oscillatrice, sarà opportuno
che le fissiate tra di loro con qualche goccia di
cementatutto.

Gli altri collegamenti andranno eseguiti con fi-
lo di rame, come abbiamo già detto, visto che non
abbiamo approntato alcun circuito stampato per
evitarvi di doverne acquistare quattro diversi con
una spesa non indifferente ed anche inutile,data

la facilità di cablaggio di tutti i circuiti de noi
scelti per le esperienze.

AMPLIFICATORE Di AF
CON EMETI'ITORE A MASSA

II secondo circuito che vi consigliamo di sw
rimentare, sempre per maggiorare la vostre pre-
tica nel campo della trasmissione e per stabilire
le differenze di comportamento esistenti fra sche-
mi diversi, e quello che appare in fig› 3 con e-
mettitore a massat

A differenza dal primo schema noteremo che la
resistenza di polarizzazione Rl ed il condensa›
tore di disaccoppiamento Ci risultano inseriti
tra I'emettitore e la massa.

OSCI L-LATOIE

Fig. 3 Ampliiicatore con emettitore a
massa. i dati assorbimento indicati nei-
Ia tabelle n. J si riferiscono ell'nmpilflca-
tore pilotam dall'necillatore di AF delcm
to sul n. 5 alimentato e 9 volt.
R1 100 Ohm
R2 1.000 ohm
C1 41.000 pf
C2 47.000 [IF
03 500 pF variabile ad m'
CA 10 pF ceramico

Il
Il

il
li

li

cs - 41.000 pr
cs 41.000 pr
L1 bob dell'oeciilltore AF
L2 bobina LINK (3 eplrel
L3 _ bobine sintonia [vedi erfiooiQT
TRI translator oscillatore
TR! transistor NPN ai silicio
DGi = diodo OABS - OASS o elllllilt'l
JAF 1 impedenza AF (Goloso n. “il
MA = rnliliernperometm 50 mA

-4cn

c, J: v/ ru

In questo circuito per ottenere un buon rendi~
mento occorrerà che le spire del link risultano in
numero di 3 anziché di 2 come in quello prece-
dente ed inoltre la presa di collettore invece dì es-
sere effettueta alla 4° spira, avvenga, in questo
caso, a metà bobinaA

Voi pero potete cercare il punto più adattotpro-
vando sperimentalmente a quale spira della bobi-
na corrisponde le maggior quantità di AF presenta
in uscitaA

i dati da noi rilevati con questo scheme e con
i transistor in nostro possesso sono quelli che
compaiono nella tabella n.3
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Da notare che impiegando I transistor tipo
58X26 e tipo 2N708 occorrerà diminuire il nu~
mero delle spire del link, portandolo cioè da 3 a
2.

I valori che vi abbiamo presentato sono quel-
li che risulteranno anche dai vostri montaggi. Per
tutti gli accorgimenti da adottare al tine dì non

assorbimento Accordo su Fondamentale

a circuito accordato, con un owio mìnor surriscal-
damento, In una minore incidenza di casi dl auto-
oscillazione ed infine, specialmente se si utilizze-
no transistor dí alta potenza, nella possibilità
di fissare il corpo del transistor stesso su di una
aletta di raffreddamento anche di grande dimen-
sione iquale potrebbe essere addirittura la scatola

Accordo su armonicaTABELLA N› 3 Tensione . .t
rRANsIeR :'11:l' digaìêítilizto “11m Anfo" :2:a

gsm 1: 1: 13 1° 3 :È
N°8 1: 12 1: i? È :È
n°140 i: g :2° i: 1: i:
2N1111 1: 1: :g :g 1: i:
“X46 i: É i: 1: 1: :È

incorrere in inconvenienti valgono le stesse note
riportate in precedenza per il primo schemaA

AMPIJFICATORE DI AF
OON COLLÈITORE A MASSA

II terzo circuito che vi presentiamo, e che noi
preferiamo a qualsiasi altro, è quello di fig. 4
di tipo con collettore a massa.

l vantaggi che questo schema offre rispetto ai
precedenti consistono in un minor assorbimento

'II

050! LI. ATOIE
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atore AF con collettore o
g Inno li lettori dl sperimen-

tarlo provando o varioroi valorl della rul-
stenn RI e del condensatore Cl secon-
do la tabella n. 4. Per translator non Indi-
cati in hbelll consigliano: per 111 = 560
e per CI : 220 pF 560 pF e 1.000 pF.



metallica del trasmettitore). In quanto _II collet-
tore. non essendo come altrimenti collegato alla
bobina di sintonia, anche se in contatto con una
superficie estesa non pregiudica, cori la capacità
della stessa. il circuito di sintonia.

A tanti vantaggi si contrappone anche uno
svantaggio consistente nella criticità dei valori
della resistenza R1 e del condensatore posto in
parallelo alla medesima, valori che vanno scel-
ti a seconda del transistor Impiegato ed anche in
dipendenza dal fatto che usiate tale stadio come
amplificatore in fondamentale o come duppli-
calore di frequenza.

A titolo indicativo nella seguente tabella vi in-
dichiamo i valori più idonei rilevati con i transi-
stor campione e secondo I'impiego dello stadio
amplificatore di AF.

Con questi valori l'assorbimento dl corrente da
parte del collettore a circuito disaccordato ed ac-
cordato. la tensione di AF in uscita e l'assorbi-
merito massimo sono riportati nella seguente ta-_
bella.

In questo circuito. inoltre aumentando il valore
del condensatore Cl si viene a notare'bure un
aumento della corrente di assorbimento del tran-
sistcir.

l valori che abbiamo descritto sono reali pero,
anche se doveste rilevare qualche piccola diffe-
renza. non dovete preoccuparvi in quanto si sa
che molti transistor, anche se dello stesso tipo.
possono differire leggermente tra di loro come
caratteristiche ed inoltre lo stadio amplificatore
di AF dipende direttamente dal rendimento dello
stadio oscillatore di AF.

iAaeLLA n. 4 con tensione A 9 voir con Tensioni A iz voir
TRAnsistoR W
esx4e 560 220 410 560

2n1oe 500 seo 220 1.000

ec140 220 1.000 1.000 4.100

2n111 1 seo 1.000 500 500

esxzß 33 500 220 1.000

RI = 560 ohm (vedi tabella ii. 4)
R2 = 1.000 ohm
CI = 560 pF (vedi tabìlla ii. ll
c: = 41.000 pr
03 : 500 pF varlahile ad arla
cl = 47.000 pF
05 = 10 pF ceramico
cs = 41.000 pr
LI = bobina dell'oscillatoro
L2 = bobina LINK (2 spire]
L3 = bobina alntonia (vedi articolo)
TRI transistor oscillatore
TM _ transistor NPN al alllclo
DGI = diodo OABS - OASS 0 almllarl
JAFI = impedenza di AF (Goloso 555]
MA = mllliamperometro 100 mA

AMPLIFICATORE DI AF
AD ACCOPPIAMENTO DIRETTO

L'ultimo schema da provare è quello descrit-
to in tig4 5 e rappresenta un amplificatore ad*
accoppiamento diretto.

Con questo tipo di amplificatore e necessario
impiegare un_ transistor di polarità opposta a
quello utilizzato nell'oscillatore percui, se ln
quest'ultimo viene usato un NPNI nell'amplifi-
catore di AF viene ad essere necessario un PNP
e viceversa. È consigliabile sempre usare dei
transistor al silicio, anche se in pratica, e cam-
biando opportunamente valore ai componenti4 si
possono impiegare anche dei semiconduttori.al
gerinaníoA

Lo schema che presentiamo è poco noto, ed an-
che poco utilizzato, ma crediamo che, una volta
che l'abbiate provato, ve ne servirete spesso neil
vostri progetti.

Come si puó notare dalla figura, l'emattito-
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assorbimentoI Accordo su Fondamentale Accordo su armonicaTABELLA N. 5 Tensione . .

mANstsroR in?? aiãacclšìwgm :mm

esxze 1: :g g :i :i gm 12 a z :i :i :
"14° i: i: i: tã l: É

,g gg :g 1: â: Z
“sm 1: È: Èg :È É: Â

re del transistor va collegato direttamente ad
una presa della bobina oscillatriceY presa che an-
drà effettuata dal lato freddo della bobina stes-
se, cioè dal lato in contatto con le tensione di
alimentazione e non da quello collegato al col-
lettore`

Normalmente la presa ideale viene a trovarsi
tra la 2 e la 3 spirer questo per la gamma da noi
scelta mentre, per altre gamme, puó essere sut-
ficiente una presa ad 1/2 o ad 1/4 di spira.

Il collettore del transistor amplificatore di AF
andrà invece collegato ad una presa sulla 4°
spira dal lato massa.

Nello schema noterete inoltre che, per con~
trollare la corrente di assorbimento, il milliam-
perometro viene inserito tra il lato freddo dalla
bobina e la massa dove troviamo pureI in paral-
lelo allo strumento, un condensatore per scari-
care a massa eventuali residui di AF.

Una volta tarato ed eliminato lo strumento la

bobine dovrà risultare collegata direttamente a
massa.

Con questo circuito bisogna fare molte atten'
zione alle autooscillazioni che d'altronde ver-
ranno eliminate dai due condensatori Cl-CZ che
si trovano inseriti tra la base del transistor ed i
due terminali dell'alimentazione. Se anche con
questo noterete lo stesso delle autooscillazioni si
potra sempre, come in precedenza con gli altri
schemi, collegare in serie al collettore una resi-
stenza da 100 ohm 1/2 watt con avvolte 10-15
spire di filo da 0,3 mm.

Figt 5 Amplilicatore ad accoppiamento di›
retto NPN-PNP. Contrariamente al disegno
I'emettltore dl m2 va collegato alla 2' o
3' splra dl Lt dei Into opposto al collet-
tore di TRI cioe verso al capo dell'alimen-
tazione l ~ l4

w
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assorbimento
a circuito

disaccordato
in mA

TABELLA N. 6

TRANSISTOR
Tensione
aliment.
in volt

BFY64 (PHP)

Accordo su Fondamentale

corrente
in mA

Accordo su armonica

tensione
in volt

tensione corrente
volt

Come transistor per questo sistema di ampli›
ficatore di AF noi abblamo provato solamente il
BFY64 e nella tabella n. 6 noi'riportiamo i risul-
tati dell'esperíe nzat

POTENZA IN USCITA DI AF

Nelle prove che vi abbiamo fatto eseguire voi
avrete rilevato delle misure di tensione AF dalle
quali avrete potuto appurare se un transistor ren-
de di più oppure di mano di un altro confrontan-
do i risultati ottenuti.

Ma molti di voi desidereranno conoscere di-
rettamente quale potenza è in grado di erogare
questo o quel transistor.

Per poter stabilire con esattezza i milliwatt
di uscita il tester che finora avete usato non si
dimostra di sufficiente precisione sempre a cau-
sa della sua limitata resistenza interna che, se
anche di 20.000 ohm x volt. ci darà una caduta di
tensione tento elevata da impedirci un calcolo at-
tendibile.

Per effettuare correttamente questa misura e
quindi necessario un voltmetro elettronico e so-

Rl = 100 ohm
H2 = 1.000 ohm
01 = 41.000 pF
02 = 7.000 pF
CJ = 500 pF variabile Il urla
ol = 41.000 pi
65 = 10 pF ceramico
CG = 47.000 pF
L1 = bobina dall'osclllltoro
L2 = boblnl eintonla [vedi articolo)
TI" translator oscillatore

DGl diodo OABS - 0A95 e llrnllul
Tnz = mmlmr Pur .I nllclo leva

MA = mllllamperornetro 50 mA

Iamente con esso potremo renderci conto in ll-
nea di massima dell'effettlva potenza erogate.

Abbiamo precisato t in linea di massima r per-
ché fintanto che non avremo completato lo stadio
finale con un adattatore di impedenza [che de›
scriveremo nel prossimo numerol ci troveremo
ad avere sempre un valore interiore alla realtà4

Prendendo come esempio una tensione rilevate
dei tester di 10 volt, se noi la misurassimo con
un voltmetro elettronico questo ci indicherehba
una tensione di ben 12-!4 volt con una differen-
za già di circa il 204096.

Facciamo conto comunque che la tensione sia
stata effettuata con un voltmetro elettronico: la
formula per ottenere la potenza del segnale
OUTPOUT (cioè la reale AF che verra inviata al-
l'antennal è la seguente

Watt = (voltlvemt+R)

dove i volt rappresentano la tensione ai capi del
diodo DGl ed Fl è il valore della resistenza pre-
sente prima del diodo e cioeI RZ (vedi lo schema di
fig. 1)4 Ammettendo quindi di avere una R2 di
1.000 ohm ed una tensione di 15 volt, la potenza
sfruttehlle sara di:

Watt: (15 X 15l:(1.000+1.000) = 0.112

corrispondenti a l 12 millìwatt.
Questa potenza è quella efficace e se ai desi-

dera conoscere quella di picco la precedente re-
lazione va modificate nella seguente:

WIR = (Volt X Voltlzfl

Infatti la prima formula rappresenta quella ef-
fettìva senza modulazione, quando il segnale è
completato di mcdulatore modulando al 100%, si
raddoppiare all'incirca il valore di potenza.

Se la misura di tensione è stata invece effettua-
ta con un comune tester allora il valore registra-
to sarà inferiore alla realta anche se. per misure
approssimative, potete sempre usarlo, per cono-
scere a grandi linee la potenza di AF disponibile.
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Noi nella formula vi abbiamo indicato la poten-
za OUTPOUT louelle effettiva in uscita) pero vi
ricordiamo che in molti piccoli trasmettitori non
è mai indicato questo valoreY ma quello IMPUT
lla potenza assorbita dal transistor finale) che e
facilmente ottenibile tramite una semplice opera~
zione di moltiplicazione tra l'assorbimento del
transistor finale con l'antenna inserita e la ten-
sione di alimentazione di collettore.

Ammettendo quindi di avere un amplificatore
di AF alimentato a 9 volt e che assorbe una
corrente di 20 milliampere, la potenza lMPUT
calcolabíle risulterebbe di 20 >< 9 = 180
milliwattV

Abbiamo espresso la potenza in milliwatt per-
ché la4 corrente risulta in milliampere; è ovvio che
con una corrente in amoere la potenza ottenuta
risulterebbe in watt.

Non lasciatevi peró ingannare dalle caratteri-
etiche di potenza IMPUT che possono accompa-
gnare la descrizione di un trasmettitore perché
ad esempio un apparecchio dotato di 300 milli-
watt IMPUT puó risultare meno potente di un al-
tro che abbia invece solamente 200 milliwatt
IMPUT.

ln ogni modo il motivo lo apprenderete diret-
tamente se eseguirete le prove che abbiamo con-
sigliato.

Troverete infatti dei transistor che assorbono
molta corrente (quindi con elevate potenze
IMPUT) ma che in pratica rendono molto meno
AF di altri che assorbono meno corrente (Quindi
minore potenza IMPUT) per cui quello che vera-
mente interessa conoscere in un trasmettitore
è la potenza OUTPOUT perche solo questa rap-
presenta la vera AF presente in antenna.

Quindi I'indicaziona della potenza IMPUT se
non accompagnata e completata da quella OUT-
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lì Nella foto. l'oscillatore di AF (a
tra) descritto sul n. S impiegato per

pllotore gll amplificatori dl AF (a destro)
presentati in questo numero. Quando l'le-
supplemento è ottenuto tramite LINK (bo-
bina I.: avvolta sopra a quella dell'osc'llln-
ture Lt) la dlstnna tra l due montaggl pub
risultare anche dl in em, purché i due'fill
che congiungnno L2 al transistor nmpllfl-
catore AF risultino attorcigliati.

POUT non ha alcun valore pratico in quanto se
esistono ambedue potremo anche conoscere il
rendimento del transistor finale, ma se manca
l'ultima, la più imponente, potremmo, trovarci
di fronte ad un finale che rende appena un 20%,
con un risultato ben diverso da quello che ci e-
spettiamo.

Sarebbe molto comodo che per tutti gli appa-
rati ricetrasmettenti tosse indicata la potenza
OUTPOUT ma in questo caso si verrebbero a de-
nunciare troppo chiaramente le differenze esi-
stenti tra due modelli e si comprenderabbero
anche perché di due tipi con la stessa potenza
IMPUT l'uno sia capace di coprire distanze mag-
giori dell'altro.

Dopo di questo vi lasciamo e vi attendiamo al
solito appuntamento del mese prossimo quando
vi insegneremo come procedere per adattare I'im-
pedenza d'uscita di uno stadio finale con quella
di un'antenna affinché tutta I'AF disponibile pos-
sa essere assorbita ed irradiata dall'antenna.

È questa le parte più imponente di un rioetra-
amettitore e purtroppo sono in molti ad ignorano.



Tutti l lettori che hanno naeaaalti di allattuara
cambi. vendite. o ricerca di materiale vario. p0-
tranno avvaleral di tela rubrica. Le Inserzionl sono
completamente gratuite. Non aono accettati en-
nuncl dl carattere commerciali. La rlvloca non ll
assume nessuna responsabilità su qualsiasi con-
testazione che dovesse sorgere tra le parti Inle-
rauata o aul contenuto del teato. Gli abbonati
potranno usufruire dl questa rubrica lenza nal-
suna limitazione di testo. i lettori non abbonati.
dovranno limitare i loro annunci a sole 35 parole.
indirizzo escluso.
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collaborazione sia per corrispondenza che per contrat-
to. Gli aderenti debbono abitare nelle zone della pro-
vincia di Napoli. Scrivere a Barone Amelia - Fermo Po~
51a 80046 S. GIORGIO A CREMANO (Na).

.CAMBIO: tr. alim.. primA univ.: sec. 190 V./6V (GBC
H/188 HT-3) nuovo con tr. alim. prim. 220 V. o univ.;
aec. 15 + 15 V. 1A. Stock valvole nuove: 6905 (EL84I:
12 AT7 IECCBH; EVBZZ EAF 42 (RIMLOCK) cori relè
300 + 500 ohm ei BPx 25 oppure 3 dei suddetti relè.
Sig. BARTOLOMEO .IIUNIOR PANNACIULLI Víe Plre-
ghetto 14 _ 30171 MESTRE.

.ACQUISTEREI ricevitore BC 603 ed inoltre libri e
riviste di elettrotecnica. In specialmodo a Quattro Cose
IIIuatrata a. Per accordi:
Sign. CLEMENTE FRANCESCO - Via Monfalcone. 6
33100 UDINE.

.ASPIRANTE SWL molto giovane ed inesperto cerca
gentile SWL o 0M residente in Milano disposto a pre-
stargli anche per pochi giorni RX di qualsiasi tipo adat-
to a ricevere i radioamatori.
Sig. MARCO PANCOTI'I - Via Don Gnocchi 28 - 20148
MILANO -Tel. I1040125.

.VENDO. per cessata attivita di riparatore elettronico:
ltrumento prova condensatori senza staccarli dal cir-
cuito, orig. USA; ed altri. Materiale Elettronico vario
nuovo. come: trasformatori di alimentazione, d'uscíta,
per alta iedeltå Geloso, potenziometri vari, altoparlanti
vari, medie lrequenze, numerose valvole, molto minu-
teria, ecc. ecc. schemarí completi TV della CELI e R0-
STRO vendo a sottocosto. E impossibile elencare tutto
Il materiale. Fare richiesta unendo francorieposta a:
Sig. MARSILÉITI ARNALDO _ 46030 BORGOFORTE -
(Mantova).

0 CAMBIO n. 3 motori volt 220 50 Hz pompa centrifu-
ga W 120 motorino riduttore 220 volt con oscillosco-
pio e tester elettronico. Più eltro materiale elettrico.
Per delucidazioni riguardo il materiale unire lrencoooi-
lo. indirizzare a:
Sig. BACCI ALESSANDRO - Via Donatello, 100 _ SE-
STO FIORENTINO 50019 FIRENZE.

.CERCASI RX~TX mHz funzionante anche ae usato.
Cedo in cambio TELEVISORE GELOSO da riparare
+ 20 valvole. Preferirei trattare con Roma. Scrivere

per accordi.
Sig. MUCIACCIA PASQUALE - Via degli Opimlanl 24
- ROMA.
O VENDO motore del Dinqo Cross _ Accensione4 bobi-
na, cilindro, platone, dischi frizione appena rifattl L.
20.000. Disponpo ancha manubri, copertonl, ruote (ar-
tiglíate o no), espansione lorcelle Gilera, ammonimto~
rl, cavalletto.
Sig. SARACCO CARLO - Vle Bronzlnn 12 - 20133
MILANO _ tel. 206194.

IACOUISTEREI se vere occasione ricevitore per ra-
dioamatori oppure schema per detto e materiale rape-
ribile scrivere a:
Sig. SPINELLI GIUSEPPE - Via Roma 20 - 24027
MEMBRO _ Bergamo -

O 80603 vendo perfettamente tarata e funzionante.
L'apparecchio è alimentato in AC ed è già modificato
perl'AMv Freno L. 15.000 rispondo a tutti.
i1 15026 ALDO GIANNOZZI _ Piazza Mezzini 40 -
53036 POGGIBONSI (Sierra)v

O VENDO tre telescrlventi Siemens T37 a foglio RT con
o senza perforatore a lire 200.000. Due trasmettitori
automatici T send 61 a lire 100.000. Tutto il materiale
è revisionato e periettarnente lunzionante. Franco Ro-
ma.
Sig. AUGUSTO PAOLINI - Via Monte del GaIIo, 14
ROMA00165.

.VENDO Prikt'ioa PL Nova, Domiplen 2,8/50 L.
66.000 Prektica supar TL. Demipian 2,8/50 L.
90.000 - e stesse con Pancolar L. 20.000 in più. Exa
I con 3 obiettivi L. 75.000 = Exa 500 con 3 oblettlvl
L. 95.000 = Zenit E con Elloe 2/58 L. 65.000. Proiet_
tori sonori Slmm Silma sonik L. 88.000, Bipaaso t Sil-
ma Bivcx L. 128.000 =
Tutto quanto è nuovo con garanzia.
Slg. GAETANO GIUFFRIDA _ Via A. Volta rt. 13 _
_ 95010 S. VENERINA (Cetartla).

.ATTENZlONE leggete ció che olfro.12 valvole. 6V6 -
ULBÃ - EABBO-lZATS - BEOLS _ EFBO _ ECOBS -
ECC25 _ EZSO - 354 - SBAS _ ECHBl -. 10 irlneiator
ISFT352 - 320 - 307) - AC128 - 0C75 - ZXOC`I4 -
(0C 170- 168- 169-l3diodi- 1620-0A72_0A81.
II tutto in cambio di un tester ICE 680 o simili.
Sig. RIVABELLA SILVANO _ Via Goito, 2 _ 27029
VIGEVANO - (Pavia).
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La tecnologia moderna tende sempre di più a miniatu-
rizzare gli apparati elettronici per cui anche per i compo-
nenti si cercano dimensioni sempre più ridotte.
l condensatori elettrolitici al tantalìo rappresentano senza
dubbio un passo avanti in questa ricerca e non passerà
certo molto tempo che essi sostituiranno completamente
tutti gli elettrolitici che finora avete usato.
Sarà dunque opportuno che il lettore cominci a pren-
dere confidenza con questi componenti con il cono-
scerne le caratteristiche ed il codice dei colori.

CUNDENSÃTURI elettrolitici al
Probabilmente molti di voi avranno già sentito

parlare del TANTALIO questo metallo che per le
sue intrinseche qualità trova attualmente larga
applicazione nella tecnologia più avanzata.

Esso possiede infatti delle qualità che lo distin-
guono nettamente da tutti gli altri metalli essen-
do molto duttile ed allo stesso tempo durissimo,
tanto da poterlo utilizzare nelle punte perforatri-
ci, è inattaccabile dagli acidi e tonde a tempera;
ture altissime.

Di contro però dobbiamo precisare che è anche
un metallo ancora molto raro, essendo finora
reperibile in poche miniere situate per lo più nel
Brasìle, nel Congo e nel Sud-Africa, tatto questo
che lo rende prezioso e più raro dell'oro stesso.

Nel campo dell'elettronice il tantalio viene u-
tilizzato per la costruzione di condensatori elet-
trolitici di dimensioni cosl ridotte da poterli defi›
nire. specie se lì rapportiamo ai normali tipi cono-
sciuti, quasi microscopici.

A Se infatti prendiamo come esempio un elettro-
lìtico al tentalio da 100 microferad 35 volt/lavoro
troveremo che esso ha le stesse dimensioni di un
condensatore ceramico pin-up da 1,5 pF, ed un
elettrolitico sempre al tantalio, da 0,] microfa-
red ha un involucro della grossezza della capoc-
cltia di un liammifero di legno.

Da cio si puó dedurre come impiegando aue~
sti componenti al posto di normali elettrolitici
saremo in grado di ridurre notevolmente le di-
mensioni di un qualsiasi apparato elettronico.

Molti complessi industriali utilizzano già i con-
densatori al tantalio nei loro montaggi e quindi

DDE 872

i lettori, a tanto più i radioriparatori, è bene sap-
piano distir'iguerli con precisione potendone de-
durre il valore e la tensione di lavoro attraverso
la colorazione che si trova Impressa sul loro invo-
lucro.

Purtroppo all'incessante avanzare della tecnica
elettronica non sempre la seguito una analoga co-
noscenza da parte dì coloro che si interessano
fattivamente, per hobby o per necessità di lavoro,
a questa branchia della tecnica e la colpa di tale
mancanza è da imputare owiamente a coloro che
si sono 'arrogati il compito di far partecipi i lettori
delle novità scientiliche, vale a dire a noi e a tutti
quelli che trattano riviste tecniche

É infatti nostro dovere presentare quanto più
velocemente possibile tutto quello che di nuovo
o di interessante appare sul mercato.

Comunque da parte nostra si è sempre cercato.
nel limite del possibile, di mantenere fede al ne-
stro impegno morale e, considerando che NUOVA
ELETTRONICA è una rivista ancora giovaneY spe-
riamo che i lettori sappiano comprendere i nostri
sforzi per risolvere tutti quei problemi di ordine
organizzativo che altri invece hanno già risolto,
e sappiano nello stesso tempo scusare le nostre
immancabili deficenze.

Ritornando ai nostri condensatori al tantalio.
che avevamo abbandonato per fare un poco di re-
torica, con il nostro anicolo intendlamo pure es-
sere di aiuto e non pochi rivenditori che. come ci
è stato dato di constatare, pur proponendolí ai
clienti non ne conoscono minimamente le caratte~
rlstiche ed il compratore, non avendo la possibl-



lltà di consultare libri o riviste (c'e una carenza
cronica in questo campo)'deve per forza fidarsi
di quanto gli viene riferito all'atto dell'acquisto
oppure ripiegare alle vecchie consuetudini.

Guanto asseríamo non e frutto della nostra im-
maginazione me purtroppo di esperienze vissute
da nostri collaboratori che hanno fatto una specie
di indagine di mercato,

Per esempio in un negozio dì Roma ci siamo vi-
sti rifilare un condensatore da 1 microiarad 3
volt lavoro el posto di uno da 40 volt lavoro come

se

è

il negoziante ci aveva assicurato con aria di supe-
riorità, ed il guaio è che tale assicurazione era
stata ripetuta anche a tutti quelli che avevano fat-
to acquisti del genere con i risultati, in fase di
montaggio, che tutti potete immaginare.

A Milano poi un elettrolitico da 0,5 microfarad
veniva venduto addirittura come fosse da 50 mì-
crofared ed anche in questo caso ci he stupiti la
convinzione del venditore nel sostenere la propria
tesi. _

Ora con questo articolo vogliamo finalmente
dissipare ogni dubbio ln proposito.

OODICE DEI CONDENSATORI ELETTROLmCI
ALTANTALIO

Gli elettrolitici al tantalio hanno la forma di un
piccolo pisello enon differlscono molto dai cono-
sciutí condensatori pin-up per piccole capacita
per i qualí a prima viste possono essere scambiati.
come si puó dedurre dalla fig. 1.

Internamente il condensatore al tantalio è for-
mato da un sottilissimo strato poroso di tantalio

(anodoi che appoggia su dì un dielettrlco film di
ossido di tantalìo (più precisamente pentossido di
tantelio).

ll cetodo di questo condensatore è costituito
da un sottile strato di grafite, argentata per poter-
vi saldare il terminale di utilizzazione.

Fra catodo ed anodo è interposto un elettrollta
formato da biossido di tnanganeseA

lnfine tutto il condensatore è completamente ri-
vestito da plastica epossidica per preservado da-
gli agenti asternl. -

TANTALIO

La loro dimensione varia a seconda del valore
capacitivo e della tensione di lavoro: i più grandi
assomiglianoY come abbiamo gia detto, ai con-
densatori pin-up ed i più piccoli hanno dimensioni
paragonabili a quelle di una capocchia clì fiammi-
feri di legno. `

Poiché quindi su di una superficie tanto ridotta
non è possibile trascrivere tútte le informazioni
inerenti alla capacità, alla tensione di lavoro ed
alla polenta dei due terminali come nei normali
condensatori elettrolitici, per distinguerli si utilizza
lo stesso sistema usato per altri componenti qua-
li resistenze, condensatorí normali, ecc., cioè il co-
dice deí colori.

Pero anche se i colori corrispondono singolar-
mente aí valori usati per gli altri componenti, la
loro diversa interpretazione puó trarre facilmente
in inganno chi non è ben ferrate in materia-quan-
do, ad esempio esistono due fascia di colore anzi-
che tre (la prima cifra di capacità corrisponde con
analogo colore a quella della tensione di lavoro e
quindi anziché le normali tre fascie di colore se ne
trovano solamente due).

Dee 873



a nun. n. 1
2 1°|=ob|l= Tmiomdillúnm
| 2°eolnu= Prlmaclhndiupldfl

:Fallen = Moltipiiemn

lnlln n. 2

Paolo" = Tin-ion. dillvum
2°wlon = Primcìfndimpacilà
3°edon = Suomi-cifndiuplcilà
l°oolon= Moltiplicmn
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TABELLA N3 OODICE COLORE E TENSIONE

Per condensatori a TRE Iasce di colore

1 colors 2 colon 3 colon

TENSIONE DI LAVORO 1° CIFRA CAPACITÀ MOLTIPLICATORE

3 volt BIANCO NERO = =
B volt GIALLO MARRONE 1 X.10

10 vu" NERO ROSSO 2 X100
.15 voII VERDE ARANCIO 3 =
20 volt BLU GIALLO 4 =
25 vøIt GRIGIO VERDE 5 =
35 M ROSSO BLU ß =

VIOLA 7 =
GRIGIO B X.0,01
BIANCO B X.0.1

1 colors 2 colon 3 colors 4° coloro

TENSIONE DI LAVORO 19 CIFRA DI CAPACITA 2° CIFRA DI CAPACITÀ MOLTIPLICATORE

3 vI BIANCO NERO = = =
l voIt GIALLO MARRONE 1 1 XJOA

1 0 voh NERO ROSSO 2 2 X.100
15 volt VERDE ARANCIO 3 3 =
20 voII BLU GIALLO 4 4 =
25 vol! GRIGIO VERDE 5 5 =
35 vnh ROSSO BLU 6 0 =

VIOLA 1 1 =
GRIGIO B l LILO'I
BIANOO 9 B X-0.1
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Per certe capacità Il codice viene addirittura
sconvolto dovendo iniziare il conteggio ponendo
dall'alto verso il basso (come capita con la capa-
cita dav47 microfarad constatabile dal retro della
copertina) mentre il conteggio deve sempre ini-
zlare dal basso verso l'elto.

Quindi, tanto per fare un primo punto, quando si
trovano condensatori che portano sull'involucro
tre fascia colorate, vedi fig. 2, cominciando a cort-
tare dal basso. vale a dire dal lato dei terminali, i
colori andranno riferiti corna enunciato nella ta-
bella n. 1.
Dove invece avremo quattro colori. fig. 3. dovre-

Comunque la presenza di due sole fascia a Ilmi-
tata a pochissimi valori di capacita per cui basterà
che voi impariete a distinguerle ed anche questo
problema sara risolto.

Facciamo inoltre presente che alcune industrie
produttrici di questi tipi di condensatori non usa-
no inserire la terza cifra moltiplicatrice quando
questa è di colore Nero, e quindi non ha nessun
valore, quando la distinzione del valore capacitivo
non da adito a dubbi.

Ad esempio un condensatore da 15 microfarad
6 volt lavoro puó essere indifferentemente illu-
strato (partendo dal basso verso l'altol da:

\

mo distinguerli secondo la tabelle n. 2.
Come vedete non esistano molte difficolta nella
esatta comprensione del codice (vedi tabella n. 3)
e con un po' di buona volontà e di allenamento in
poco tempo sarete in grado di impadronirvi per-
fettamente del sistema.

Unica lente di perlessita potrebbe essere data
dalla presenza di sole due striscie colorate al po-
sto delle tre o quattro normali per cui lo sperimen-
tatore puó trovarsi in difficolta se considerare
doppia la prima fascia di colore ola secondaA

Prendiamo per esempio un condensatore da 'IO
microlarad 3 volt lavoro (si puó vedere anche nel
retro della copertina): esso e definito da due sole
striscie di cui la prima è bianca, ed equivale ai 3
volt lavoroY e la seconda è marrone, ed equivale
come prima cifra di capacita, ad i.

ln questo caso è evidente che anche la terze
fascia è marrone ed equivale ad una moltiplica-
zione per 10 per cui avremo sull'involucro solo
due colori, Bianco e Marrone, con il marrone da
considerarsi ripetuto due volte.

Se prendiamo invece un condensatore da 5 mi-
crofarad 20 volt lavoro avremo invece che dei
due colori presenti sull'involucro è in questo ca-
so il primo ad essere ripetuto per cui il primo blu
viene a significare 20 volt lavoro, il secondo una
capacita di 5 microfarad a la terza striscia nera
una moltiplicazione per 1.

Infatti il moltiplicatore di colore verde non esi-
ste quindi si dovrà per forza leggera 15 microfa- ~
red 6 volt lavoro.

In ogni modo sempre per facilitarvi nel vostro
compito di sperimentatori abbiamo riportato sul
retro della copertine tutte le capacita che attual-
mente si trovano in commercio costmite in tanta-
Iio in modo che il lettore possa averle sempre da-
vanti agli occhi sul banco di lavoro per confronta-
re con rapidità se il componente acquistato per un
dato valore è effettivamente di quel valore senza
dover lare troppi ragionamenti sulla definizione
dei colori.

Puntualizziamo inoltre che per motivi di ordine
pratico abbiamo ritenuto opportuno scegliere co-
me tensione di lavoro indicativa (prima cifre in
basso) I 3 volt per cui la prima fascia di colore sara
per tutti i condensatori raffigurati quella relativa
e dette tensione.
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ln pratica questa fascia avrà di volta In volta il
colore corrispondente alla tensione di lavoro pro-
pria dal condensatore e potra essere gialle o nera,
verde, bluI ecc.

In ogni modo la definizione di ogni valore di
tensione in corrispondenza ai vari colori puó es-
sere rilevata dalla tabella n. 3 acclusa e oltre a
quella anche dall'ultíma fila di condensatori posti
in basso alla copertina e che rappresentano un
condensatore da 7 microfarad nelle sue diverse
tensioni di lavoro.

DOME DISTINGUERE LA POI-ABITÀ DEI DUE
TERMINALI '

ll condensatore al tantalìo essendo un elettroli-
tico polarizzato come gli altri più comuni è prov~
visto di un terminale positivo ed uno negativoY
per cui quando viene inserito in un circuito elet-
trlco occorrerà rispettarne scrupolosamente la po-
larità.

Per distinguere íl terminale positivo i costruttori
hanno pensato bene di segnare sull'involucro del
condensatore un puntino colorato (il colore di
questo punto non ha nessuna importanza e la sua
scelta a operata in modo da non poterlo confon-

, dere con i colori dellelasciel.

OOSTRUZIONI STEREOFONICHE
Via Stroochi n. 2 - teL 22.4.29 Fednn (Re)

11. 20 'I'L 'IO/G

PUNTO DI
RIFERIMENTD

fig. 4

Si prende quindi il condensatore in maniera da
avere di fronte questo punto quindi il terminale
positivo è sempre quello che si trova posto e DE-
STRA ed owìamente quello negativo viene ad es-_
sere quello di SINISTRA, come appare chiaro an-
che in fig. 4.

Naturalmente prendendo il condensatore dal
lato opposto, avremo logicamente il terminale po›
sitivo e sinistra e quello negativo a destra. _

Inoltre I'imponanza del punto sull'involucro non
consiste solamente nel farci distinguere le diverse
polarità dei due terminali e come inserire esat-
tamente il condensatore ir_\ un circuito4 ma ìmplle>
dirà anche a chi non ha mai visto un condensa I
re al tentalio di confonderlo con un normale pin-
up ceramico con il quale ha tanta somiglianza.

I JiflßlHlEfl
Tlâ/T'I'L 10/T TL 3/6

TIJ/T L 0.700
Cassa acustica con potenza 5 W contenente un alto~
parlante speciale elittico. Mobile in legno e tela. Ra-
sponso di frequenz ' da 80 a 12.000 Ha Impedenza:
4,5 ohm. Dimensio cm.35 X 23 X 15.

TIJ/G L 7.200
Cassa acustica con potenza 5 W contenente un alto-
parlante speciale elittloo. Mobile in legno. Hesponeo
di frequenza: da 80 e 12.000 Hz. Impedenza: 4,5 ohm.
Dìmensioni:cm.35 X 23 >< 15.

TLfl L 0.500
Cassa acustica con potenza B W contenente due elto›
parlanti. Mobile in lepno a tela. Response di frequen~
zazda 60 a I6.000 HL Impedenza: 8 ohm. Dimensionì:
cmt 50 X SI X 15.
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TLIO/T I.. 9.600
Casse acustica HiFi con potenza 10 W comenente un
altoparlante speciale a doppio cono. Moblle in legno e
tela. Hesponso di frequenza: da 70 a 18.000 Hz. Impe<
denzacãol'imÀ Dimensioni:cm. 50 ›< 28 X 16.

-TL'ID/G L 9.800
Cassa acustica HIFi con potenza 10 W contenente un
altoparlante speciale a doppio cono. Mobile in legnoA
Response di frequenza: da 70 a 18.000 Hz. Impeden-
za:5r›hm.Dimensío . rn. 50 X 28 X 'l6À

TL20 L 19.500
Cassa acustlca HiFi con potenza 20 W contenente un
altoparlante speciale a doppio cono di grande diama-
tro. Mobile in legno e tela. Response dl frequenz ' a
50 a 18.000 Hz. Impedenza: 7 ohm. Dimensioni: cm.
60 X 39 X 23.
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CARICA BATIERIA ÀUTOMATICA CON SCR

Sig. Guida Pellarui › Cremona

Seguendo la vostra rívista. e presa cnniidunza con i
diodi SCR, ho realizzato un carica batteria (lo schema
e della RCA e non miu) rnolto interessante e che consi-
glio la realizzazione a tutti quei lettori che hanno la
macchina o per elettrauto,

Questo carica batteria presenta il vantaggin di poter
caricare la batterie senza tuglierla dalla macchina, e
senza nessuna preoccupazione, poiché quando la bat-
teria è giunta alla sua massima carica. il circuito aula7
maücarnsnre si blocca.

Una lampadina spia comunicherà inoltre, con la sua
accensione, che l'alimemamre ù iarmo perché la bar-
terie è già carica.

Oorne trasformatore occorre impiegame uno da 100
Wan che eroghi sul secondario una tensione di 21 volt

33 ohrn 1/2 Watt
470 nhrn 1/2 Wm
1 50 Ohm 1/2 WII!
1 .800 nhrn 1/2 Welt
1 0.000 ohm n filo
50 rnF. elettr. 15 vnlt

. diodo tipo 1N3754 RCA0M
. "I 'nor PNP 2N2614 RCA
. mrflinnr NPN 2N3241 RCA
. qua diodo SCR da 8 ernper
. 4 diodi raddrizzitori dl 5 lrnw 50"If
“sturm-ture da 100 Wan con Mio 21
vnit 5 ampef

. lampi s ivediartlcoloi
interruttore dr rete

i.
. 7' n vonù

Ieri: u

__e
1! VOL'
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5 amper (per batteria a 12 volt) oppure una tensione
di 12 volt 5 amper oarbetterie da 6 volt.

Il ruddrixzatore RSI è composto da quattro normali
diodi raddrizzatørí da 5 amper, di quelli usati negli í-ll7
ternetori per auto. in sostituzione si possono impiegare
qualsiasi raddrizlatorada 50 volt 5-10 amper.

Come diodo SCR, io ho usato un tipo RCA 2N3228,
ma altri diodi purché siano in grado di erogare 8 amper
possono essere impiegati con profitto. Tale diodo oc-
corre fisserlo sopra ad une alette di raffreddamento di
adeguata dimensione per assicurargli un buon raffred-
damento. Dono B ore di funzionamento si puó toccare
ancora Il diodo con le dita senza bruciersí.

I transistor impiegati sono anch'essi della RCA TR1 è
un PNP tipo 2N2614› TRZ invece è un NPN tipo
2N3241. Penso che utilizzando altri transistor al silicio
PNPe NPN il risultato non cambi.

lI potenziometro H6. serve per regolare la tensione
alla quale si desidera che I'alimentatore si blocchi,
cioe possiamo regolarlo per la massime carica della
batterie, oppure per una carica medla.

La lampadina spia, per una batteria da 12 volt oovrà
essere da 12 volt 150 mA. per una batterie da 6 volt
dovrà ovviamente essere da 6 volt 150 mA.

Per 12 volt inoltre H1 dovrà essere da 5 ohm 20
Watt per 6 volt da 2 ohm 25 Watt4 Resistenze queste
che si ottengono collegando in parallelo resistenze a
filo da 5 Watt fino ad ottenere il valore ohimmico e
la potenza desiderata, mettere valori dei componenti
presi dallo schema originale (attenzione varia solo R1
per R1. 5 ohm 20 Watt a filo (vedl articolo)

e_ENERA'I'ORE DI RETICOLO PER TV

Sig. Vitale Gaetano- Palermo
Vorrei propone ai lettori della rivista un generatore di

reticolo perTV che lo stesso ho costruito e che utilizzo
perle riparazione dei televisori quando manca il mono-
:monitoA Lo scheme come vedesi in figura è molto sem›
pllce._Per T1. ho impiegato un trasformatore diusoita

cui-tm «-
5.ooo olimWmWsi
4 700 ohm
180 tilt
270 ohm
251,00 ohmpm
221000 oltnt
3 100 ohm
l0.000 ohm
IOlI MMI

10 000 pf. '¬
l00mF. doll'. 12m
tovooo pr '
800t
t ooo pl
820 pf.
390 pf.
1 .500 pF.
4.1 pF. our-mica
1 .ooo pv.
20 30 pF variabile
4,1 pF. :eum

u lo tutore da autocostnunl
. impedenza dt AF (vidi “d

3 sp e non hlo da 1 -

H-L

4.5 VOLT ci; šn

Autgnm
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per push-pull di qualsiasi tipo, a il segnale di BF ottenu-
to da questo oscillatore è in grado di produrre sul qua-
dro dalla 4 alle 12 barra orizzontali, agendo sul poteri»
ziometro lilA Dal secondario del trasformatore Ti, il
segnale viene trasferito al trasformatore T2, il quale as-
sieme al transistor TRZ costituirà l'oscillatore in grado
di produrre le barre verticali. Con il progetto da me co›
stmito riesco ad ottenere 12 barre verticaliA

II trasformatore T2. non essendo reperibile in com~
mercio,occorrera autocostrulrlo. A tale scopo ho preso
per supporto una bobina di antenna fornita di nucleo,
sul quale ho avvolto 950 spire totali con presa alla
350" spira liato dove andrà collegato in parallelo il
condensatore C5) utilizzando dei filo smaltato da 0,1
mm. II secondario di tale trasformatore e costituito da
400 spire awolte sempre con iilo da 0.1 mm.

II secondario di tale trasformatorecome vedasi in li-

gure, serve a modulare lo stadio oscillatpre di AF coeti›
tulto dal transistorTRS un NPN tipo BF154.

La bobina di sintonia L1 la si ottiene avvolgando 3
spire con illo da 1 mrn. su un supporto di 10 mrn. di
diametro; le spire della bobina vanno allargato in modo
da ottenere un solenoide lungo circa 10 mm. Con un
condensatorino variabile da 20-30 pF, riesco a coprire
tutti i canali VHF e con le armoniche anche le UHF.

Per l'ìmpedenza di AF JAF1, ho awolto sopra ad una
resistenze da 1/2 Watt 1 Megaohm tante spire quante
ne poteva contenere il suo corpo, utilizzando dal filo
smaltato da 0,1 mm. Faccio presente che tale impe-
denza non è critica.

Con una piccola antenna il segnale viene copiato an-
che a distanza di molti metri. Tutto il generatore viene
alimentato da una pila quadra da 4,5 volt ed assorbe in
medía 30 mA.

CON IL VOSTRO CONVERTITORE RICEVO LA RUSSIA Sìflv Term-nor Luciano Cldonam - Trento

Con il vostro convenitore per TV rni sono dedicato
alla ricerca delle TV estera modiiicandolo in maniera
da esplorare solamente la gamma che va dai 52,5 Mhz
ai 59,5 MHzA Ho scelto questa gamma perche la riten›
go più interessante alla ricezione, via strato ionizzato
e, anche se la ricezione4 cioè il video si delorma con fa›
cilita, per l'eñetto iading.

Si ha peró il vantaggio dí poter ricavare sempre ouai-
cosa tutti í gíomi. tenendo anche presente che mi tro-
vo in una zona montagnosa e quindi già sfavorevole per
queste esperienze.

lo mi sono dedicato in particolare alle ricezione dalla

ANTENNA

l lAUMENT l W corimrmai: :srtmm
u :DLLEGAMENW

emittenti russe che giungono nella mie zone più potenti
di ogni eltrai queste la ricevo tutti igiorní sulla frequen-
za dei 49,25 MHz.

Poiché ho notato che per poter sintonizzare tale ire-
quenza con il vostro convertitore, anche estraendo
tutto il nucleo non si riesce a raggiungere tale irequenV
za, ed inoltre per sintonizzarsí sulle stazioni msse che
trasmettono sui 49 Mhz sarebbe necessario aumentare
di uno o due spire le bobine del canale A; trovando sco-
modo tale soluzione, sono riuscito ad abbassare la ire-
quenza collegando tra il piedino 3 e la massa (contan¬
do dalla line dei gruppo come vedasi in disegno) un
condensatore fisso da 1000 a 4.700 pF. CX con il
parallelo un condensatore variabile da 100 pF.

75^ mn

ALIKNTAIDME
mount:

Par rendere più sensibile il ricevitore e captare anche
le stazioni più deboli, ho completato il vostro conveni-
tore oon due preampiiiicatori per TV Fraccaro per ca-
nale A ad i transistor, collegati in serie. Per l'antenrta
uso una 4 elementi sempre per il canale AÀ Comunque
per essere più chiaro vi spiegherò come dovete fare:

Si monti il complesso come de schema; il condensa~
tore variabile da 100 pF. GBC va collegato sul terzo
terminale della basetta partendo da destra cioè, sul
primario della bobina dell'osciliatore, si accende il corn.-
plesso posto sul canale A cosi pure il Televisore posto
sul canale A. Se la vostra zona è servita dal canale A

MUNILE A DHTV

:i:

Leggenda deli'impiantu realizzato dal sign. Tonnezzer

TR. tr-Iofmatore adattatore tfirrtpederrll 300-75 ohm
AT'I. amplificatore d'anflrrna Freecartr cor-ie A ad 1

trarteinur
AL'I 6. Alimentatore Freecom per 2 amplificatori ATI in

carie
TR. trulomratore adattatore 'rrtpedertu 'IS-âflbhm
Gruppo TV convertitore da no «mito
CV. condensatore variabile da 100 pF.
CX. condensatore 'isso da 1.000 a 4.700 pF.

pag. ave



e vi e un programma in onda si egisoe sul condensatore
variabile finché ei arrivi verso l 53 MHz cioè verso la
ponente videolcio å controllabile dal noto strigoliol Si
giri ancora il variabile fino a cho lo sfrigolio sie al mas-
aime e l'immagine del programme in onda sia dei tutto
sparita; in quel punto si è sintonizzeti eull'emittente so-
vietice.

Questo senza aver messo Cx in parallelo al conden-
satore variabile; se non si arriva e scendere di frequenze
si provi con un Cx da 1000 t e su su fino e 4700 pF.
Cx in parallelo serve ad allargare la bandaició si puo fa-
re lino ed un certo limite;dopo,anche aggiungendo ca-
pacità l'ìnduttanza della bobina dell'oscillatore non er-
riva e scendere di lreouenza.
Per far ció à ovvio bisogna aggiungere delle spire ma
qui non è necessario perché il complesso con un con-
densatore variabile da 100 pF. e un condensatore e
cene da 4.700 Kpf puó coprire una banda da 45 a 60
Mhz-.questo anche a seconda dei Televisori impiegati:
ed ogni modo si arriva sempre a sintonizzarsi sui 48
Mhz e li conviene aspettare provando 5 minuti ogni
ore delle 9 dei martino alle 21 della sera; se non appsv
re quel giorno sicuramente il giorno dopo in un'o'ra la-
vorevole sentirete il noto soffio delle ponente della TV
NSSB.

I due preampliticatori Frecarro,se la discesa deilian-
tenna al complesso è inferiore ai dieci metri.poasono
essere montati sul complesso se no è consigliabile
montani sulla culle dell'antentta. L'antenna va direzio-
nata per il massimo segnale e poi fissata una volta per
sempre anche perché il segnale arriva da tutte le direA
zioni; non questo complesso io ricevo normalmente Il
canale A anche se la mia zona è servita dal canale D e

le TV sovietica un giorno si e un giorno no, ad ore va›
riabili, sempre oeró 4 ore al glomo staccate di due ore;
per es dalla 11 alle 13 e delle 16 alle 20 Come sem-
pre bisogna avere molta pazienza e non atencarsi subito
per avere dei risultatil

Ringraziamo vivamente il sign. Tonnezer delle indi
cazioni che ci ha fornito, e che orediemo _siano molto
apprezzate dei lettori, che si dedicano a lele attivitá.
Ripetiamo per tutti che purtroppo per ricevere le TV oc-
corre un po' di pazienza. assicuriamo a coloro ehe ci
scrivono ehe encore non sono riusciti ad avere nulla,
che non si puo pretendere di instel/are il convertitore,
acoenderlo, e pretendere di vedere subito una stazione
estera. Abbiamo un lettore che ci ha scritto, ti ho prova-
to una domenica per almeno mezz'ore e non ho ricevu-
to nulla. quindi sono deluso n Purtroppo una mezz'ora
diprove è troppo poco, anche una giornata,-e forse une
settimana sono poche, perché la propagazione per ri-
flessione non è costante e varia da giorno e giorno da
settimana a settimane. Assicuriamo tutti erre in Ita/Ia
si ricevono molte slazioni estere, Noi ed esempio a Bo-
logna, vi sono sere in cui seguiamo per ore e ore pro<
grammi spagnoli e portoghesi; altri lettori ci scrivono
che ricevono stazioni anche arabe, e ancore il sign.
Tonnezer che ci assicura di ricevere un giorno si ed uno
no lo Russia ed in une zone in :ui e già difficile riceve-
re le stazioni TV italiane.

Prendiamo ou] lioocasione dl informare coloro che ci
scrivono se tale gruppo convertitore e encore disponibi-
le che ve ne sono que/che daeina di esemplari, quin'di
coloro che lo desiderano sarà bene si affrettino ad nr-
dinarlo.

Monoscoplo dl una TV sovietica cantata il
25-6-10 alle ore 15,42 su 52.15 MHz con
uløvlloro TELEFIJNKEN del Slg. TONNEZ-
ZEH. Le foto non sono riuscito molto bo-
ne. le colpe dl tele inconveniente non o
dovuto el sig. Tonnezzer cui hoclsmo i
complimenti per le perfette nrem n fuo-
oo. ml el fotografo che l'lu sviluppo":
non he unto una una ad alto contrasto.
o lo sviluppo eu esaurito.

peg. 880

Monoscopio di un'altra emittente TV so-
vietica ricevute sempre dal sig. Tonnozzer
oon ll nostro convertitore ll giorno 15-7-
1970 elle ore 13,30 con un televisore MI-
gnodyne da 17 pollici. L'articollsfl ol ho
htto presente che nella zone qulndo rl-
oevevl questo Immagino infurllvl un hm-
porele. Ouom foto, a diflerenu delle prl-
me, non ò perfettamente e luooo.



mflsmo FOTOSEHSIBILE

(Sii. loiboebi Home. Rimini - M
MI sono trovato in questi giorni a dover risolvere un

emblema che. n prima viste e con i componenti che a-
vdvo a disposizione. sembrava IrrealizzzblloA Volevo
comandare un motore non un raggio di luce: in modo
che. in presenza di un impulso luminoso, dovesse met-
terai In moto e rimaneroi. fino e che un secondo impul-
oo iurninoso non lo avesse fermato iJn altro impulso lo
avrebbe di nuovo rimesso in moto cor:4 Il problema
quindi consisteva nel trovare un sistema automatico
chefunzionasse ad impulsi luminosi a, dopo innumere
voli prove. ho realizzato lo schema che vi invio per ie
rubrica progetti in sintonia. in quanto olmo cha anche
voi lo ritenlete degno di essere pubblicato.
ñll funzionamento è il sementi. ivndi schema alet-

t oo

con tensione negntlvu. ll diodo OGI! cha modrlxxo ie
aernionde positive servo. un'a volta eccitato il relè. o ior~
nire la tanslono necessaria alfinehò nooo rimlnoa eooi-
tato4 anche quando la sorgente luminosa soegnendosi
non permetterà più di lasciare passare la tensione posi-
tiva da Ci elia bobina del relè.

Se la lotoresiatonza viene in questa seconde cono?
zione illuminata. fera di nuovo passare la tensione dei
condensatorecl alla bobina del relè. ma essendo ora
di polarità negativa (vedi D62) Innullnrà la carica di
C2 ed il relš si disaccìteràV Si rpeterè cosl la condiziona
iniziale, e un nuovo impulso luminoso che colpire la to-
toresìstenzo nfarà eccitare nuovamente il teiè.

Faccio presente che i valori dallo resistenze, andran-
no adattati a seconda dei tipo di relè impiegato, a coli
pure la tensione che alimenta tutto ll complesso. I valo-
ri da me indicati sono quelli che ho trovato nlll idonei
per un roià :umiuø ín mio paeselloV

Ri e 3.300 ohm 1/2 Walt
RZ HLOOO ohm 1/2 Will
FB 5.600 ohm 1/2 Watt
C1 - 25 rnF eiettroiíti'oo non polarizub`
C2 S mF. llenrclhico QWSO mi!
DG1-DGZ-DGC'I = qulililìi diodo “dim-'H

cm
FR! : fotorosìstenza di qualsiasitìpu
Relè da 12 voit

Il Voi-T *b

Dei due deviawti cui è provvisto il relè, uno vorrà
xfnittlto per nlimentzrn il motorino l'altro invace per il
nostro automatismo. Quando il relé è dioeccltato
una tensione eltomata (da 12 o 25 volt I seconde delle
caratteristiche di sensibllitå dal relè) giungerà el diodo
rivelatore DG! e cnricherì con polarità positiva il con-
damtore elanmiirino x non polarizzato x indicato nello
schema ooo ia sigla Cl. Tra l capi ol tale condensatore
e l terminali del relè è presenta la fotoresistenn FR1.
So una sorgente luminosa colpisce la iotoresistenze, la
sua resistenze da 2 megoolrm si riduoe e pochluirni
ohm, e la tensione positiva presente ai capi di C1 si ri-
vorserà sulla bobina del relè eccitanooio. in questa con-
dizioni il daviatore dal relè disinserisoa dal circuito DGl .
ed alimenta lnvm DGZ e DGS. ll diodo è poianmto
in senso inverso rispetto a D61, pertanto, in tale condi-
zione. il condensatore C'l viene meta volte caricato

Il progetto dal sig. Bel/occhi nuú risolvere molti pie-
coli problemi con est/ema semplicità. Non sappiamo
run che na ha fatta íl nastro lettore. comunqul po-
tremmo elencare qualche esempio rfimplegoA

Installando la futures/stenza vicino al televiso-
re e dentro ad un tubo alii/:ché non vanga influenzata
da aim sorgenti di luce, pol/emma con una :amp/isa
lampadina lascablll for acanare il relè in moda nhe ln-
termmpa uno dei fill che alimenta altoparlante icon»
mutando il segnala su una resistenza da 34 er
8 ahrn in moda che sul trasfonnarou dì uscite rimnnge
un calira/ quando si presenta sulla schermo la pubbli-
cità. e n'pnmrre in condizioni norme/i il televisore con
un secondo Irnpuìso luminoso appena la stessa è ter-
mino". Porri inoltre urvin come aprigamga scelta»
dolo con Ieri. per eomandare un proiettore, pu qualche
Iutornltisrno hrromodelllnicu aac.



MOBILE IN LEGNO FER IMPIANTI DI IF

ii lettore terminna la realizzazione di un amplllicawre di BF. ala asao mono o stereo. ai trav: nella
situazioni; di non supera dava racchiudsi'lo4 Mobili In lagnu giù preparati par tal. scopo non eslamno.
quindi. ci ai adatta sempre a inserirlo in una cassetta di legna. non mascherìne autoprmarata. casi
mal lane, da declassare anche il migliore amplificatore Hi-FL
Considerato che le industria possono fornirci dei mobili. purché ogni ordine non riaultl inlerlura a qual-
ulla centinaio di pazzi. abbiamo pensano di prendere noi stessi tale iniziativa. pensandu di larvl cm
gradita. e nella stesso iampo farvi risparmiare qualche migliaia di lire.
Nei retro dalla copertina vi presentiamo le fam dai mobili che. attualmente, poniamo inmlrvi.

CASSE AGUSTIGHE nndallu EL M1

dimensioni summa cm. 05 x 18 x iii
MOBILE PSR GIIIÂDIICHI AUTOMATIISO
modalki EL m

dimensioni casaalia cm. 36X27x8§ - In legno implallaucialo [mndallo EL SGI/L]
I.. 5.500

- In legno impiqilaaaiata [modella El. JOB/Li -¬ ln 190m) leccata color rosso [modella EL 301/31
L. 5.500 L. 5.800

_ tggsg hanno mln' ma (modena EL mm) - ln lagråglaccain calar blanco (mudfllln ELSOIIBI

_ in lagnu lau-.aio nolorbia'ncu lmudallaELSOO/B]
L. 5.600

_ Caparchlu In nlaxlglas L 2.000
- Giradischi camblndischi automatico mono-ata-

røa [vidi iaia] L. 16.500

GASSE ACUSTICHE MIGNON moduli: EL 30!

dimonsiunl causata cm. 23.5 :18.5 x 14.6

-¬ In lagno impiailucciato (modello EL soa/Li
L. 3.300

_ -ln [ogm laccato calar rom [madallo EL 3031!!)
L. 0.000

- in legno lacuna :alorbianou imcdallo EL ml!)
L. 4.000

MOIILE PER AMPLIFIGÀYORE
madalla EL 302

dlminllnrll quanta cm. 36 x 28 :8.5

MOBILE GTHADlSCl-ll E AMILlBCAIDlE
modalin EL m
dimensioni mnhlla cm. 86 x 27 x 7.5

_ 'L'fšäås'ì ""m'n'm'm "mm" EL “mm _ :3.413830 impiaumim (modello EL :oa/n
- in legna imam :pier rana (modello ELm/Rl 'IL 55m . - ti 1:28: lacaaio valor roaao tmndaliøELam/H)

_ in legno laccato color bianco [modello EL 3112]!)
L 5500

- Telaio metallico. ampliato a sagamatu. adatta a
oonmnsra qulllinai amplificatori! L. 1.000

- Mascherina mieriora gli incita a lorah L. 500

ODNDIZIONI DI VENDITA

-

lr; iagno lancam cnlor bianco [modello SLM/B)
L. 4.800 `

- Mascherina antariøfa gli lnciaa a forata L. 500
-.- Cuparnhlø in plaxlglaa l.. 1.600
_- Blfldlwhl mmm-.1810! L. MKII)

iiatinrl cha dasidarano tali mobili la aceeaaorl). potranno inviare la richllaha alla nom raduløno.
ricumndaai di specificare. In mmio chlaro a compramihiia. ae in desiderano implalllwiawo calar-m
gflni spediziona viana maggiorata di L. 850 per a ese postali ed lmhallo.

AllDNA'Il potranno umfmln dl una monta I_ 10% aul anni India-il;



MOBILE FER GIRADISCHI AUTOMATICO CASSE ACUSTICHE MONO E STEREO
modello EL 300 modello EL 301

MOBILE LAOOA'I'O IN ROSSO
modello EL 302/R
MOBILE LACCATO BIANCO ...n
modello EL 302/8 :'Lf- ,,- N
MOBILE IN LEGNO PREGIA'I'O '" "J ...`:` :f
modello EL 302/L _

IL PREZZO DEI MOBILI, DELLE
MASCHERINE FRONTALI DEI
COPERCHI IN PLEXIGLAS. DEI
GIRADISCHI. E LE DIMENSIONI.
sono IcAn suLLA PAGINA
INTERNA

MOBILE PER GIHADISOHI
E AMPLIFICATORE DI BF
modello EL 304

CASSE AGUSTICHE
tipo MIGNON in colori
ROSSO- BIANCO o ln
legno preglfllo
modello EL 303


